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Congresso degli italiani all'estero 


Dalle più lontane colonie i nostri conna- 
li sono venuti a Roma per partecipare 
‘esso inauguratosi ieri in Campi 
presenza delle Loro Maestà. 
si Congressi nazionali ed interi 
onali riuniti nella Capitale durante l'anno 
sinbilare, questo degli italiani residenti 
sori della Patria ha il significato di una 
magnifica affermazione patriottica 
Tutti i figli d'Italia, anche i più lontani, 
ono infatti rappresentati al Convegno, 
nl duplice intento di portare il saluto loro 
2 Roma e alla Patria nel Cinquantenario 
dell'Unità e di studiare i problemi intesi 
a tutelare gl’interessi delle colonie, a promuo- 
vere il loro elevamento materiale e murale, 
stringendo sempre più i legami colla madre 
patria 
Porziamo quindi il saluto della capitale 
9 Italia ai fratelli qui convenuti, angurando 
clailo scambio delle idee, dagli studii cui 
dedicheranno sorgano propositi seri e 
pratici. inspirati al bene comune ed a quel 
entimento di concordia da cui troppo 
) si dipartono i componenti le colonie 
all’estero 


num 


ne 
i esteri on. di San Giuliano 
riassunto cisumente il programma 
Governo: intensificare, estendere. per- 
i ordinamenti per la protezione 

levare il livello intellet- 
ale dell'emigrante me la senola, e le 
le cond zioni economico-sociali mercè l’in- | 
esnento della. prosperità nazionale: tem- 
© e preparare mercè l'educazione civile | 
emigranti alle battaglie della vita, 
aprir loro le braccia materne della patria | 
vincitori © vinti. tornino memori 

Tl Governo, ha concluso il Ministro, 
ittende al rignardo i suggerimenti del Con- | 


Il ministro 


nfatti sarebbe assurdo pretendere che 
erno della madre patria possa 
nperave efficacemente senza il contributo 
ed incondizionato dei connazionali 
sparsi nelle varie colonie. Anche a loro 
spetta una parte importantissima, per non 
dire precipna. Le colonie debbono tenersi u- 
cooperare traternemente al progresso 
intellettualmente, socialmente ed 
sconomicamente: al Governo centrale in- 
combe piuttosto un compito d'integrazione 
di quest'opera e di alta tutela 
L'on. Fusinato, Pres. dell'Istituto Colo- 
niale © del Congresso, ha pronunziato anche | 
egli nn buon discorso fornito di citazioni in- 
Noi avremmo. però desiderato 
che, a nome dell'Istituto, il presidente avesse 
emunciato non solamente dei problemi ma | 
anche accennato pure alle soluzioni | 
I rappresentanti delle colonie porteranno | 
i preziosi elementi della loro esperienza; ma | 
è slal centro che si debbono proporre ie ini- | 
I 
[ 


pieno 


comune. 


eressanti 


giative. Insomma, a noi sembra che sareb- 
fie fotse stato più pratico da parte degli stu- 
diosi e benemeriti organizzatori di questo 
secondo Congresso — rit > così splendi- 
damente — di concretare alcune proposte | 
he, vagliate attraverso il erivello dell’espe» | 
rienza dei rappresentanti coloniali, potevana | 
essere più agevolmente sottoposte alla con- | 
siderazione del: Governo. 

Ad ogni modo la discussione dei temi al- 
Vardine del giorno — che forse ha il’solo di- 
fetto di essere troppo carico — vitrtà a met- | 
tere î luce le soluzioni più adatte e il Con- 
ro. riuscirà senza dubbio' proficuo di | 
buoni risultati se alla rettorica, verhosa che 
suole abbondare nei Congressi si sostituirà 
| senso pratico delle cose. 

Tra gli altri problemi, ad esmpio, non si 
dlovrà trascurare quello del contributo che 
e colonie potrebbero apportare all'econo- 
mia nazionale. Il nostro paese comincia ad | 

ere travagliato da una crisl di sovrappro- | 
duzione in diversi rami dell'attività indu- | 
atriale e specialmente nelle industrie tessili. 
Onde i nostri connazionali all'estero do- 
trebhero essere sollecitati a fornirsi dei pro- 
dntti italiani; e quest'opera di propaganda 
commerciale, oltre che dai nostri rappresen- 
tanti all'estero potrebbe con efficacia ve- 

re esercitata dai Comitati di patronato 
degli emigranti. 

Oggi abbiamo all'estero cca 6 milioni 

taliani, come ha ricordato l'on. Fusinato: 

e quasi il quinto della popolazione del | 
Regno. E° un’altra Italia fuori dei confini | 

interesse della quale nei rapporti politici 

ed economici, deve tendere precisamente 

rinvigorire la ricchezza della Madre Pa 
tria 

L'unione di queste due Italie, appunto, ac: 
rescera forza e prosperità ad entrambe. 


[onversazioni letfraro 


Johan Bojer nel giudizio di tre critici francesi 
Jacques de Goussange (dal Conlemporaiv) » Albert 
Reggio Fegards sur Euroye intellectuetle. — Paris, 
Perrin et C.ie 1911). -—- Lucien Maury Figures 

Paris, Perrin et e, 1911). 


eratres: 


Non mai, come nel tempo nostro, l'uomo contem- 
Poraneo, si è tanto guardato, ritratto, giudicato ed 
saltato. E' un bene od un male? Io stesso che ho pur 
fante volte contribuito a far conoscere gli. uni agli 
altri, in Europa, gli scrittori del nostro tempo, non 

aprei dirlo. Nella folla degli scrittori, si vede ora as- 
<a! meno quelli che emergono, e la:critica. contempo- 
anea. dovendo parlare di molti, raramente approfon- 
disce le sue indagini sui migliori; perciò. accade spesso 

he. con le stesse frasi convenzionali e stereotipate, 
*'mandosi per lo più ai caratteri ‘esteriori degli serit- 
ri, piccoli e grandi, si confondano facilmente gli 
uni con gli altri. Una volta la letteratura e l’arte erano 
"ssenzialmente aristoctratiche, e vivevano di. sole 
*quisitezze; ora, per corteggiare le. masse popolari 
th" salgono anch'esse al governo della cosa pubblica, 
N! predica che letteratura ed arte devono essere de- 
{oeratiche. E tra gli scrittori, sian pure un po’ gros- 
solani, si preferiscono quelli ; che, per. trovarsi 
#1 contatto più frequente € più diretto cone natura 
© 001 popolo; ne. raccolgonio: più: »fedelmente-le vorix.| 


Il niturafisio di Zola-fu.*orpassato. ir. Frangia 
“a quello di Husemanz; i 


quello di Dostajemaki © di | espressivo con 


ILI 


—_%.. Centesimi 5 in tutto il Regno 


CONDIZIONI 


_. POLITICA E DIPLOMAZIA — 


(S) Salonicco. 11. — Il Sultano col seguito & 
partito stamane. alle 8 per Kossovo, fra le acclamaz 
zioni entusiastiche delle truppe e della popolazione. 

Uskueb. 11. — Il Sultano è giunto quì alle ore 4 
pom. ed è stato acclamato con entusiasmo da una 
folla enorme, tra cui moltissimi abitanti delle campa- 
gne © dei villaggi. 

L'ordine è stato perfetto. 

(S) Costantinopoli. 11 — In seguito a notizie mi- 
gliori dall’Aibania, il Ministro della Guerra si reche- 
rà domani a Salonicco, per poi raggiungere il Sul- 
tano ed accompagnarlo nel suo viaggio. 

{5 (S) Kronstadt, 11. La squadra degli Stati Uniti 
è arrivata oggi in questo porto. 


Per l'incoronazione di Re Giorgo V. 


(S) Londra, 11. — Fra gli ospiti attesi in Londra 
per le feste della coronazione molti sono già giunti, 
e fra questi i rappresentanti speciali del Giappone 
il quale ha inviato i suoi uomini più eminenti e più 
popalari. Capo della Missione è il principe Fnshimi, 
rappresentante l'Imperatore del Giappone, accompa- 
gnato dalla propria consorte. 

Fanno parte del suo seguito l'ammiraglio Togo, 
il vincitore delle battaglie navali della guerra russo 
giapponese, © il generale Nogi, che condusse l'asse: 
dio di porto Artur 

Mentre. in attesa della cerimonia della corona- 
zione il principe Fushimi si recherà in un tranquillo 
albergo di Ensthourne în riva al mare, l'ammira- 
glio Togo ed il gen. Togi resteranno în Londra dove 
sono invitati a numerose feste dalle più note perso. 
nalità politiche navali e militari del Regno Unito. 

L'Ammiraglio Togo. si prapone anche di andare a 
visitare il Collegio Navale dove egli fu studente, e 
sulla quale fece il suo primo viaggio 


la nave Woarce 
come uficiale 
La nave serve ora da pontone in prossimità di 
Greenwich. 
NELL' ARMENIA, 


(S) Gostantinopoli, 1 
informa che i Curdì hanno a: 
nel Sangiaccato di Much. 

(S) Costantinopoli, }l I) deputato armeno 
di Much telegrafa che gli abitanti di 23 villaggi armeni 
della regione di Khait hanno abbandonato le loro 
case per rifugiarsi a Much ed a Bitlis. 


Il Patriarcato Armeno 
nato quattro armeni 


Da Parici 


Nostro Fonogramma della : notte 


PARIGI, 12, 0. — Non accorre dire 
che la questione assorbente del momento 
continua ad essere quella del Marocco. Nei 
circoli politici più autorevoli si ritiene i 
fondata la voce che il Governo intenda ri- 
chiamarsi alle Potenze contro la politica della 
Spagna al Marocco. I Débats dicono, a 
questo proposito, che nn Governo il quale 
in un accesso di pa facesse appello al- 
Europa contro la Spagna non reggerebbe 
due giorni. Si osserva pure che il laconismo dei 
comunicati ufficiali ci lo sbarco e Fazione 
degli spagnuoli non consente: un giudizio 
esatto sulla situazione Del resto il Governo 
francese non può prendere alcuna delibera= 
‘azione senza la risposta di MadriA alle 
osservazioni mossegli. 

Dal canto suo il Governo di Madrid non 
ha fatto conoscere finora in modo positivo 
i suoi propositi. 

Intanto si sa che da 48 ore è vivissimo Jo 
scambio di telegrammi tra Parigi e Londra. 

La Libert” afferma che il Gabinetto in- 
lese ha mosso rimostranze a Madrid, ma 
questa notizia non è confernata. Nel com- 
plesso però sì ritiene non solo possibile, ma 
probabile un accomodamento. 

— Secondo un telegramma da Madrid al 
Temps sì ritiene che l'incidente possa dirsi 
chiu 

— Il corr. da Costantinopoli dello stesso 
Temps telegrafa che Hilmi pascià ha dichia 
fato essere la sistuazione in Albania assai 
meno grave di quanto si erede. 


__NEL MAROCCO — 


L'AZIONE SPAGNUGLA 

MR (S) MADRID. 11. Il Diario Unirersal dice 
che la situazione e l'aspetto attuale del proble- 
ma marocchino è oggi la sola ed unica questione 
del giorno di cui si parli nei cireoli politici, 

I telegrammi provenienti. da Parigi hanno 
provocato qualche preoccupazione. ma noi non 
erediamo che questa preoccupazione sia com- 
plebamente giustificata. La nota pubblicata a 
Parigi non è anzitutto ben in rapporto cogli 
avvenimenti ed in ogni caso sembra che vi si 
un errore di interpretazione che 
essere chiarito. 


[||| 


Tolstoi in Russia, dal naturalismo di Massimo Gor- 
ki. e in Norvegia e Danimarca quello di Ibsen e dî 
Bjérnson dalla modernissima arte e letteratura scan- 
dinava. Secondo j giovani artisti della penna. del pen- 
nello e dello scalpello. «i deve spingere ancora più in 
la il realismo. scontiggere il sogno, dissipare ogni il- 
lusione. Non serve che un insigne archeologo e stori- 
co dell’arte, il professor Dietrichson, dalla sua cat- 
tedra, nell'Università di Cristiania, dimostri da molti 
anni agli Scandnavi le bellezze dell’arte classica: non 
serve che il museo di ‘Thurwalsen_sia-sempro in Co- 
penaghen aperto a’ suoi Danesi, come una gran scuo- 
la d'arte:ciassica; i novatori vogliono percorrere una 
nuova via. ed,impassibili © inesorabiti, grandi © pic- 
cole che siano. ma più spesso piccole. che grandi. in- 
tendon» ritrarre le sole realtà contemporanre. come 
in una visione cinematografica, preocenpati soltanto 
dal tlesiderio di fissare sulla carta. o sulla tela o nel 
marmo o nel bronzo. scorci di vita comnne. 

Mola di noi lativi abbiamo per lungo tempo cre- 
duto o immaginato che la volontà gagliarda e-tenace 
fosse un:carattere, e quasi un privilegio delle r: 
nordiche; da alcuni anni in qua la >lettura de’ ro- 
manzi e drammi russi e scandinavi ci ha” disin- 
gannati Nell’anima russa come. nell'anima scan 
nava abbiamo sorpreso uno stato di agitazione e 
contradizione spaventosa, ed una frequente incostien- 
za tenebròsa che ci atterrisce. Mentre che gli educa- 
tori, nei nostri paesi latini, si adoprano ‘a ‘ fortificare 
la volontà e indirizzarla:al bene, il-realismo nordico 
ci fa assistere alla rovina de” nostri ideali spiegata con° 
la necessità, con l’ineluttabilità. con la.fatalità delle 
cose. Al fato classico andiamo sostituendo nella vi 
e-nell’arte, un fato nordico, che'mi sembra ‘non. solo 


men bello dell’antico, ma più pericolpeo, perchè mi: 


prep igige n pa n 
digli 1a 
| Per quanto, Cai gli n prece 


Fino ad ora, nulla fa supporre che un con- 
fitto grave possa sorgere. Ciò che ha fatto la 
Spagna in Africa potrà dar luogo a nuovi nego- 
ziati con la Francia. ma-è chiaro che non vi ha 
alcun motivo per uscire dal terreno diplomatico, 
nè dallo stdsso terreno amichevolesul quale si 
sono svolte le relazioni della Francia e della 
Spagna. 

Non si potrà mai dimenticare che nella questio- 
ne del: Marocco è un problema giuridico quello 
che si deve risolvere : i diritti e i doveri di cia- 
senno sono perfettamente definiti per l’atto di 
Algesiras e dai trattati speciali: vi potrebbe per- 
ciò essere tutto al più da una parte o dall’alt 
qualche errore di interpretazione che un esame 
attento e minuzioso chiarirà senza che la discus- 
sione esca dai Gabinetti diplomatici. In simile 
caso vi è bisogno soltanto di prudenza da una 
parte e dall'altra e se, come nel caso attuale, si 
avrà questa, prudenza. non vi è da temere alonn 
conffitta, È 

(S) Tangeri, 1. — Si ha.da FI Ksar in data 9: 
Le truppe spagnuole sono ‘ierì giunte. a mezzanotte 
senza incidenti. Po 

i sono'atetmpate alle*porte della città. 
) Larache, 9. — Continua lo sbaroc del mate- 
riale. L'incrociatore Carlos V è atteso in serata. 

(8) Madrid. 11. — Il Diario Unirersal dice che 
la gravità cel - situazione nella regione di EI Ksar 


stati già impartiti ale 
di Cadice. 

Si tratterebbe, sempre seconodo il Diario Unu- 
tersal dell'invio di rinforzi a Larrache. 

(S) Tangeri, 11. — Si ha da Larrache in data 9%: 
Tutta la città è attualmente occupata dagli spa- 
guuoli che si sono acquiartierati nel porto, nel quartiere 
della polizia. della dogana e sulla sponda destra del 
fiume. Regna calma. 

Parecchie famiglie israelite di sar sono fiunte 
qui allarmate dalle conseguenze che lo sbarco può 
avere. 

(S) Parigi, 11. — 1 giornali hanno da Larrache 10: 

Il Console spagnolo è già partito per andare incon- 
tro alle truppe insieme ai notabili indigeni. 11 pascià 
della città ha anmunciato l’arrievo degli spagnuoli 
edha inviato una lettera di protesta a EI Raisuli ed 
a È Guebbas. 

(S) Tangeri, 11. — Si ha da Tetuan 10: Sono giunti 
10 ufficiali e 20 soldati riffani. Essi visitano i dintorni 
della città. Scelgono il posto del campo futuro per 
le truppe sulle alture di Dersa. 

HA (5) Madrid, 11. Il Governo ha ricevuto da FI 
Guebbas una nota di protesta contro lo sbarco delle 
truppe spagnuole a_Larrache, 

Be Notizie provenienti da Larrache stamane segnalano 
che la città è tranquilla. 

i (£) Ceuta, 11. Si assicura che il viaggio del ge- 
nerale Zubbia a Totuan non abbia avuto. contraria- 
mente a quanto si è voluto supporre, alcuna importan- 
za politica. 

Il generale Zubbia. vestito in borghese ed accom- 
pagnato da due amici e da un domestico indigeno, 
si.era semplicemente recato a caccia-fuori del raggio 
di territorio occupato dalle truppe spagnuole. Fgli 
non'aveva alcuna scorta e viaggiava senza la mini- 
ma pompa. Durante la strada il generale incontrò 
il capitanò Cofolludo. capo del Tabor della polizia 
di Tetuan. che era accompagnato da alcuni .soldati 
della polizia indigena che lo invitò a passare la notte 
a Tetuan perchè la escursione riuscisse più gradita. 

Il generale Zubbian ritornò il di seguente. a Ceuta. 

(S) Madrid, 11. Stamane sono partiti 200 sol- 
dati da Cadice pet Larrache: Tale invio sarebbe mo- 
‘è di mantenere le comunicazioni 


mente alle notizie da Larrache circa l'ar- 
rivo dell'inerociatore Carlo V in quel porto, si dichia- 
ra ufficialmente che questo incrociatore non ha ri- 
cevuto ordine di partire per Larrache. 


L'AZIONE FRANCESE 


(©) Parigi, 11. I giornali hanno da Tangeri che i 
notabili delle tribù. dei Seffian, «dei. Beni Malek e 
delle frazioni vicine hanno presentato al Corpo di- 
plomatico una protesta contro lo:sbarco degli : spa 
guoli a Larrache; essi-nella loro protesta dicono che 
hanno ucciso il primo Roghi e hanno vinto il secondo 
e che tutti e due erano stati istigati dalla Spagna, 
la quale cercava un pretesto per sbarcare. 

I notabili accusano anche gli spagnuoli di avere in- 
viato nella notte alcuni cavalieri a EI Ksar per pro- 
vocatvi panico e agitazione. 4 

— (S) Tangeri. 11. Si ha da Ain Blouz che le truppe 
francesi hanno tolto stamane alle ore 4 il campo di 
Bhalil e si sono dirette verso Mequinez per una strada 
che costeggia il massiccio montagnoso dei Beni M'Ti 

Il caid di Sebu: Amar Dussi, e il pascià della città 
hanno fatto visita : 1 generale prima della sua partenza 

Durante la marcia le truppe hanno bombardato 
un douar di Ain Aiach, frazione dei Beni M'Tir che 
avevano preso parte al combattimento di ieri. 

Il douar e la casa del caid As-el-Ouahad sono ri 


D I PREZZI PER L: 


* 


Commenti «francesi 


{S) Parigi, 11. — Il Paris Journal fa notare che 
le comunicazioni verbali dell’Ambasciatore d Spagna 
circa lo sbarco delle truppe spagnuole a Larrache 
non richiedevano risposta. Il Governo francese ne 
ha preso atto. facendo tuttavia delle riserve. 

1 rappresentanti della Francia presso le Potenze 
firmatarie dell'atto di. Algesiras hanno verbalmente 
e in termini amichevoli, secondo le istruzioni loro 
date, protestato contro lo sbarco degli spagnuoli 
a Larrache e ad EI Ksar, declinando le responsabilità 
per l'avvenire. Essi hanno fatto rilevare che la Spagna 
dopo aver detto che in caso di necessità avrebbe 
inviato ad FI Ksar una parte del tabor di polizia 
ispano-marocchino, vi ha inviato truppe della metro- 
poli sbarcate specialmente a questo scopo. Gli am- 
basciatori hanno così posto în rilievo la differenza 
tra l’azione della Francia. intrapresa per le reiterate 
domande del Sultano, e. quella della Spagna, intra- 
presa malgrado le proteste del Maghzen. 

Le Cancellerie interessate non hanno finora risposto 
a queste proteste verbali; conviene tuttavia notare 
che lambasciatore d'Inghilterra a Madrid ha lasciato 
il suo posto e che con ciò si è probabilemnte voluto 
che le convereazioni tra Spagna, Inghilterra e Francia 
fossero attualemnte sospese. Indubbiamente l’azione 
diplomatica non si fermerà qui, se la Spagna persiste 
4 violare apertamente l’a*to di Algesiras, posto sotto 
il controllo di tutte le Potenze firmatarie. E° anche 
probabile che la Francia si troverà nella necessità 
di esaminare l’'incontestabile attentato portato dalla 
Spagna al trattato franco-spagnuolo del 1904 ed al 
suo complemento del 1905. 

Y) corrispondente del Petit Porisien da Londra 
telegrafa che l’occupazione di Larrache e di EI Kear 
per parte delle truppe spagnuole «ha suscitato una’ 
viva impressione. Nei circoli diplomatici si considera 
che nulla giustificava questa doppia operazione, 
che è contraria all’Atto: di Algesitas ed all'accordo 
franco-spagnuolo. Si crede che le Potenze firmatarie 
dell'atto di Algesiras possano e debbano protestare 
e che possa diventare necessaria una muova Confe- 
renza internazionale. 


Gredito, Industria e Commercio 


Il mercato internazionale durante la settimana 
scorsa è stato piuttosto flebile. 1 giornali che ne 
seguono le vicende quotidiane dicono che il fatto si 
deve più che altro alla tendenza degli operatori 
più attivi ad anticipare quest'anno le consuete 
vacanze estive, i quali non volendo preoccupazioni, 
si alleggeriscono con molto tatto delle posizioni, 
senza provocare possibilmente sensibili rea- 
zioni nei corsi. 

Ma siccome queste realizzazioni. per. quanto 
compiute con abilità, diminniscono grado.a grado 
l’attività del mercato, questo perde ogni giorno 
d'animazione, © sebbene l'assieme delle quota- 
zioni non subisca sensibili alterazioni. 

La questione del Marocco. causa il dissenso 
tra Francia e Spagna. ha naturalmente influito 


sull'andamento della rendita.spagnuola a. Parigi, | 


che ha perduto cirea 34 divpunto durante la 
settimana, mentre i consolidati a Londra sono 
scesi di altrettanto, più per le disposizionigene- 
rali del mercato inglese che per ragioni speciali. 

La situazione politica internazionale non -pre- 
senta in fondo alcuna seria preoccupazione, ma 
il prolungarsi della sollevazione in Albania. e 
il contrasto tra Francia e Spagna per le cose del 
Marocco non giovano certamente a mantenere 
buone disposizioni sul mercato generale. che ri- 
mane în uno stato di perplessità. 

Il mercato monetario non presenta sensibili 
alterazioni in confronto alla settimana prece- 
dente e si mantiene sempre ben corazzato per le 
maggiori esigenze della liquidazione semestrale. 

Le Banche Americane hanno bensì subita 
una diminuzione nella riserva di un milione e 
mezzo di sterline, ma l'eccedenza sul minimo 
fissato dalla legge è sempre di 7 milioni e mezzo 
di sterline, sicchè, da punto di vista della consi- 
stenza, niente d’alterato. 

La Banca d'Inghilterra dopo aver fronteggiato 
le maggiori esigenze della liquidazione di maggio 
è rimasta tal quale. Ed ecco i bollettini sanitari 
sulla chiusura della settimana. 

Londra. Mercato piuttosto debole gene- 
ralmente, in specie sui valori minerari e diaman- 
tiferi, offerti da Parigi. Consolidati pesanti: fer- 
roviari americani irregolari: euprici pesanti. 

Berlino. — Esordio abbastanza normale: du- 
rante seduta Borsa pesante sui corsì di Parigi 
e Londra: chiusura piuttosto debole. 

Vienna. — Mercato inattivo e pesante fin dal 
principio: valori baneari indecisi: ferroviari pe- 
i: siderurgici deboli: chiusura pesante. 

7 io la tendenza è abbastanza 
soddisfacente essendo le vendite dei compratori, 
gliono anticipare le vacanze senza lasciare 
molti impegni. assorbite con uma certa facilità, 
ma ‘acuirsi dell’irritazione prodotta nell’opi- 
nione pubblica dallo sbarco degli spagnuoli a 


ASSOCIAZIONI E LE-INSERZIONI 


? Larrache procura una certa deb olezza sull’assieme 
del mercato in chiusura. 

— Le Borse italiane hanno alquanto attenuato 
durante la scorsa settimana la tendenza pessi- 
mista che aveva dominato durante la settimana 
precedente în seguito al progetto di monopo- 
lio delle Assicurazioni sulla vita, temendosi che 
vengano sul mercato i titoli nei quali molte So- 
cietà, in specie estere, hanno rinvestite le riserve 
dei loro assicurati. 

Anche il gruppo dei siderurgici si è alquanto ri- 
levato, come pure alcuni valori romani: mentre 
nel complesso si sono mantenuti stazionari quasi 
tutti gli altri e sempre inalterati quelli a reddito 
fisso. 

La settimana si è chiusa in tendenza calma, 
e la calma si può dire la tendenza generale delia 
stagione calda. 

Mercato inglese. 
3 giugno 1911 10 giugno 19M 
. | 80%, 
" 


81 Î 
102 ‘/; 

Banca d'Inghilterra. — La riserva della Banca, 
secondo l'ultimo resoconto, si mantiene pressochè 
immutata a 28.966. 730 sterline. 

In causa però di una diminuzione nei depositi la 
sua proporzione agli inpegni è salita di 58 di punti 
al 52% per cento. 

H tasso di sconto sul mercato libero si è mantenuto 
al di sotto di quello ufficiale (3 %;) cioè al 2 3Î4 per 


cento per le migliori cami tre mesi. 
pes 


— La situazione ebdomada- 
ria delle Banche Consociate di New York si presenta 
alquanto più debole. 

La riserva totale è infatti diminuita di un milione 
454.000 sterline e resta a 77.241.200 sterline, mentre 
la sua eccedenza sul'minimum legale è ridotta a 
7.449.850. sterline. 

Mercato francese. 
3 giugno 1911 10 giugno 1911 
3 0jo-francese 5 _ 


3 0] perpetu att 
Italiano. | 
Spagnuolo: | 


96:25 

104 05 

97 65 

1 9817 
Banca di Francia. 
$ giugno 1911 Dif. dat ® giugno 
3,211.989.713 


96 22 
104 30 
9 


Rendita turca 9280 


+ | B105.069.990 | 
Mercato italiano. 
3 giugno 1911 
| Rendita 3.75 00... | 102 72 


— 93.435.148 


10 gitigno 1911 
20) 1 

104 
185 

Ù si 
Credito Italiano 553 
| Fondiario Italiano 
Banco di Roma .. 


Elba ... 
Metaliurgioa 
Ferriero. 
Ansaldo 
Zuccheri nuovi 
Id. Valsacco . 
Montecatini 
Molini .. 
Carburo Roma 
| Kerka ..... 
Antimonio . 


ISSAILII 


Ferrovie 30W...., 
Ferr. Italiane d 0/0. 
Banca Italia 3,75 0}0 
GR. Milano 50/0. 
S. Paolo Torino 5.00 
@ambio . 


# rimpatrio! delle saînie 
orali Lamarmora e Montevecchio 
(S) Genova Ll — Alle 14 è giunta la regia nia 
Agorda! che trasporta i resti dei generali Lamar- 
mora e Montevecchio. 
Si è ancorata al Molo Lucedio. La cerimionia 
della traslazione della salme avrà luogo martedì 
alle 16. 


spesso le ‘piaghe della; società,.per quantoio-cerchi.di 
periuaclermi che..stto-quella -brutalitàvdiempressioni, 
sotto aielcoltelliiamatomico di chirurghi: apparen- 
temente shietàti. domina un fine buono; ema; solle- 
citudine pietosa della salute umana, non-siesco a con- 
vincermi che una letteratura così fatta riesea benefica. 
Abbiamo pensato 'e detto tanto male del nostro Ma- 
chiavelli, che, con mezzi feroci. 

grande Italia e della sua ammirazione per il Duca 
Valentino. che doveva invogliare troppi signorotti 
d’Italia a rimettersi sulle orme di que! gran scellerat 
perchè dovremmo adesso compiacerci in questa nu 
va letteratura realistica e pessimistica, che ci porta 
dal nichilismo fiolso‘ico schopenhaueriano al nichili- 
smo sociale? 

Ed ecco ora già avviato:alla gloria un nuovo serit- 
tore norvegiano Johan Bojer, che ha certamente 
molte qualità che lo rendono amal 
vegia può riconoscersi in que’ quadri di vita, in que’ 
caratteri în quegli atati psicologici, non'è ragione per- 
chè dobbiamo a que’ casi norvegiani interessarei 
tanto, come se dovessero servire di norma per giud 
care e regolare -.noi stessi. Come, 

Deledda, con raro talento descrittivo e rap 
presentativo; ci viene figurando il suo piccolo mondo 


sardo quasi selvaggio, non: vogliamo, non possiamo .| 


convenire, che quel mondo sia il nostro, e tanto meno 
che ‘sia' un mondo ideale, del quale, per la Serdegna 
stessa, si possa desiderare, per. mantenerle originalità, 
la perpetuazione, così, quando gli sorittori norvegiani 
cî rappresentano, con molta; forse con troppa fedeltà 
€ compincenza veristica, certe stranezze -di costumi 
€ di sentimento nazionale, non potendo veder molto 
chiaro in quelle nebulose, dove passano tante contrad- 
dizioni, dove, sovra’ tutto; la' cosdienza troppo: ela: 
stica, non semibîta riconoscere. confini .tra: il bene ed 
ilmale; frà l'eroidigibe la'delinquenza, l’anima nostra 
latine; 4 aa o rio. 


mezzo alla quale l’ora crepuscolare è assai breve, e 
brevissima l’indeterminatezzai fra là luce ela; tenebra; 
sì decide pure per il bene © per il male, mettendo 
sempre una certa disfariza fra il galantuomo ed il 
farabutto; o se talora, anche noi, innanzi a certi pro 
cessi strepitosi, che cî lasciano apparire tutta una 
folla delinquente e non ci acquietiamo alle sole appa- 
renze del male, vogliamo almeno cercarne la ragione, 
le origini, per. tentare poi di sradicarlo. Il maggior n 
mero de” delitti nasce în tutte le società dal disagio 
economico, il quale diventa facilmente disagio morale, 
Sarebbe quindi necessario, ed in ogni modo utile, che 
lo scrittore il quale s’indugia in pessimistiche rappre 
sentazioni del male, spingesse l'occhio più addentro 
nella sua diagnosi, affinchè, conosciuto il microbo, si 

rovvedesse a distruggerlo. Ora io non so se questa, 
che dovrebbe: essere massima. preoccupazione in chi 
scrive il romanzo sociale, animi molti scrittori odier- 
ni di romanzi esotici;in voga; onde, per lo più, i let- 
tori e le lettrici di tali romanzi si fermano a questa 
conclusione; ciòche a noi sarebbe. fin qui, nel nostro 
paese, apparso strano, usa altrove, e si tollera; perchè 
dunque non potremmo anche noi accettare quello che 
in altri paesi non solo non reca alcuno stupore, ma 
interessa? e, per seguire le.vie della natura, non cer: 
cheremmo anche noi in tutte le cose che ci riguardano, 
di fare soltanto il comode nostro? 

Gli ideali de” piccoli. paesi raramente possono essere 
molto larghi;i sogni sardi, i sogni norvegiani sono 
per lo più ristretti ad un! amnbiente molto limitato; 
il piocolo proprietario norvegiano come il piccolo pro- 
prietario sardo invidia il'suo vicino, e, se gli riesce, 
cerca soprafiarlo. Ecco uno de’ motivi. più frequenti 
de’ romanzi sardi, come de” norvegiani. Tale:è pure il 
carattere dominante di un romanzo di.Johan Bojer, già. 
divenuto fumoso, sotto il titolo francòse: La 


titolo francese sembrano convenire alla sostanza del 
romanzo). 

lo leggo ora tre saggi di tre diversi sorittori fran- 
eesi, sopra i romanzi e drammi del Bojer, e special- 
mente su questo romanzo, che si è maggiormente di. 
vulgato, l'uno di Jacques de Coussange, estratto del 
Correspondant, l’altro di Albert Reggio nel suorin- 
teressante volume critici intitolati: Regards 
sur l'Erirope Intellectuelle e il terzo di Lucien Mauty 
nelle sue attraenti Figures litteraires. Questo consenso 
di ammirazione di tre valenti critici francesi concessa: 
all'opera, letteraria del quarantenne romanziere. nor. 
vegiano , deve almeno persuadere i Norvegisni, 
che.il loro paese, non è così negletto e ignorato, come 
essi vanno dicendo. invece d'essere norvegiano 
il Bojer fosse stato inglese, tedesco, od anche italiamo,, 
chi sa se si sarebbe levato tanto rumore intorno sl sua 
nome. E’ vero.che anche nostri romanzieri e dram- 
maturghi, come Gabriele D'Annunzio, scoperto dal. 
De Vogiié, Antonio Fogazzaro, Matilde Serao e Gira« 
zia Deledda, sono ora non meno apprezzati .in Fran. 
cia che in Italia; ma rimangono latini e nan posseno 
avere per un francese quel sapore esotico che si cerca, 
con tanta curiosità, nei romanzi norvegiani. 

Sono tre anni appena che la Pusssance du Menzom- 
ge, seguita da Maternité, faceva conoscere in Francia 
rendeva subito glorioso nel mondo il nome di Johsn 
Bojer. A 

Come molti altri scrittori. scandinavi saliti in-fama, 
il Bojer era nato in umile condizione; figlio di una. serva, 
allevato in casa di operaie di contadini, frequentò le 
prime scuole intermittente; adolescente entrò nella 


Mò un giorno | avv. Pettazolo, hà inviato Giovanni Pascoli, a mezzo 
U'ho incontrata... Ho. sognata È del redattore Mario de Biasi, a dettare un;inno 
Pandarmene com voi tanto lontano. si rizioni per il 
per redimermi tulto in una vita 

di lavoro © d'amote.... E il labbro mio 


Naturalmente'i viaggiatori e î commercianti si la- 
gnano perchè non viene presa alcuna decisione da 
chi di dovere. 

(Verso chi? Se domani ì ferrovieri di una Rete 


_ Dalle Prov, t ibi 


(Crenaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Castorina, Romano, 
Sciabola: Pietrasanta,. Di Dio 
Spada: Bleymbungh, Olivier, De Jong, Doormamn 
‘olandesi. 


Alta ad csercizio privato scioperano, o fanno ostruzio» 
n ; Italia. . | nismo: pretendendo il doppio di stipendio, deve mormoro' una preghiera ardente: © Dio! Le Gare Podistiche alla Farnesina. 
orino, Il {ore 1... 1, suopero delle sartine | forse il Governo obbligare una Società a fallire per ch'ella non sappia mai la mia vergogna! Alla presenza di un discreto pubblico ieri ebbe huogo 


ha risposto con il seguente telegramma: ora 2 s 1 
« Accolgo con trepida gioia, il vostro invito a com: ae e PR la 

«porre l’inno e l'iscrizione di Dante per P ran = & RA 5. 

«amiamo più, perchè animosa, perchè forte, perchè Metri 400: 1° Cartazegna di Torino + 2° De Mari ; 


dope otto giorni è terminato con un nuovo concordato | soddisfare le pretese dei suoi impiegati? N. di R.). 
nel quale. respinta la pretesa dell'orario ridotto a | ‘ Dal 15 corr. al 15 luglio sono attesì al nostro 
nove ere. che continuerà ad essere di dieci. sono av- { Motet d'Evropa quattro gruppi di famiglie russe 


Ma Minnie non si placa: e Johnson fugge, affidando 
il suo destino alla cupa notte, tra la sinistra luce del- 


colti dal più al meno vari punti del Memoriale, come | che ve visitare l’Esposizione di Roma. bene a 
es un aumento del 30%, in più della retribuzione cia! lo saette e l'imperversar dei temporale. «loùtana; che ci sveglia e ci sprona; ci fa bene e meglio pata Vnagpiniii >. Carteaegna: di Torino 
normale per le ore straordinarie. Domattina sarà Servizio radiotelegrafico. Un colpo di pistola risuona. Rance ch'è di fuori | ci promette. 2° Benedetti — 9° Asm. parti: la prima 
sione del suffri 


ripre; 


« Viva la grande colonia di Dante. Metri 5000: 1° Noceta della Cristoforo Colombe - 
Giovanni Pascoll.> | se Albanetti — 3° Marabini. 
—_TrP——_—_——————o Staffette m.. 1600 - Essendosi ritirata la squadra 

di "i i della Juventus rimangono a disputarsi la. vittoriale 
VI Gara internazionale di Tiro a SEQnO | ino squadre della Lazio. 


il lavoro. i a aci Beata 

biamo an n Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi annuncia: | iN agguato, ha ferito Johnson. Minnie apre l’uscio 
rino eeecltore Jas Maiolo di 44° sono accettati radio-telegrammi decuttì gli uffici | © l'amante le cade ai piedi sanguinante. Ma Johnson 
ss Tlurzo. afittavolo della proprietà del conte | telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che sa» | vuole andar via ancora. La fanciulla, vinta: « Resta, 
luzzo di Monterosso, essendosi riparato durante Cuiaiziohe oggi. 12, con le sotto-indi; | amo! » gli grida. Sei l'uomo che baciai la prima 
un temporale sotto una quercia rimase fulminato. va fi volta: non puoi morire! » 


della procedur 


anni da 


Vicenza, 11. — Ieri seta nel teatro Verdi affollato | °*° ; migra arto P 
dir È + È È ugsa Re Vittorio, con Capo Mele — Sansio, con Capo Mele Minnie sospinge l'amato sul solaio, mentre Rance ni 1* squadra composta da Alegiani, Casciani, La relazione 
Si fappresentanze civili e militari, di vtapenti © di {> Balemaria — Valida sisi cs Cepo "ifelo © | tempesta di colpi l'uscio. Entra lo sceriffo che non Le gare di sabato. Mia Gaggiotti. pa »i Vbarica, della 
ttadini, ebbe luogo fa solenne cerimonia dell'inau- { p, ria ed Isola Chiesa — Venezia, con Ponza. — | sà rinunziare alla preda. Vuole il suo uomo e final- ca ia V Umberto I. — Perale p. 33 —Simon- "—————————€—@G A dividendola 


3860 al 1876 


surazione della bandiera degli studenti, dono delle | Cauopic. con Ponza ed Isola Chies — Luisiana, | mente lo scova; ma Johnson non può opporre resi- 
ed ai nostri g 


signore vicezirine. La bandiera fu consegnata dalla | con Capo Sperone — Nazonia con Cozzo Spadaro, | stenza. è ferito e svenuto. Minnie disperata. 


cini p. 32 — Casalini p. 31 — Palombi p. 31 — Se- È 
breton p. 31 Voghera a Giuseppe. Garibaldi 


ini Tietti allo studente ‘l'usolla. Quindi il sen. ù ; ages d i Ù Pato SA 
alli, dei 210le, «pronunolò un. eppianito disosrse; fi Port pera. Taranto è Gaota Alfa (di Lewoa <> iii Categoria VI Gara Reale di fucile — Ferraccioli 

Segul à Arzentiva con Taranto e S. Maria di Leuca. fetelo : svenuto. 153 — Vercellone p. 151 — Richarderp. 150 — 

i poi la commemorazione del cinquantenario, Non puo darvi piu ascolto. Di rei e nisi ‘Col disegno c 

tenuta dal prof. Tassi. ZA ‘Purtisuncci fra wi; DE ci fintecgi pri Phi Msi Sgamniati p. 58 — Pilosio sMfigiongo la 1 


esteso da pot 
wersale. Già il d 
del suffragio un 


Una prtriottica cerimonia e » : s È Chi siete voi, Jack Rance? Un biscazziore, 
S: Genova 11 — Alle ore 15 nel Salone di pa Mercati italiani ed esteri. E Johnson? Un bandito 


lazzo San Giorgio ha avuto luogo la solenne cerì- | — Per mancanza di spazio rimandiamo a domani | /0? Padrana di bettola e di disca 


Categoria V Fortuna — Rungman p. 50 — Fi 
© gli presentò le associazioni, le Rappresentanze, ln 


considerate in 


monia: della ‘consegna della ‘bandiera offerta. dal | è Mercati italiani ed -esteri Fixo sul whiski © l'oro. Mie, e; i DI dd Pali 
Corntorzio autonomo dal posto. elbi'serione di Geno- GE Tutti siam zani! Vanini p. 50 Kolar p. 50 — Jvel p. 49. — Fatti |< storità, alle quali l'on. Vicini direese calde parole, defio quali 
va della Lega Navale Italiana. Sono intervenuti Tutti banditi e bari! P- categoria V Valore — Giunchè p. 249 — Anto- | ringraziando il sindaco pel suo saluto. 1882 nor 


ammiraglio senatore (anevaro, presidente gene. TEATRI ed ARTE Stanotte asete ci 


festo una risposta Sage ves = Pieaioti — | Si formé quindi un imponente corteo, al quale ira, il dis 
onorario della Teza. l'on, Fiambort, presi alla. vostra passione. quae og Io i ia E ip rire inviaci sir di 
dlente della sezione di Genova, il capitano di va- Eccovi la mia posta! A 4 ui i — | ciazioni e musiche e bandiere. 
ello Trifani. comandante della Re Uieberio rape | - 1 Hibretto della FANGIULLA DI WEST Rance chiede che cosa ella voglie. dire E Mianie: | 2, Contorso internazionale. oo eri Cani Îl corteo si recò al Giardino, ove ebbe luogo l'insu. 
presentante il Ministro della Marina, le autorità | Nell'attesa della prima rappresentazione della Ch'io voffro sio. 608 — Bouweris p: 685 É garazione del monumento a Garibaldi: scoperto il della legge. Lun 
vili è militari. numerosissimi ufficiali di terra © | Fanciulla del West di Giacomo Puccini, diamo un quest'uomo e la mia vita! Palena 1a 0668 T Mavioh 239 — Bomweus | quale fra gli applausi calorosi della popolazione, lazione -- di ap 
di more, molti invitati e signore parecchie asso- | sommario riassunto del libretto tratto da Guelfo Una partita @ poker! a rsulmel ps 225 — Posizione in ginocchio | l'on. Negrotto ricordò i faati dell’epopea garibaldina. sùn sbbia 
cazioni di veterani, tra le quali quella dei reduci | Civinini e Carlo Zangarini dal dramma di David Be- Se vincele, prendeteri [ei dea Lisoa p. 241 — Vinerman p. 239 | Segui l'on. Vicini, salutato de un fragoroso applauso, della. nazior 
sli Crimea, Ja sezione ligure della Lega con bandie- | lasco. questo ferito e m Polia terra — Peroy p. 254 — Lecoq'p. 251 — | il quale rievocò la grande anima di Garibaldi, illu. interessi, come 
ra. la compagnia volontari fucilieri, e i ragazzi L'azione che ha luogo in California tra il 1849 e il Ma se vinco, parola Fiesa 248. gii strandone il genio, la magnanimità la bontà infinita. pet solo spi 
oratori 1850 — s'impernia su tre personaggi principali: Minnie di Jack Eance gentiluomo. ate ria II Internazionale — Reich p. 90 — | Jidiscorso fu salutato da una ovazione. Sia meno 1 auf 
comm. Ronco presidente del Consorzio ha | la ragazza del campo proprietaria del bar La Polka è mio, è mio quest'uomal..... Poopisio 90 — Luthi p. 90 — Uhlor p. 90 — | . L'assessore Vari portò il ringraziamento del comi. gli Stati cost 
tato la bandiera pronunziando patriotti. | ritrovo dei cercatori d'oro; Jack Rance, lo aceriffo Lo sceriffo accetta, e la di Johnson è giocata & | Fobbei A ; tato e della città all'on. Vicini e alle Autorit3. dipartiri da 
> parole vivamente applaudito. che possentemente desidera Minnie, e un bandito | poker. Minnio con una astuzia vince, e mentre Rance | ‘ Cntegoria VI Nazionale — Calcaprina p. 53 — | Ebbe luogo un rinscitissimo banchetto popolare: ' leggi naziona 
Quindi la madrina della bandiera, la signorina | messicano che sotto il nome di Jolson cela quello | se ne va. ella si getta su Jonhson ancora svenuto gri- | pom 150%. 51 — Sentini p. 51 — Mira p, 51 — | ai numerosi brindisi rispose con elevate ed applaudito lari condizion 
ta Fiamberti. figlia del deputato © il padrino | vero di Rumerres. dando: E' mio! E scoppia in singhiozzi. Sberdeiii i Bhi cal 3 parole l’on. Vicini. Indi questi e le autorità visitarono - Le mutate 
aglio Canevaro henno apposto i nastri alla | | L'atto primo si svolge nell'interno del bar. 1 rai- | L'atto terzo ci conduce nellaselva californiana. | "tiro ala pistola. Categoria Il — Campionato | le scuole elementari in costruzione e le caze popolari. T prodotto l'eler 
‘andiera tra acclamazioni entusiastiche. Alla | natori vociano. Minnie tarda a venire. Tutti penano | I compagni di Rance vegliano. maestri tiratoli — Van Molla Norbert p. 520 — Van | Subito dopo l'on. Vicini, col sindaco e le altre dal progres 
madrina îl comm. Ronco ha offerto uno splendido | a lei che è la dominatrice di quella bizzarra tribù. | - Un urlo si propaga per la vallata, dentro la foresta | ‘Asbroch Paul p. 510 — Carrère p. 502 — Brummer | autorità. :i recarono a Codevilla per la cerimonia luppo del 
mazzo di fiori Pad : Finalmente essa viene e la sua sola presenza calma | secolare gigantesca: uomini a cavallo portono Johnson | n. 502 — ... della posa della prima pietra dell’edificio dellascnola, , è man mano crei 
Hanno parlato quindi l'on. Fiamberti, sul patriot- | gli animi eccirati degli uomini. Le ragazza fa sedere tturato. "Categoria Î Canpionato nazionale — Tagliabue . | dedicata al nome del senatore marchese Lazzaro \ generale 
tico intento della Lega Navale inviando un caldo | i minatori dinanzi a lei e comincia la lettura della | RMEgli non chiede nulla: lo uccidano, ma la fanciulla | 439 Piaf SA wi — Dominici p. 474 — Conti | Negrotto, ed offerta al Comune dal figlio on. deputato 
© all'armata © all'esercito. l'ammiraglio Ca- | ibbia. Quando i minatori ee ne vanno, Rance offre | ignori la sun morte: fas & Pierino Negrotto; indi intervennero al pranzo offerto, 
novare ricordando le glorie della bandiera trico- | mille dollari a Minnie per un bacio. La fanciulia. lo Per lei, per lei soltanto, > Gare rale (pistola ) Righini p. 125 — Von Molle | dall’on. Negrotto nella sua villa. 
re anche nei rovesci, il capitano Trifari che ha | respinge e dice como sognando: « L'amore è un'altra che tutti amale, Norbert p. 120 — Wiamer p. 10 — Attanasio p. 118. Mo'.i brindisi. 
portato il saluto dell’armata, tutti calorosmente È cosa' » Rance risponde befardo: « Poesia «. a voi chiedo una grazia e una promessa * Raiprsioniaa di e ai - uu 

Ì 3 a 5 Ma ecco viene Johnson. Egli riconosce Minnie che Ch'ella non sappia mai come son morto! 3 <p. 138 — Pisa - 3 - p. 134 — Monterotondo 3 ° . 

i co Rime ha pronunziato un applaudisisimo discor- | ha già incontrato una volta. I due giorani si piso. | - E aggiunge: p. 127 — Forlì - 3 - p. 126 — Mirano - 3 - p. 126 — Per il Pubblico Bitiane ta re 
Aoc relli. ciono. Rance col cuore morso dalla gelosia, si allon- CW ella mi creda libero e lontano, Rappresentanze d'eccellenza militare — 12 ber. | —— —— 3 È den dira A, dell'estensione di 
)opo un rinfreseo. si è formato un corteo, prece- | tana. I due si fanno delle contidenze. Jai" dice. | =—sopra una nuova via di redenzionet. saglieri » 3 - p. 409 — Legione RR carabinieri Ro- CALENDARIO. generale debba 

intellettuale 


duto 


dalla banda dei garaventini, composto della | ad una domanda della fanciulla: Aspetterà ch'io torni. 


ma - 3 - p. 397 — Legione Allievi Carabinieri - 3 LyNEDI 11 Gingno 1911 — s. Olimpia 


i «»mpagnia fucilieri, del Collegio naziomale, della Wow #0 Bel Asppsi.io piso x E passeranno i giorni apra hied pr 
È male, Nom #0 ben ne; quello che E 5 S td -3- p.302—2 È chiede una p 
; impagnia ragazzi esploratori e delle Società, che ST «dio nom tornerò a e i Leva ilsole allo 4,38 m. — Tramonta alle 7,423 l'individuo a 

| scortato la bandiera della Lega Narale fino alla paresi aRe lo Minnie, della mia vita unico fiore, air ’ Leva la luna alle 6.4Sm -- Tramonta allo:3.19 m. paese: e le. persi 


fondamenta si r 
bano esser chia 
del popola nel m 


L’Ave Maria suona alle 8. 
BOLLETTINO METEORICO 


La premiazione 


Nella sala interna del poligono della  Faùtiepifia* 
invece che nella grande terrazza, come era stato 


ua sede în piaz: "Cato anche wi Vendi; Minnie, che m'hai voluto tanto bene!. 


ii ma non arele tanto Ma ecco, mentre Johnson sta per essere appiccato, 
Italia Centrale. vissuto per guardare irrompere Minnie, armata di pistola. La fanciulla sì 


dell'Annunziata. 


i Pisa, 1]. -— Nell'officina centrale elettrica della i uomini minacci i pi im: inni ioni de L0 Gi - sì 
| Società Siemens acoppiava ieri sera un tubo di tre- alle cose del mondo.... i getta tra gli omini minacciando. Poi piengs, îm° || stabilito, ieri alle 17-30 ha evuto luogo la premiezione SEE RI RARI ra RO “gra 
| iseione investendo al viso il fuochista Luigi Nelli | *nnie risponde: a Ù reale dei vincitaori dellagara. sn tn Europa del parso 
Il rimase morto sul colpo. Un altro operaio, tal G- Mon s0; mon vi comprendo: 7 pedi ce ag T Reali sono giunti in automobile e sono stati ri. La capa 
i di. rimase gravemente ferito. 10 non son che una povera «90 ] = lai > end per cevuti dalla presidenza del Tiro e segno e dai Commis- | CITTA |Temp. | Oielo | CITTA |Temp| Cielo 
ti Italia Meridi oscura e buona a nulla; UO È miei giovani anni... : sE | ; 
È alia Meridionale mi dite delle cose tanto belle quando perduta fra le bestemmio e rissa Tra gl'interveniti il presidente della Camera, 18,9 [ajdonperie diacerne ciò che 
è) Bari. il. — La città è imbandierata. ll iempo è che forse non, intendo..... dividevo gli affanvi — on. Marcora, il Ministro della guerra, gen. Spéngardi, | 363 [piovose L'istruzione 
fovoso Nom so che sia, ma sento e i disagi con voi..... Nessuno ha delle {l Ministro della marine, ammiraglio Leonardi Cat. | V®* È a rato per l'acqu 
‘oi vari treni sone giunti i sindaci e le associazio» nel cuore uno acontento ’ allora « Bada;t tolica, il Sottosegretario agli esteri, on. Di Scalea, Piera dei fattori. polit 
delia. provincia per partecidare alla celebrazione d'esser così piccina. Ora quest'uomo è mio l'on. Battaglieri, l'on. Gesualdo Libertini, il Sindaco na SR:$, 06 mato 
«lel Cinquantenario e si sono recati al Municipio, donde e un desiderio di innalsarim a vot com'è di Diot_ Nathan, il Prefetto, comm. Annaratone, il questore Aaratana te ont 
i a mosso un ri i gonfaloni di tutti i comuni su, su, come le stelle, Pa nel iodrnra benedetto! comm. Severe, il sen. B.aserna, il capo di Stato apr 
è recato al Teatro Petruzzelli splendidamente per esservi virina, e ne andava lontano, maggiore, generale Pollio. il gen. Masi, l'on. Speranza, “risp 
j scita. per potervi parlare. terso muori. orizzoni d'iiciucio Casei, inberiti ufielali die è gracile She ptne to 
î Qui ha avuto luogo la commemerazione ufficiale, | Johnson prima di accomiatare: Il bandito che ju : folla di pubblico, fra cui le principesse Colonna, Sr baie 
i oratore l'on. Abbiate. No. Minnîe. non piangete. è già. morto MR mio dello. Giovannelli, Frasso-Dentéce, le marchese di Bagno, | Genora pri 198 + sa Ì Ù ; 
i Teromo, 1]: Jeri sera nella vicina borgata di Pan Voi non vi conoscele. Vatiaon pitete scozia Guiccioli, Capranica, le contese Centurione, di Cam- | Xorina redatto 
sete. tale Lucia di Biagio vedova Silveri, stanca Siete una creatura \ pello, di Villafalletto ecc. Milano individuo 
lei maltrattamenti cui era fatta segno dalla giovane d'anima buona € purti.- Gli avventurieri cono scossi dalle parole della fan | ” Lion. Battaglieri ha pronunziato applaudito un | Vene voltre che a 
nuora. Anna Caserta, la uccideva inferendole parec- e auele im viso d'angiolo! ciulla © dal fascino della sua bellezza. dietesto ji mil, dopo avere em pittoresca «i ente: | DARE che.non possa nd 
chi colpi di coltello. Il truce fatto ha destato | E ln fanciulla rimasta sola, ripete come perduta { Minnie continua: tiastica frase acc nnato al meraaviglioso spettacolo | neve Girua polenta 
ande impressione. La Silveri fu arrestata. in un sogno dolcissimo: Torno quella delle migliaia di tiratori di ogni regione affratellati | Firm Nate panna cin 
Brindisi. 11. ore 23, Sul piroscafo Candia, che parte Ha detta..... Come ha detto? che fuî per voî, l'amica, la sorella nella gara, ricorda che i 4800 tiratori del 1907 furono cultura quale 
questa notte pe Costantinopoli, sono stati imbarcati Un viso d'angiolo che un giorno v'ineegnò questa volta 11.250. Ciò alimenta la speranza nella Roma legge. 
otto soldati turchi disertori che erano stati arrestati. { L'atto secondo ha luogo nella capanna di Minnie. una. suprema verità cene continua ascensione del Tiro a Segno Nazionale e | Nepoli gs 
b N Viene Johnson. Essi sentono di amarsi perduta- fratelli, non v'è al mondo peccatori sivcisendioni al Re Doritere aromi: Caggiene into del di 
4 Aia: memi di G. Pavoncelli, sente. Ma la gelcila di Rance veglia. Lo sento cui non s'apra una ria di redenzione. > fi he 1 gira PA Tiriolo esnenzione 
(S) Foggia, 11. tamane, per la via di Castel Ù i i casa il ri. ES di essi: ngi: duftguo sho-la gere ei ohiudguo YOElae. | Paga Ia relazi 
MA e ito Fan Mi Ta ia di Castel: | guito da alcuni; minatori, entra per catturare il ri- Sonora, uno di essi: Maestà, degnarvi di dare ad esse l'alta Vostra ap- | iuzas op ani rn Pergine 
parnato digli ci, Vassallo De Comcno do cn vale, Minnie nascond» il suo amante. Rance, in un Le tue parole sono provazione distribuendo ai vincitori nella cortese.. | Cogiiar 303 |a14 soparto|calmo era via 
Se n baglione | impeto d'odio e di gelosia, rivela alla fanciulla che Di Dio. Tu l'ami come tenzone gli ambiti premi. > Si it la 
© dal comm. Tavassi suo segretario ed è statosa- | Joh sal dia ii d d & nessuno al mondo..... 2a uti Probabiltà venti moderati meridionali; cielo .va- Svizzera, 
lutato alla stazione dal sindaco dal prefetto, dai | “o Enson non è altro che ii agedene de; slrada Rainer: Essi ritorneranno alle loro terre orgogliosi del | rio al sud e Sicilia nuvoloso o coperto altrove con zia, Norve, 
È » dai | rez. Minnie rimane schiacciata dalla rivelazione; e In nome mio riportato, fieri di aver partecipato ad una bella | ricggi - Siani, pe sa E 
appresentati della Giunta.Comunale © dall a È Feo A premio ripi , fieri di aver partecipato ad una ie n R I 
ipa hr alle autori- | quando Rance e gli altri sono usciti investe l'amante: di tutti, io te lo dono. Tio È divi Gallia sotplimginio | PI ron oriana al giace Siwisnta: LE 
Lon; Ministro è riparifto conda Gata 1 © Sei un bandito; va via! ». Minnie partirà con Jonhson per altri orizzonti, & | arsertore del Sovrano. i tro: mare mo.so o alquanto agitato. d'America, ( 
| Firesiasia pe Cornale autorità e con l'on. { Johnson, con la morte nel cuore, implora: vivere una nuova vita. 1 singhiozzi degli avventurieri | ‘’ x; gli stranieri che con gentile solidarietà di affetto ‘ A Roma de popolaz 
Ì Vallo Una parola soi che perclono in Minnie la loro mamma, la loro sorella, | vennero accanto a noi, ospiti cari, recheranno nelle barometro è ridotto a 0 al mare l'altezza dells Moni attaniere 
Nelle Isole N Di eg ava dino si fandono con l'addio dei partenti. nella luce che tutta | jontane regioni la poderosa impressione di questa | _. stazione è di 50,60, Barometro = mezzodì 7687 estensione del & 
Cagliari, 11. — Nel gabinetto del presidente della Lo #0, lo sot Ma non vi arrei ruba riempie di bagliori Ja foresta secolare. fiorente primavera del Paese, ove si pensa e ci opera | 1! Termom. centig, massima 23.3 minima 164, i n e 
Depntazione provinciale entrò stamane l'impiegato Sono Ramarerz: nacqui raganond: Johnson e Minnie, abbracciati, si avviano. in un fecondo raccoglimento di pace, per la sua | Umidità, relativa 35, assoluta 13,07. Vento a sun 
Antonio Diliberto per reclamare la sua riassunzione era ladro îl mio nome sio nido era, , grandezza ognora crescente, e diranno la testimo | | mezzodi N E — Stato del cielo: copesto vecchi e nuo 
in servizio. Nell'ufficio si trovavano il reggente la da quando venni al mondo. io, mia Caine nianza autorevole della saldezza costante e gagliarda | emmmuncmnsemessemo:ce. sio ener Pl 
ID carica avv' Umberto Loi e il deputato prov. France- Ma fino a che fn vivo a segna asian tra lealtà ed iniziativa di Principe e devozione di Sciarada Coeli 
sco Mereu. Il Diliberto, dopo una viva discussione mio padre, io non sapevo. so turi ovoce, singhiozza Popol È ; È ; one di ses 
er il 2, sapevo. aa ; o 9 ,mpre, in tutte le terze e nei due. mondi blazione masi 
si lancià contro di loro brandendo un'arma contun- Ora sono sei mesi > Mas ue forno vio pis det pi Quindi il Re ha personalmente distribuito i premi. LIGNE se i ce AIR 
dente e lî feri entrambi gravei L ; i ; E il velario si chiude Jentissimamente. critico come 
gravemente. L'aggressore, che mio padre snorì..... E tutto appresi i Ricuciron coi prini i lor secondi: 
che era în preda a grande ecctazione, fu arrestato Sola ricchezza mia, mio solo pane Monumento a Dante in New York Torneo Internazionale di soherma fra ufficiali. E il totale è pirata americano. 
Provincia Romana per la macre e i fratelli, alla dimane, Inno e iscrizioni di G. Paacoli. Fioretto 1° Castorina. sarmeeienee couese coniato dedi dini di 
| Albano, 11. — (Piero) Siamo alla quarta giornata paranza L'Ufficio Romano di corrispondenza del Progresso | - Sciabola, L' Robba Dl pei ordini elettorale per © 
e La cara cora di Banditi da strada! L'ovcet Halo Americano di Nuova York. diretto dal collega | - Spada 1° Castorina. BARBARO risulterebbero ad 
rr _————_—__——_—————é —— —______—_—_—_r_r_r_rt_ i 3.662,00 dei a 
DE {di oltre 30 ar 


tuttavia licenziato, per avere, un giorno, lasciato aper- | felicità vera, per ambizioni vagheggianti una felicità | co e gaudente, molto delicato, molto alessandrino | non possiamo certamente desiderare che, pure amm | ry, l’occasion; Knut Norby, qui est un honnéte 4 «Fra icittad 
to il cannello d'un barile di petrolio. per cui molta | fittizia. Il quadro è lugubre, e porta allo scoraggiamen- | imperatore Adriano). Quelqu'un faisait remarquer, | randone molte buone qualità, per questo riguardo | homme et qui fut tout sa vie loyal et probe, sentire in possesso dì 
merce che giaceva în drogheria ne rimase avarista, | to. alla disperazione, alla follia. Jacques de Coussan- | que ses personnages avaient  l'eaprit extreme. | i nostri contadini abbiano ad imitare i contadini | soudain son audace faiblit, sa loyanté e' abbandonter; saprebbero tut! 
Il giovine vagabondo attese quindi a vendere mac. | ge ci dà pure un ritratto dell'autore: «C'est un jeune | ment mobile. Une impression passagère, un rien leur | norvegiani per i quali troppo spesso un buon calcolo | il mentira pour que ses ennemis nese gaussent paint. 82.000 il i 


chine da cucire, e, nel frattempo, in età di faisait abandonner une résolution; ainsi entr'autres, | sembra diventare una buona ragione «Les perso | de lui pour que Marit, ne l'accable point: de reproche; soddisfecero 


anni, | homme, puisqu’ il n'a pas encore quarante ans. è n 
compose un dramma, che, rappresentato, piacque. | la physionomie fine et nervense. Les traits qui dé. | dans La puissance du Mensonge, le file qui vient | nages de cohan Bojer — scrive il Maury — sont | il mentira pour sauver la face, a fin que le ridicnlo enni in su. 
Col piccolo guadagno fatto in quella rappresentazione | cèlent la volonté, si apparents d’ordinaire dans les | avec l'intention de déposer contre son père pour | honnétes; ils ont tous une conscience (:) dont ila se | n'atteigne pas cette meme Marit et bientétno l'é 13,883,000 che 


preoccupent fort; ils ne sauraient commettre un orime | clabosse pas lui-meme ; il mentira pour sauvegarder 
sans s’etre tàtés longtemps et sans s'etre payés de | son renom d’habile manieur d’affaires, sa réputation 
raisons suffisantes; ainsi sauvegardent-ils non seu- | de maitre obéi, et bientòt son honneur et l’honneur 
lement leur orgneil, mais aussi leur. fierté il mentira par faiblesse, par vanité. 
dans la pire dépravation. Dirons-nous que c'est là r orgueil: il mentira jusqu'au crime». ‘- * 

un trait de race? et concluerons-nous que la morale | Alberto Reggio ha intrapreso nel suo saggiò sul 
des peuples scandinaves soit supérieure è cello des | Bojer una critica severa di Emilio Zola romanziere, 
peuples latins? peut-ètre, si l’on een tient aux a- | perconchindere che il romanziere norvegiano, dopo 


ed una piccola eredità che gli toccdin sorte, s’immaginò | figures de sn race, ne le sont pas chez lui, quoique son | sauver un innocent; il a afironté la douleur et la 
già d’ esser divenuto ricco, incominciò a viaggiare, | histoire prouve beaucoup d'énérgie et une singulière | colère de ce père qu'il a prevenu de ce qu'il 
e si spinse fino a Pi attrattovi forse dalla fama di | puissance de réaction en face des diflicultés. Son atti | voulait faire. Et pourtant, devant le tribunal, il suf. 
E. Zola, di cni egi leggeva i romanzi con ardore am- | tude est nonchalante, l'expression de son visage | fit que sa mère lui adresse un sourire, s'écarte lé. 
mirativo; ma egli non aveva pensato alla spesa del | douce et un peu inquiète. Ses blondes moustaches | gèrement et lui fasse place auprès celle, pour qu'il 
viaggio di ritorno; onde dovette poi fare a piedi tutta | retroussécs feraient songer à un militaire et à un | aabandonnele dessein qu'il a formé par une supreme 
la strada da Parigi ad Anversa, ove trovòil modo d'im- | chasseur. Le regard, lourd de pensées et de choses ré- | tension de volonté. «Il voulut se tourner vers le 
barcarsi sopra un vapore mercantile, insieme con | vèle tout l'homme. Scs veux semblent pénétrer | président, mais Thorn de Lidarende et la femme du 
la mercanzia, per Cristiania. Si ritrasse quindi, a 300 | jusqu' è l'essence de l'àme, et s'ils sont restéa si tri- | pasteur lui firent un signe de téte, de sorte qui il | spirations, non très probablement si l’on.envisage | averlo bene studiato seppe distaccarsene e procedere 
‘chilometri dalla capitale, în un chale?, alla montagna, | stes. c'est évidemment que le fond du coeur humain ne | fallut répondre par un petit salut. Fit ca mère lui fit | les actes seuls. + È imitandolo forse soltanto nell’azion: 

dove, per alcun tempo. visse di caccia e di pesca, { lul a pas offert un spectacle capab,e de le réjouir. aussi un signo de tète..... « Et il s’assied. Après avoir | —Ammettendo un mòrale così fatta, si ritornerebbe Zola la qualità di « maitre du roman 

come un uomo primitivo; ma, în quel rifugio, compose | Nelle sue analisi, dominate da uno spirito scettico | subi victorieusement de cruelles luttes il né viendra | non colo alla politica macchiavellica delle buone in : © Il reste, telle qu'elle 
pure il primo suo romanzo: Une processione popolare. | € pessimista, il Bojer sembra preoccupato di continuo | pas apporter la preuve de l’innocence. » tenzioni, ma ai casi di coscienza che i padri gesuiti ‘pauvretò per 
Se non che, per farlo stampare, bisognava tornare | dal proposito d’impedir sogni, e di distruggere illu- | ‘Jacques de Coussange, a questo punto, si domanda | spagnuoli Sanchez e Molina affacciavano con la 
alla capitale. Il Bojer non aveva il danaro per il | sioni; con le sue minute osservazioni sopra l’in- | «ces brusques variations de la volonté ‘sont-elles | loro distinguo ai padri confessori, per l'assoluzione 
viaggio; lo intraprese x piccole tappe; di stazione in | costanza del carattere, sopra la mobilità delle nostre | propres è la race norvégienne? possibile di colpe, che non solo, secondo la fede, ma 
stazione si fece imprestare il danaro necessario per | Sensazioni, dei nostri desideri, delle nostre risoluzioni, Forse no, ma sono più facili ne' olimi torbidi e inco- | secondo la morale, avrebbero meritato un severo | ranza nella lotte per la vita, nel coraggio di soffrire, 
proseguire, e così arrivò indebitato a Cristiania; si | egli sembra volerci togliere la velleità e la possibilità | stanti del nord che ne’ climi più sereni e più costanti | castigo. Ma i penalisti moderni che per ogni maggiore | per cui s'acquista il dono di conoscere le ‘cose, 

presentò allora a un editore, gli offrì il suo mano. | di concepire ed eseguire qualsiasi cosa in po’ gran- | del Mezzogiorno. Quando poi l'artista impassibile | delitto, cercano sempre non solo la causa attenuante, i 
scritto che venne accettato e pagato; con quel da | dios. Il Bojer vede nella natura umana più antitesi | segnala questi mutamenti che mostrano non solo in- | ma la remota causa impellente, non lavorano con 
naro, il Bojer pagò subito i arci creditori della | che affermazioni; questa indeterminatezza, rilerata | costanze di volontà, me. instabilità di coscienza, si | minor velo @ scalzare il principio dell'umana ro- 
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ferrovia. potrebbe desiderare cho a consolidare la coscienza eponsabilità innanzi alla morale, di maniera che la 
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- La relazione sull: riforma 


Teri abbiamo pibbliato Te disposizioni “fond: 
mentali della riforma @lettorale presentata alla Ca- 
tivera dal Pres. del Cons. on. Giolitti. 

Diamo oggi della relazione che precede il disegno di 
legge la parte illustrativa di tali disposizioni. È 


Nella introduzione alla retazione il Pres. del Cons. 
an Giolitti. rileva come, colla' presentazione del disegno 
di legge, il Governo adempie alla promessa fatta nelle 
dichiarazioni con le ‘quali si presentò al Parlamento. 

TI disegno di legge può considerarsi diviso în tre 
parti: la prima comprende le norme relative alla esten- 
sione del suffragio; la seconda le norme innovatrici 
della procedura; la terza le rimanenti riforme, fra 
cui principale quella relativa alla indennità: partamen- 
tare. 

L'estensione del suffragio agli analfabeti. 


La relazione illustra dettagliatamente l'evoluzione 

della legislazione elettorale italinna, sud- 
dividendola in quattro periodi : dal 1848 al 1860, dal 
1860 al 1876, dal 1876 al 1882, sal 1882 al 1884 
ed ai nostri giorni” 

Successivamente la relazione espone limiti e fon- 
damento della riforma della estensione del suffragio 
Col disegno di legge ora sottoposto alla Camera si 
raggiunge la meta pratica di un suffragio talmente 
esteso da potersi giustamente classificare come uni- 
versale. Già il diritto vigente raggiunge la màta teorica 
del suffragio universale; ma, poichè le istituz. vanno 
considerate in rapporto ai tempi ed alle condizioni 
nelle quali esse vivono, e la legge elettorale del 
1882 non spiega în pratica gli effetti cui teoricamente 
mira. il disegno di legge è intento a correggere questa 
disarmonia fra lo Stato di diritto e la vera condizione 
di fatto, tra l'affermazione teorica, quantunque non 
esplicita, di un suffragio universale e gli effetti pratici 
della legge. Lungi da noi è il pensiero — serive la re- 
lazione -- di aprire le barriera dell’ettorato a chiunque 
non abbia in sè le condizioni per aprezzare i bisogni 
della. nazione, per interpretarne e secondarme gli alti 
interessi, come è lungi da noi il proposito di obbedire 
per solo spirito di imitazione alla tendenza demo 
tica verso il suffragio univers. manifestatasi în tutti 
gli Stati costituzionali. E’ nostro intendimento di non 
dipartirei dalle basi liberali e democratiche delle 
leggi nazionali e dalla indagine diretta delle partico- 
lari condizioni del nostro popolo. 

Le mutate condizioni sociali del nostro paese hanno 
prodotto l'elevazione della cinzse lavoratrice; e come 
dal progresso delia civiltà, dipende il graduale svi- 
luppo del principio democratico, così dal 1882 sì 
è man mano creata nel nostro paese quella condizione 
generale di fatto che nelle altre nazioni ha determi- 
nata e giustificata una nuova condizione di diritto, 
l'estensione, cioè, sempre magiore del suffragio popo- 
lare. Oggi si impone la necessità di aderire all’af- 
fermazione della coscienza popolare e dar il modo ai 
capaci di influire col loro voto nella direzione del 
pae 

Ritiane la relazione che il fondamento democratico 
dell'estensione del suffragio coincidente coll'interesse 
generale debba ricercarsi nell'elemento della capacità 
intellettuale. L'elezione che è selta dei migliori ri- 
chiede una preparazione intellettuale che disponga 
l'individuo a discernere gli interessi generali del 
parsa e Îe persone adatte ad integrarli. Sr questo 
fondamento si ritiene che all’eseroizio del voto deb- 
bano esser chiamati tutti coloro che, data la condizione 
del popolo nel momento storico in cui si legifera si 
presumono capaci di intendere i bisognie i destini 
del pacse. 

La capacità elettorale non si forma soltanto colla 
struzione letteraria; anche altri fattori determinano 
nel cittadino quegli elementi di giudizio per cui esso 
discerne ciò che è utile a sè ed alla società intera. 
L'istruzione elementare può essere un metodo accele- 
rato per l'acquisto della capacità politica; l’azione 
dei fattori politici, o in sostanza, l'esperienza della 
vita è nun metodo tardivo,che. fentamente ma pur 
sicuramente consegue il fine della formazione d'una 
capacità politica individuale. 

La presunzione dalla quale parte la legge vigente 
che ritiene formata la capacità elettorale solo che 
l'individuo dimostri d'aver superato il 3 corso ele- 
mentare non ci sembra più solida della nostra — 
aggiunge la relazione capacità elettorale quando 1 
individuo abbia compito il 30 anno di età. Ma 
voltre che alla lunga esperienza della vita riteniamo 
che non possa negarsi al servizio militare la efficacia 
di un potente fattore di educazione popolare che 
ben possa ritenersi come adeguato sostituito della 
cultura quale è oggi, nel suo minimo, richiesta dalla 
legge. 

Queste due presunzioni costituisceno il fonda- 
mento del disegno di legge nella parte relativa alla 
esnenzione del suffragio. 

La relazione espone poi la legislazione straniera 
circa l'estensione del suffragio, esaminando i ‘sistemi 
elettorali vigenti nei principali stati Francia, Spagna 
Svizzera, Germania, Austria, Grecia, Bulgaria, Sve: 
zia, Norvegia, Danimarca, Argentina, Belgio, Prussi: 
Rumania. Inghilterra; Sassonia, Olanda. Stati Uniti 
d'America, Columbia, e mette in luce la proporzione fra 
la popolazione ed il numero degli elettori nelle na- 
zioni straniere, come pure gli effetti numerici della 
estensione del suffragio in Italia. 

1 nuovi elettori 

Il numero massimo complessivo dei cittadini tra 
vecchi e nuovi iscritti, ai quali sarebbe riconosciuto il 
diritto elettorale sommerebbe a 7.701.000. vale a 
dire 22 per cento della popolazione totale. senza di- 
etinzione di sesso e di età, e 82 per cento della 
ropolazione maschile maggiorenne: e si ripartirebbe 
come segue per le due categorie di età: da 21 a 30 
anni 1,289,000 e cioè 57 per cento dei coetanei da 
30 in su; 6,412:000 e cioè 90 per cento dei coetanei. 


I cittadini che verrebbero ad acquistare il diritto 
elettorale per effetto delle nuove disposizioni di legge 
risulterebbero adunque complessivamente in numero 
rii 3.642.000 dei quali 244,000 da 2I a 30 anni e 3398000 

tre 30 anni. 

Fra i cittadini che complessivamente si troverebbero 
in possesso del diritto elettorale, quelli da 21 a 30 anni 

aprebbero tutti leggere e scrivere, ad eccezione degli 
52.000 illetterati che sono risultati fra i militari che 
soddisfecero agli obblighi di leva. Fra i cittadini da 30 
anni in su, su 6,412,000 individui, se ne avrebbero 
3,883.000 che sanno leggere e scrivere. 

Le iscrizioni. 

Due problemi interessantissimi sì affacciano al 
Governo nel disciplinare la iscrizione degli elettori 
e specialmente dei nuovi. Uno ebbe origine dalla pre- 
visione che molti dei cittadini che per effetto della 
liforma acquistano il diritto elettorale non sanno 
scrivere, mentre dalla legge vigente la sottoscriziona 
è în più casi richiesta. A questo grave inconveniente 
ìl progetto supplisce imponendo la iscrizione d'ufficio 
degli elettori (art.2) e în secondo luogo abilitando 
il cittadino, ogni qualvolta la domanda occorra 0 
esso voglia seguire la via della iscrizione su domanda 
a fare dichiarazione verbale avanti un pubblico uffi- 
ciale ed alla presenza di due testimoni 

Negli articoli 4 e 7 sono indicati le norme partico 

tari che garantiscono la regolarità della dichiarazione 
verbale e nell’art. 3 sono stabilite norme particolai 
mercè le quali sì facilita grandemente l'iscrizione 
di ufficio da parte delle due commissioni elettorali. 
l’altro problema trae origine dalla grande esten- 
,Sione che per il nostro paese ha il fenomeno della 
emigrazione. L'iscrizione di ufficio, riempiendo le 
liste elettorali di una numerosa popolazione che non 
vive nel paese, agevolerebbe di molto quelle sostitu- 
zioni di persona che oggi si deplorano. Si è stimato 
‘ perciò doversi esij che la iscrizione di ufficio non 
‘ boesa effettuarsi so tion per quelle persone che non 
i 
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solo corist@4Bbîano nel'comune il domicitio ' politico, 
ma anche l'abitazione. Chi vuotessere iscritto: nel' 00- 
mune dove ha il domicilio politico, quantunque abbia. 
altrove l’abitazione, dovrà‘ fine’ domanda. Parve 
in secondo luogo: necessario, a' combattere il’ pericolo 
di ‘brogli, far iscrivere tutti gliemigrati in un elenco 
a parte, escludendoli così dalla*lista'sulla- quale si 
opera la votazione, ma senza impedire che l'emigrato 
iscritto, ritornando in patria, possa votare quante 
volte faccia constare della sua «identità all'ufficio 
elettorale. 
La privazione di 

Connessa con Ja materia dell'estensione del suf- 
fragio è l’altra che tende a disciplinarlo privando 
del diritto elettorale e della elegibilità i cittadini 
indegni per condanne penali. L'estensione dei diritti 
del popolo importa per esso esfensione di doveri. 
Pur ienendo conto. che non tutte le condanne penali 
possono elevarsi a criterio escludente l'elettorato 
politico, e la clegibilità. sembrò al Governo che do- 
vessero contemplarsi nella legge ‘taluni delitti. che 
per la eccessiva gravità e per il grave perturbamento 
che recano in tutto îl corpo sociale, meritano di essere 
puniti anche colla esclusione dall'elettorato non solo 
quando concorra la gravità della condanna, ma anche 
per il fatto stesso della condanna. 

Tali sono i delitti di associazione per delinquere, 
quelli contro la incolumità pubblica e quelli-di dan- 
neggiamento nei caxi pei quali sì procede per azione 
pubblica. Nel ritoccare le norme contenute negli 
art. 96. 97. e 98 è sembrato opportuno di fondere 
in unico articolo le varie disposizioni; © la relazione 
illustra i criteri che hanno presieduto a tale ordi- 
nament 


La procedura elettorale. 


La relazione passa poi a-dar regione delle dispo- 
sizioni del disegno di legge relative alla procedura 
elettorale. Riassume il precedente disegno Giolitti, 
gli emendamenti propostivi dall’on. Luzzatti. ed 
infine le modificazioni apportatevi dalla Commi 
sione parlamentare di cui è stato relatore l’on. Ber- 
tolini. 

Il Governo, pur facendo tesoro degli emendamenti 
introdotti al primo disegno ministeriale. ha creduto 
opportuno di variarne in talune parti il contenuto 
o gli effetti, sia, in primo luogo, per coordinarlo con 
la nuova situazione di fatto e di diritto che verreb- 
be ad attuarsi con l'approvazione dei disegno nella 
parte relativa all'estensione del suffragio, sia per ren- 
derlo meglio corrispondente ai fini preventivi o re- 
pressivi dei brogli elettorali. 

La relazione dà conto delle modificazioni intr 
dotte al progetto della commissione della Camera, 
incominciando dalle più importanti quali sono quelle 
riflettenti la dichiarazione delle candidature, la co- 
stituzione degli uffici elettorali, il modo di votare, 
la proclamazione, la seconda votazione, le dispos 
zioni penali. 


Dichiarazione di 


candidatura. 


Il sistema di dichiarazione di candidatura: otire 
indubbi vantaggi, sopratutto perchè delinea la si- 
tuazione elettorale în modo che négli ultimi giorni 
la lotta si svolga in condizioni chiare © definite e 
non sorgano candidature di sorpresa, e perchè per- 
mette l'uso della scheda stampata, senza che restino 
diminuite le garanzie di sinceri 

TI sistema inglese che non si proteda alla .vota- 
zione quando vi sia un solo candidato non è accolto 
dal progetto; però. nel caso di una sola candidatura, 
non si procede a seconda votazione, e il candidato 
è dichiarato eletto quantunque non abbia riportato 
il minimo legale dei voti. La relazione dà'poi ragione 
dei motivi per cui fuscelto. Il numero fisso di cento 
elettori per la sottoscrizione della candidatura © 
delle disposizioni che regolano ildivieto di sottosri- 
vere più di una candidatu; 


La costituzione degli uffici elettorali 


Passando ad illustrare gli art. relativi alla costi- 
tuzione degli uffici elettorali. la relazione dice che 
(tenuto conto che non può affidarsi a magistrati la 
presidenza di tutti i seggi per îl loro numero) allo 
ecopo di affidare Ia presidinza dei seggi a persone 
che, secordo tutte le probabilità; diano guarentigie 
di regolerità © di ordine, il Governo propone che sia 
limitata a determinate categorie di persone fa scel 
ta da farsi dal Presidente della Corte di appello 
per designare i presidenti dei seggi. Le categorie pre- 
feribili sembrano quelle degli impiegati civili a ripo- 
so, degli ufficiali del regio esercito, e dell’armata 
in posizione ausiliaria, di riserva o a riposo, dei no- 
tai e conciliatori, in un distretto o în un comune 
diverso da quello nel cui territorio esercitano l'uffi- 
cio rispettivamente, con esclusione dei sindaci, de- 
gli assessori e dei consiglieri comunali. Inoltre il 
Governo ritiéne preferibile di mantenere il carattere 
collegiale proprio di tutti gli uffici elettorali per la 
nisoluaione delle contesatazioni e di affidare le fun- 
zioni di scrutatori a persone che non siano rappre 
sentanti diretti deì candidati. Il Governo rtiene 
oggi necessano di adottare nelle sua interezza il 
sistema della precostituzione dei seggi, e di propor- 
re che gli crutatori, în numero di quatfro, siano 
estratti a sorte dalla commissione elettorale comu- 
nale fra gli elettori di ciascuna sezione che siano com- 
presi nella lista dei giurati, Se manchino, o non siano 
sufficienti gli elettori giurati, il consiglio comunle o. 
in ‘mancanza, la commissione elettorale, comunale 
procederanno alla nomitia degli serutatori în pubbli- 
ca adunanza. con voto rigorosamente limitato per 
assicursre una rappresentanza alla minoranza. 
Due rappresentanti per ciascun candidato potranno 
assistere, senza prendervi. parte, alle operazioni 
elettorali, serutinio compreso, 


La nuova scheda. 


Data ragione di altre minori- disposizioni, la rela- 
zione passa a trattare del modo di votare. Spiega per 
quali motivi il Governo ha preferito proporre per la 
votazione la scheda preparata d'ufficio su carta non 
trasparente dall’officina carte-valori. 

Perla votazione si é preferito il sistema della stam- 
piglia a quello della matita, perchè l'impressione 
colla prima è alla portata di tutti, mentre il segnare 
anche una semplice erocetta © annerite un punto 
bianco, per un analfabeta che ha la mano rigida è 
cosa meno facile di quanto si crede e può dar luogo 
a contestazioni per il modo’ maldestro. col quale 
sia stato eseguito il segno. 

La relazione illustra quindi le disposizioni relative 
alla preparazione della scheda che deve servire alla 
votazione e quelle sulla votazione propriamente 
detta, a proposito della quale il disegno di legge 
lascia pressochè le norme contenute nel progetto 
della commisione della Camera. 


Quanto alla proclamazione, il disegnò” di legge 
modifica il numero dei voti che debbono ottenersi 
per essere proclamato eletto. La Commissone della 
Camera avev portato dal sesto al quarto il minimo 
legale dei voti necessari per l'elezione, considerando 
‘sufficiente anche all'infuori della‘ maggioranza as. 
soluta dei votanti. Dato l'aumento del numero dei 
‘votanti., che il disegno di legge determina, il Governo 
‘ha creduto di dover ridurre all'ottavo il minimo le- 
gale dei voti, ristabilendo però a condizione della 
‘maggioranza assoluta. 

Per la secona votazione; alla ‘quale il 
Luzzati atnmetteva qualkiasi candidato, ed il progetto 
della Commissione tutti i candidati éhe' avevano 
partecipato alla prima, il disegno di legge non aecogli 
nè Tuna nè l'altra‘ proposta e riserva il ballottagio 
fra i due candidati chè lanno avuto una prima 


ine e seconda votazione. 


dell’ on. Giolitti 


L'inderinità-parlamentare. 


La relazione, illustrate altre minori modificazioni, 
‘passa a trattare dell'indennità parlamentare. Ne passa 
în rivista i precedenti negli ‘altri Stati, conoludendo 
che l'indennità parlameritare corrisponde ad una 
imperiosa. esigenza della democrazia, mentre il si- 
stema della gratuità è incompatibile conl’elettorato 
a larga base, che la misura dell'indennità deve essere 
conforme alle condizioni economiche di ciascun paese, 
che infine il sistema dell’annuo assegno è preferibile 
a quellò del computo & periodi più brevi e variabili 
secondo la durata dei lavori parlamentari ed elimina 
molti inconvenienti che praticamente si verifiche- 
rebbero, tali da vulnerare il prestigio dell'assemblea. 

Esamina poi tutti i precedenti della questione 
nella storia partamentare d’Italia. Considerando come 
ormai completamente superata la questione giu- 
ridica, esamina l'argomento sotto il punto di visfa 
della convenienza politica e finanziaria e confuta 
le obiezioni che per l'uno e per l’altro si muovono. 

In vista degli invonvenienti dell'indennità sessiò- 
nale o giornaliera, il Governo ha prescelto quella 
annua fissandola nella misura di lire seimila; cioè 
non troppo bassa în rapporto al costo di una vita 
modesta, nè così elevata da indisporre la pubblica 
opinione. 

Nell’applicazione della norma che sotto diversi 
titoli ricevono proventi dalla Stato ‘0 da aziende 
da esso dipendenti, sul bilancio della lista civile o del 
gran Magistero dell'Ordine Maurîziono, ovvero a 
carico di pubbliétte amministrazioni o di enti sovve. 
nuti dallo Stato, la proposta del Governo s'informa 
ad un evidente criterio dî giustizia, che d'altro canto 
verrà nei ‘Suoi fettì a ridurre la spesa, > i» 

Come” è 'ogitò che il fondo all'uopo occorrente 
venga iscritto nel bilancio della Camera, è altrettanto 
giustificata la disposizione che attribuisce al rego- 
lamento della Camera il compito di disciplinare il 
pagamento dell'indennità. 

Infine una considerazione di alta convenienza 
politica e morale ha determinato il Governo a pro- 
porre che l'indennità vada in vigore colla prossima 
lofrislatura. 

Le disposizioni penati. 

Per ciò che ha tratta alle disposizioni penali il 
disegno di legge accoglie gli emendamenti introdotti 
dalla Commissione della Camera, meno per ciò che 
riflette la misura delle pena, ed aggiunge fra gli atti 
punibili il fatto illecito di colui che per fini fraudo- 
lenti — ricevuta la scheda per la votazione — non la 
riconsegna al Presidente del seggio, ovvero ne consegna 
una diversa da quella ricevuta dall'ufficio. 

Quanto alla misura delle pene il Governo (non po- 
tendo completamente conentire nei motivi cheavevano 
indotto la Commissione parlamentare ad alleviarle 
in confronto al primo progetto Giolitti) è venuto nel 
proposito di ripristinare con qualche modificazione 
la misura delle pene, quale era stablita nel primo pro- 
getto ministeriale. 

E il Governo si è anche preoccupato di reprimere 
efficacemente i brogli collettivi, quella corruzione 
cioè e quella violenza che, esercitato su larga scala, 
rappresenta l'inquinamento e il perturbamento 
morale di Lutto un corpo di elettori E° sembrato al Go- 


verno dhe sanzione opportuna peri casi sopra indicati 
possa essere sopratutto la norma introdotta nell'art. 
10 del progetto che, quando la votazione di uria sezione 
sia annullata per causa di violenza o di corruzione o 
broglio © per qualunque altro fatto connessi con l'in- 
tenzione di favorire una determinata candidatura © 
di danneggiare altre, l'elezione del deputato dovrà 
sempre luogo computando però i voti soltanto del- 
sezioni non annullate in guisa che le schede di 
queste sezoni no sì contano sia per determinare il 
numero dei votanti Completa J'efficacia repressiva 
dell’art. 10 fa norma preveduta nell'art, 11, il quale 
commina la privazione del diritto elettorale a tutta 
una sezione per un periodo di cinque anni, quando 
la sua votazione sia stata anullata due volte per una 
delle cause sopradette. Nel disegno di legge si con- 
tampla esclusivamente il caso che tutta la votazione 
sia annullata ed è lasciato al giudizio della Camera di 

pronunciare si o no la grave sanzione. 

iù 
La relazione così conclude. 
Onorevoli celleghi. 

Col progetto che vi presenta il Governo ritiene di 
avere interamente svolto îl programma enunciato 
nella seduta del 6 aprile nei suoi punti culminanti 
estensione del suffragio tale che esso potrà giusta. 
mente classificarsi come universale; ordinamento della 
procedura in guisa da assicurare la sincerità del voto; 
indennità parlamentare infine che anche ai meno agia- 
ti consentirà di rappresentare il paese. 

Dalla riforma che affidiamo alle vostre discussioni 
e ai vostri suffragi è lecito augurare un rinnovamento 
di vita pubblica, una più intensa e vigorosa attività so- 
ciale, una intima e perfetta armonia di sentimenti 
fra Nazione e Assemblea. 


Esposizioni e Congressi 


Congresso della Normandia 
(S) Rouen 10 Il Congresso del millenario della 
Normandia si è chiuso. Il congresso ha ascoltato il 
prof. Salinas di Palermo, il.quale ha fornito con elo- 
quenza e con. precisione minuti dettagli sulla chiese 
e sull'architetture Normanne in Sicilia, 


Federazione avvocati e’ procurati 

(S) Firenze, 11. — Ad iniziativa di un apposito 
Comitato ha avuto luogo in Palazzo Vecchio la seduta 
inaugurale del Convegno naziona‘e per la costitu- 
zione di una Federazione fra gli avvocati e procura» 
tori Affini = sicicooniai 

AI hanco della presidenza sedevano .il  Sindago, 
i ‘presidenti de)-Ponsiglio dell Ordine degli avvocati 
e del. Consiglio ‘di disciplina dei procuratori, ‘ed i 
membri del Comitato promotore. 

Erano presenti i deputati onorevoli Callai 
Rosadi, membri della magistratura fiorentina e 
rappresentanti dei principali Consigli di avvocati e 
procuratori italiani, vari consiglieri comunali ed oltre 
300 congressisti 

Dopo un breve salito del Sindaco di Firenze mar- 
chese Corsini pronunziò il discorso inaugurale l'avs. 
De Notter presidente del Consiglio degli avvocati 
di Firenze. Pronunziarono poi discorsi il comm. 
Pescatore, per la magistratura, l'avv. Lusenna per 
il Comitato organizzatore ed altri. 

Tatti gli oratori, che lumeggiarono i caratteri e gli 
séopi della costituenda Federazione tra gli avvocati 
e'î procuratori, furono vivamente applauditi. 

‘Tra le adesioni furono lette quelle del’ Ministro 
Finocchiaro-Aprile e del Sottosegretario di Stato 
Gallini, ai quali sì deliberò. di rispondere’ con tele- 
giamma. 

Alle ote 16 i congressisti sî recarono a visitare la 
Mostra del ritratto in' Palazzo Vecchio dove il Sindaco 
offrì loro ‘un rinfresco. 


‘0 MONTE DI PIETÀ 
‘MARTEDI’ 13 Giugno 1911. — La 1: custodis 
‘vende : 

Gli oggetti d’‘oro impeghati ‘a tutto il'igiorno 22 
Giugno 1910. è 

La 4. custodia: vende ergedtt 
titi di bisihoheria e vestiario itipegmati 
giorno 9 Agosto 1010: 


“Gli 
& tutto 


Nella gran sala degli Orazie Curiazi‘in Campidoglio 
sì è solennemente inaugurato ieri il secondo Con- 
igresso degli italiani all'Estero. 

La.grande sala presentava un aspetto imponente 
sera affollata, di autorità dei; delegati al Congresso, ‘ 
d'uno stuolo elegante di-signore e signori, 

Allo 11. precise giunsero in. automobile le LL.MM. 
il Re e la Regina, accompagnati dal conte e dalla con- 
tesa. di Campello, dal conte Tozzoni, generale Brusati 
gen. Piacentini, ammiraglio Thaon di Revel, magg 
Camicia, maggiore Cittadini, 

I Sovrani, ossequiati all'ingresso del Palazzo dei 
Musci, dall'on. Fusìnato, presidente dell'istituto co- 
loniale © presidente del Congresso, dal sindaco, dal 
conte Martini-Mariscotti e da Giannetto Valle, per 

Io scalone d'onore salirono nella grande aula salutati al 
loro ingresso da uno scrosciante applauso. 

Nel gruppo delle Autorità abbiamo notato: I Mi. 
nistri Di S. Giuliano, Finocchiaro- Aprile, Credaro 
Sacchi Nitti, isotto segretari di Scalea, Gallini, Pavia 
il presidente della Camera cav. Marcora. i sen. Di 
Paternò, Scialoja, Bettoni, Mortara, Franchetti 
Malvano, Bodio, Roux, Cavasola, Lojodice, Polacco 
Di Collobiano, Di Prampero, Pedotti, Digoni, Rey- 
naudi, G. Rossi, Molmenti, Fracassi, Annaratone, 
i deputati Cottafavi, Danieli, Montresor, Enrico 
Ferri, Corìs, Cabrini, Meda, Tommaso Mosca, Al- 
fredo Baccelli, Danéo, F. Martini, Cameroni, Landucci 
De Nava, Lucifero, Valvassori-Peroni, Torre, Arton, 
Pantano, ‘Falletti di Villa Falletto. Borsarelli di Ri- 
freddo, Maggiorino Ferraris, Morpurgo, Padulli, 
Ciraolo,.il deputato ‘Lrentino an. Lanzerotti, ecc.ec 

E-pvi ancora abbiamo veduto” i ‘commendatori 
Di Fratta, Pasquinangeli. Azzolini, Paliano, Franzoni 
Clementi Maraini. Bonaldo Striigher, conte Schei- 
bler, prof. Benini. ing. Novarese, conte Cancellario 
d'Alena. comm. Besso, Salmoiraghi: del Corpo Di- 
plomatico « conte Deciani, cav. Rici 
PBusatti. barone Aliotti, cav. Bordonaro, De Constatin 
Negr " 

Nel gruppo delle signore abbiamo veduto donna 

Maria Talamo Brancaccio, donna Laura Martini. 

Ruspoli, marchesa Laureati, contessa Danieli e 
signorina Amy Bernardy, signora: Daneo e fie 
ecc. ecc. 

Per primo prende la parola il Siridaco, il quale leggo 
il seguente discorso: 


Discorso del Sindaco 


consola 


cce., ecc 


Maestà, 

Della presenza Vostra in questa aula, massimo omag» 
gio nazionale a noi qui riuniti, Vi ringrazio riconoscens 
te: vada poi îl saluto in nome di Roma a voi, dele» 
gati della grande Italia, quella che'ogni confine igno- 
ra, all'infuori dei doveri delsuo risorgimento a Nazione 
imposti. 

Invero voi completate la grande, unanime afferma. 
quest'anno giubilare. Prima 
le auguste rappresentanze delle Nazioni civili qui con- 
vengono, larghe di manifestazioni di simpatia al- 
TTtalia nuova; poi da ogni lato del Paese in spontaneo 

paggio i rappresentanti dei Comuni, testimoni 
‘ono il giorno 4, giorno me- 

morabile, quando dinanzi a tutte le bandiere laci 
rate nelle patrie battaglio, tutti i veterani tutti i rap- 
presentanti locali s'unirono in un inuo riverente di 
giubi 
della gioventù, insegnamento esperanza per Fav venite 

Finalmente voi venite per chiudere il trianogolo 
equilatero la cui base in terra si protende, per succes- 
sive gradazioni, all'apice della fede fino in cielo. 

Ricordate: Gli ‘antenati imposero al mondo il 
diritto delle armi colla forza; i successori dororin nome 
di Cristo evangelizzazono con le armi della fedi 
voi oggi ancora una volta assumete ufficio di missio- 
nari umani, il cuore, l'intelletto le braccia unendo 
nell'opera civile e pacifica cheta Perza Italia impone 
ai suoi figli. 

4 voi il sacro compito di manteriere alto e rispet- 
tato il nome della Patria fra le genti; a voi il rappresen- 
tare l’unità materiale consegui.a dai nostri grandi nel- 
l'insigne monumento a Vittorio Emanuele LI sul Colle 
Capitolino simboleggiato: a voi dell'unità morale, 
dall'augusto successore coll’opera e coll’esempio af- 
fermata, essere degni interpreti in guisa da portare 
în alto, attraverso il mondo la nuova fede civile che 
dal finito del Creato inalzando sino all'infinito del 
Greatore lo sguardo, intrecciando scienza e_ fede, 
cuore -e intelletto, muscoli e cervello, l'umanità 
abbraccia la malvagità, l'ignoranza, la ‘miseria 
combatte in nome d’Italia, in nome di Roma, in nome 
del progresso. 

Di tanto voi dovete essere © sarete capaci! 

Messi della patria rinata, Roma risorta vi dà it 
benvenuto. 


zione dell'essere nostro 


> e di riconoscenza, alata strofa scesa nel cuore 


CITI 


Indi prende la parola il senatore conte di San Mar- 
tino 
Discorso del conte di San Martino 


Fra le tante manifestazioni chehanno recato splen- ? 


dore alle feste commemorative, nessuna può essere 
tanto cara quanto questo accorrere entusiasmo di 
fratelli nostri lontani verso la capitale della Patria 
esultante. 

Voî non avete paventato l'abbandono del dolce 
focolare nativo, nè i perigli di aspri viaggi, nè la di- 


versità di climi, degli idiomi, degli ordinamenti e per ' 
lunghi anni ed anni coi vostro lavoro, colla vostra 


energia col vostro risparmio, colla vostra onestà 
avete fatto fiorire in ogni angolo della terra rispet- 
to e simpatia intorno al bel nome d'Italia. Per voi 
una fitta rete d'interessi e di scambi collega il puese 
nostro coni più remoti angoli della terra. (Bene). 

E mentre si accresce si rafforza così da. benefica 
infiuenza nostra all'estero, dal. vostro risparmio, 
dalle vostre: dure fatiche corrono verso la madre 
patria rivi di ricchezza che sempre la fanno più pos- 
sente 

Ma del-vasto xistema dî afferie che tali comuni. 
cazioni hanno formato, il cuore unico batte qui, nel- 
la Capitale della comune patria e come ogni lontano 
sussulto ha qui l'immediato contracolpo, così ogni 
palpito del cuore si difforde fulmineamente alle e- 
stremità più lontane. 

Ed oggi. nel giorno delia patriottica ricorrenza 

ito si è trasmesso a voi, vi ha profonda- 

e siete corsi tutti pieni di entu- 

siasmo e di letizia a portare alla madre festante tri- 
pudio di figli lontani, ma memori fedeli devoti 

Avete lasciato i campi e le officine, le arti e le-scie- 
ze donde treste onore e vantaggio, ancora una volta 
avete sprezzato disagi e fatiche e noi ben sentiamo 
come all'unisono battono coi vostri i nostri cuori 
in quest'ora : solenne. 

Dalla conteinplazione delle grandezzze antiche 
che intrecciano nei secoli corone di gloria sul passa 
to; dalla constatazione delle energie nuove che mo- 
strano vigoroso il‘ presenté e sicuro l'avvenire, voi 
trarrete motivo di goiia, di orgoglio e di sicurezza 
per l'animo vostro d'Italiani, come dall’accoglienza 
fraterna. che avote qui trovata. 

E nell'ora angosciosa della dipartita, quando i 
sacri doveri della famiglia e del lovoro vi costringe- 
ranno un’altra volta a lasciare la. patria terra, lenirà 
certamente l'inevitabile dolore la coscienza dei «01p 
{gressi trionfali compiuti «dal. vostro paese, il ricordo 
‘dei sentimenti d'affetto che qui avrete unanimi pro- 
vato. 

* H Comitato cordialmente. vi saluta lieto che dalla 
propria opera sia nata propizia l'occasione per voi 
di visitare In cara patria in un solenne. momento 
per noi di manifestare affetto e simpatia, e vi dice; 
Siate qui ben venuti non come ospiti, poichè questa | 
© anche vostra patria, ma come ben amati fratelli 


Su vl 


i quali nella loni lavorano per ‘il bene e la 
gloria della comune patria e che nella gloriosa ri- 
correnza tutti circondano la vetusta madre, la quale 
tutti li abbraccia con eguale affetto. (applausi) 


Discorso Di San Giuliauo” 


Terzo vratore è il Ministro degli affari esteri, mar. 
chese di S. Giuliano, il quale di 

A Voi, Italiani, convenuti da ogni parte‘del mondo 
in questo santuario primigenio della civiltà latina, 

\ porgo, d'ordine di $. M. il Re, il suo augusto saluto 
e quello dell'Italia, (Applausi)1 

Aceresce valore alla solennità d'oggi la presenza 

M. la Regina, cui: si rivolse da ogni pinga più 
remota, il vostro plauso, quando nell'ora del dolore 
vi giunse l'eco della sua bontà eroica. (Vivissimi ap. 
plausi e grida di Viva la Regina!) 

L'Italia vi aspettava: troppa part: dî Ici sarebbe 
mancata alle feste patriottiche di questo anno me» 
morando senza di voi, rappresentanti autorevoli 
delle energie d’espansione della stirpe. A voi, tor- 
nati da terre lontane, essa mostra le glorie del pas- 
sato, i progressi in pochi anni compiuti, i germi fe- 

li un grande avvenire, e vi ricorda delle opere 
sue, il vostro diritte e il vostro dovere di sentirvi 
3 sempre, in mezzo a genti stran altamente orgo- 
gliosi d'essere e di proclamarvi italiani. (Bene!) 
‘Tra le grandi nazioni l° Italia è quella che, dopo la 
an Bretagna, ha la. più alta densità della popola» 
zione: continuerà a crescere ne abbiamo fiducia, la 
sua ricchezza, ma, ciò non dimeno, l'emigrazione ri- 
miarrà un fenomeno duraturo. Sulla base del ricono« 
stimento di questa verità si devono fondare i vostri 
lavori ed î vostri dibattiti. 

Il Governo ed il Parlamento ne aspettono valido 
sussidio di proposte efficaci, dettate dalla vostra espe- 
rienza pratica, ma, anche indipendentemente da ciò, 
il semplice fatto che siete riuniti in Campidoglio e 
che legami personali vi strigono oggi, tra voi tutti e 
tra noi e voi. è per sè gtesso un grande risultato, pra- 
tico, mentre in pari tempo, è una grande affermazione 
d’italianità indelebile e di patriottismo costante. 
(Bene!) 

Intensificare, estendere, perfezionare tutti gli or- 
dinamenti per la protezione degli italiani all’estero, 
elevare mercè la scuola, il livello intellettàale medio 
dell’emigrante; elevare mercè l'incremento della pro- 
sperità nazionale il suo stato economico social 
temprarlo e prepararlo mercè Veducazione civile 
e morale delle battaglie della vita; riaprirgli fa- 

mente e prontanrente, le braccia materne della 
patria. quando vincitore © vinto, torni memore ad 
essa; ecco il programma del Governo pel quale sa- 
ranno preziosi i suggerimenti vostri. Gli eventi effi- 
giati in queste pareti, sarebbero rimasta oscura cro- 
naca locale © ignota leggenda popolare, se la gran- 
dezza e la gloria posteriore di Roma, non li avesse 
innalzati ai sommi onori della storia universale. (Bene) 

Ul convegno dei rappresentanti dell’italianità 
intera, in tutto îl mondo operante, è in se stesso un 
grande fatto@ più grande apparirà ai posteri, quando 
le ricorderanno come una delle pietre'migliori nel cam+ 
mino ascendente dell’Italia vero un'avvenire sempre 
più luminoso. Tornando ai paesi ospitali, cui per la vo- 
stra intelligenza e la vostra energia, recate tanto cone 
ributo di forza, siate interpreti dei sentimenti nostri 
verso i fratelli italiani e, coll’esempio, colle parole, 
coll’opera. incitateli sempre a mantenere viva la 
fiamma dell’affetto devoto all'Italia ed al Re, (Vivi 
applausi). 


Il discorso dell’on. Fusinato 


condi 


Salutato da un grande applauso prende la parola il 
geniale presidente del Congresso, on, Guido Fusinato, 

e dice: 
Mestà, 
UlItalia in questo memorabile anno in cut celebra 
le sue nozze d’oro con ta libertà, rivogendosi indietro 
e contemplando la via percorsa può constatare con 
giusto orgoglio i mirabili progressi operati dentro i 
propri confini, in ogni parte della vita dell'intelletto 
in ogni sviluppo delle attività sociati ed economiche. 
Ma un altro fatto, sotto certi aspetti ancora più mira- 
bile e nuovo si è compiuto în questi ultimi lustri 
© cioè Pinaudito allargarsi della patria fuorî dei suoi 
confini, la formazione oltre i monti e oltre il mare, 
in mezzo a genti straniere, di una Italia nuova che 
preme sull’antica stimolandone ogni energia, vinao: 
lado e dominando la sua politica esterna, opè: 
rando sulle esportazioni, sulle terre; sulle mercedì, 
i cambi e lentamente trasformando per indirette 

la sostanza stessa. 
fenomeno che non ha precedenti (Approvî=.), 
ntere città galleggianto che ognì giorno sal. 
pano dai nostri porti. Sono un milione è nostrì lavo- 
{ ratori che ogni anno partono e tornano dalla patria, 
{ solcando e risolcando l'oceano. Sono ormai circa sei 
i milioni di italiani che vivono fuori d’Italia. Sono fuori 
d'Italia talune fra le nostre più popolose città; quasi 
seicentomila italiani a New-York, quattrocento mila 
a Buenos Aires, centotrenta mila a San Paolo. più 
| di centomila a Filadelfia, cinquantamila a San Fran- 
cisco, 

Per ritrovare un così grande movimento di uomini 
| bisogna risalire con il pensiero alle grandi immigm- 


aziona. Reginn. Signori! 


zioni che si compirono dal IT secolo al IX nell’ocki- 
dente di Europa. 

Non fu scritta ancora (e dovrà esserlo) tutta la 
storia del costituirsi di questa Italia fuori d'Italia; 
| una storia che conterà talune fra le pagine più dolo- 

rose della sofferenza umana, che sarà nel tempo stesso 

Ja esaltazione più gloriosa della vitalità possente delly 
| nostra razza. Sarà sopratutto la storia dei miracoti 
| che hanno saputo compiere quelle anonime turbe di 
{ laceri derelitti, esiliati dal bisogno, abbandonati alla 
* ventura combattuti dalle insidie dei climi e dalle av. 

versità degli uomini. spesso disprezzati e umiliati. 

tutto essi hanno saputo vincere con l'energia în. 
| domita del loro braccio; e dappertutto ha germinato 
{ il oro lavoro, segnando sul suolo dî tutti i popoli la sua 
rei Pampas dell’Aerica alle deserte 
sabbie affricane; sia che esso si affatichi sulle vergini 
zolle donde uscirà la grande forza produttrice della 
natura, si che esso discenda nelle viscere della terra 
| per trarne i segreti e i tesori, sia che sì arresti sulla 
superficie a tracciare attraverso le vie più aspre, 
dentro il seno squarciato dei monti, su per î preci 

più minacciosi le due lunghe linee lucenti sulle qualî . 

passerà sibilando stridendo'la civiltà e la vita. (4p» © 

plausi fragorosi) 7 

Inchiniamoci riverenti a questi verî artefici oscu- 
ri di queta seconda Italia, ai vittoriosi, ai vinti. E° 
ad essi che deve rivolgersi il primo pensiero di questo 
nostro Convegno; percliè sono essi che hanno datto 
illa patria quelle grandi colonie spontaneo che qui 
sono ‘tutte rappresentate e che con la loro potenza 
di produzione © di assorbimento ‘hanno offerto al 
paese nuove forme di riccheza e di progresso, (Bene, 
bravo). 

Cosa abbiamo operato finora, cosa dobbiamo ope- 
rare’ nell’avvenire, perchè queste nuove forze siano 
usate per la maggiore prosperità nazionale? 

Narrate, voi che giungete. dall'A mericn Meridio» 
nale, come nelle Cordigliere delle Ande vi è un punto 
elevato dove nascono a breve distanza, le sorgenti 
dell’Amazzone e quelle del Rio della: Plata. T viaggia. 
tori che- visitano quelle regioni si- dilettano a rac, 
cogliere dell’acqua’ che dovrebbe percorrere ’Amaz. 
zone'e giungere al Parà e la versano nella sorgente 
che conduce a Buenos Aires. Quell’acqua sarebbe 
scesa fra le foreste paludose del tropico e scorrerà? 
invece nelle terre azzurre e salubri dell'Argentina; 
(Bene!) i 

Cosi dobbiamo far noi ((Bere) * 

Chi potrebbe dire quali e quente energie magni.. > 


ere 


TINTA ZIA 


fiche sono andate inutilmente. amarrite o disperse, 0 
giovarono solo ad altrui, perchè sono manente le 
opportune provridenzé ‘adatte a ordìmarle e a coòr- 
dinarle per l'utilità comune? Quali sono i merzi più 
efficaci per rendere piu vicini piu intimi c più feoon- 
di questi legami della patria con le libere sue colonie, 
perchè si stabilisca una più folta rete di scambi eco- 
nomici e intellettuali, e di imprese e di vicendevoli 
integrazioni? n ciò che riassamono sostanzial 
mente tutti i problemi vivi dell'Ital 
quali il vasto programma di questo Congresso chiede 
8 voi la risposta. È noi vi abbiamo invitati ancora 
una volta (dopo il 1 Congresso del 1908 con tanta 
genialità 0 e con tanta sapienza diretto dal n 
predecessore illustre il Senatore Giacomo De M 
no) perchè nello studio di così gravi argomenti 
chiate il prezioso s vostro senso pratico 
l'inestimabile la vostra 
conquistata nelle dure realtà della vita 
Sovratutto voi ci dovrete dire, o signori, ciò che noi 
possiamo fare, ciò che voi avete fatto, ciò che farete 
risolvere quello tra quei problemi 
conservare e rinvigo. 


ja nuova, per i 


ide 


dio di 


contributo 


esperienza 


voi stessi per 
tal gli Alice dorolia a digg: 
rire nelle nostre collettività che vivono all'estero, 
1 sentimento della coscienza nazionale. (Applausi). 

E' bugiardo chi giudica disadattoa una propagan- 
da di tal genere le nostre moltitudini emigratrici. 
ano fuori d'Italia per quanto 


Nom v'è forse un ita 
deluso © disamorato, che non nasconda nel fondo 
del suo cuore una silenziosa speranza di ritorno,una 


nostalgia della pairiù. 
lo la commozione con la quale udivo nar- 
‘o, reduce dal Brasile, di una colo 


segreta 
To rico 


rarmi da wu an 


nia di contadini veneti, a Silveira Martins, dentro. 
nel Rio Grande del Sul. i quali avevano costituito 
una Società di Mutuo soccorso nella quale il primo 
articolo vietava l'ingresso a chiunque non dino 
trasse di avere adempiuto obblighi del servi 


Talia 
i che vogliono essere fesondati. 

ento rinvigorito di 
deve compiersi 


zio militare in 
Sono quest 


n base di un senti 


ire e di fiducia nella ‘patria. che 
quella invocata opera di unione e di associazione alla 
sovratutio questo Congresso è chiamato a 
are la via direttiva, e tracciare le procedure ed i 
mezzi. è dalla quale le nostre colonie potranno vera- 
mente derivare. quella collettiva quella 
disciplina dello sforzo comune. che solo può 
gli stru 


coscienza 


ppiestare loro. mediante l'organizazione 


menti legali delle difese, e dar modo alle nostre 
masse emigrate «di mantenersi bensi strettamente 
le leggi locali © dei propri doveri. ma di 

l tempo stesso meno utili e meno 


(Appla 


le ingiustizie e i soprusi, 


spondendo 
parte dove vive e sì agita 
della nostra 


pra di voi. che siete qui venuti, 


ro appello, da ogni 


la nostra stirpe, e che rappresentate 


più colta e la più fortunata, 
far calcolo per raggiungere così 
Mu non vi senbri dura la parola 
a di 


alto ec ti 
v che voi dovete dare la pi 


intendimenti 


mostrazione della sincerità dei vostri 


niribuendo tutti. prima di ogni altra così, a far 


cessare quelle rivalità © quelle lotte, interne in cui 
sì intristisce tanta parte della vita delle nostre co- 
lonié.'in cui tanta/foiza viva si sperde: (Applausi).. 

lo vi ricordo. ‘o fratelli. che il pianto piùamaro 
versato dall'Italia fa sempre per la discordie dei suoi 
figli. E io vorrei poter trarre dalle arie parole tanta 
virtù: da scendervi ai cuori, e tutti chiamarvi, in 
questa grande festa della patria; alla «presenza del 
nostro Re. a recare, la vostra offerta di pace, a strin- + 
gere il patto della concordia per l'amore e per la. 
grandezza d'Italia: la concordia che è come l'olio 
che spende è alimenta la fiamma, olum ducet jovet 
iuem. come sta scritto sugli argenti recati in voto 
ulla tomba di Dante, il primo Padre. (Applausi 


unanimi). 


lnogo certamente; più che questo ‘colle 
sacro di Roma, vita e fiamma d'Italia, era conveniente 
e propizio per riunire un solenne convegno che vuol 
come questo, l'affermazione del propagarsi 
le della nostra stirpe nel mondo. 
icordate come Plutarco narra le origini della 
eterna città. Qui, dove oggi sta il Campidoglio. Romolo. 
chiamò la gente di ogni popolo: e ognuno portò con 
se un pugno della terra del paese donde era venuto; 
e fu scavata una fossa rotonda dove ognuno gittò 
quei grani di terra: e tutto fu mescolato insieme, e 
a quel luogo fu dato il nome di mondo. Ì 
Ora pare a me che voi. italiani convenuti dalle 
più diverse e più remote parti del mondo, r 
ognuno, nell'anima, i ricordi, cari o dolorosi, 
rinnoviate in certa guisa 
sua sim- 


luoghi donde siete partiti. 
l'antico mito trasformato nei secoli e nell: 
. Rom: 


bolica significazione, per opera vo: 


imertale e angusta, è ancora una volta rec 


città univers 

Ma quand 
vi spar 
il nostro me 
l'anima della 


e. (Applausi). 


fra pochi di, da Roma voi nuovamente 
per il mondo, recate ai fratelli lontani 
ore e affettuoso saluto. Dite loro che 
vecchia patria essi possono orma 
inforto e orgoglio. così per le glorie 


del suo p 
a nelle grandi memurie) come per le speranze 
del suo avvenire (applausi): non soltanto l'orgoglio 
di appartenere alla famiglia che hu dato all'Umanità 
il diritto di Roma, 
di Raffaello 
in eni vi 
più sostanzi 


ssato (e la più pura sorgente delle grandi 


azioni s 


i versi di Dante. e le Madonne 
ma Ja fierezza d'essere figli di una terra 


o € escrano tutte le forze organiche | 
lic» a . 0 che magnificamente avanza. 
come forse mai ti un popolo corse tanto veloce, 
nelle della libertà e del progresso: 


‘andi vie 


featello ti È cuori! Alto le insegne 
Avanti, avanti, 0 Ital) 


nuora ed a) 


ca ovazione raluta la 
Fusinato, il 
quale riceve le congratulazioni dei Sovrani © delle 
autorità che gli s'aftollano intorno. 

Alle 12 i Sovrani. saliti in automobile. 
il Campidoglio. Così in nome di S. M 
gurato il Il Congresso degli italiani 


Una imponente. entusia 
fine dello splendido discorso dell’oi 


lasciavano 
il Re è solen 
nemente inu 


| 
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l' Congresso Nazionale Socielà Anonime per azioni 


Torino. 1} salone della 


amera di Comu 


Stamane alle ore 10 nel 
si è inaugurato il primo con- 
società anonime per azioni. 
nda sen. Rossi, il pres. della 
comm. Bocca, il comm. Nal- 
dell'Unione delle Camere di 
Bechis rappresentante 
Ferrari il comm. 
Doglietti 

, presidente 
a di Commercio che ha portato il saluto 


male dell 
enti iù 


era di Gommere 
presidente 


Commercio italia 


raghi 


feto, ilcomm ) com. 


Sraffa 


| primo 


iella Camera di Commercio di Porino.ai convenuti 
è. "Tratta le origini dell'odierna riu 
ione delle 


la anonime per 


studiosi delle 


che anche 


arie finanziarie ed 
Î 


+ dal profondo < Faugu 


n questo primo congr 


sosognare n ostoria la più degna celebrazione del 
cinquantenario del itnita | 
. Di 1. Rossi. che poria 
. i cui lavori sa che 
no. Nell Isti 


cchiuso av 
re industrie 
giganteggi 


fatto opera pi 


ndi ja parola it 
delle Camere di 


comm. Salmoiraghi, pre 
Comm 


nie 
italiane; 


ve l'angurio per i buor sultari del Con. 

nta l'importanza e l'infinenza delle società 

bnime. Dice che in esse è nece: intervento 
dello Stato. che però non deve avere scopi fiscali 

Chiud urando che l'unione delle Camere di 


è nel debito conto i deliberati del Con- 


li comm. Talumo, direttore generale dell'Istituto 
bili. pronuncia suindi il suo di- 


Il discorso del comm. Talamo 


Ecco il testo del discorso pronunziato dall'ing. | 


comm. Edoardo "T'alamo al congresso nazionale della 
Società per azioni 

Per l'assenza da noi tutti lamentata di Carlo E 
aterle, autorevole Presidente dell'Associazione fra 


le Società Italiane per azioni fu dato a mo l'ufficio 
di portare in nome di questa il saluto e i voti più 
fervidi al ( oggi solennemente sì inau- 
‘a. indice uro di un movimento affatto nuovo 
leterminatosi lo scorso anno nella vita economica 


del nostro pu 

Dopo poco che dal Congresso era partita la pro- 
delle Camere di Commercio, che 
© conserva la tradizione delle iniziative 
costituirsi la grande Associazione fra 
e Società per Azioni. Potè . non tanto 
per gli sforzi intensi dei promotori concordements 
operanti nell- maggiori città nostre, quanto per con- 
senso spontaneo, seguo di un bisogno e di un desi. 
derio maturo manifestatosi ugualmente in tutta lu 
Penisola. Così che avvenne questo fatto, il quale 
altrimenti sarebbe apparso inverosimile: nel breve 
spazio di tre mesi. dal Settembre al Novembre, si 
stringeva un fascio poderoso che accoglie la rappre- 
sentanza di quasi la metà del capitale azionario 
nazionale. 

E si deve re: pressochè contemporan 
mente annunziava la formazione sua il grappo par- 
lamentare industriale. Vi aderi natori e De- 
putati, gli uni e gli ultri appartenenti a partiti di- 
versi, intenti a studi ed operosità dissimili, che pure 
trovavano un campo comune di attività. di nobile 
ed utile attività. 

Congresso, associazione, gruppo parlamentare 
sono sorti dunque nello stesso periodo, l'uno indi. 
pendentemente dall'altro, senza alcun: preventivo 
accordo, vincendo con molta facilità, gli ostac 
che altra volta sarebbero apparsi insormontabi 
conquistento adesioni eloquenti di numero e di spon- 
taneità, ricevendo approvazioni anche da molti, 
che sono estranei alla vita industriale, nonchè da 
persone autorevolissime per dottrina e per amore al 
pubblico bene. 

Ora in questo che è accaduto è che accade, ridi ri- 
multato positivo, innegabile, non è larivelazione dì 
‘nn proposito già diffuso, di una necessità già ricono: 
aciuta, di conseguire un fine elevato ed urgente ? 


posta dell'Unione 


degname: 
feconde poti 


costituire 


Per cento nostro, affermo recisamente: tante So. 
cietà non si sarebbero adunate per istituire un ente 
che sia come la loro, grande voce, l’espressione sin- 
cera e immediata del loro pensiero. se non sentisser 
tutto il dovere di una solidale difesa. 

mente. con voluta precisione di parole. 
perchè noi siamo mossi soltanto dal de- 
siderio di costodire un patrimonio che è anche mag- 
giore più sagto di quello delle nostre Società. dei no- 
stri Azionisti, il patrimonio dedieato ad alimentare. 
a far crescer@%a rendere semprepiù vigorosa © bene- 
fita la produzione, la ricchezza italiana. 

Il pi garanzia della verità di tali intendi- 
menti: gli industriali italiani possono infatti con 
sieura coscienza affermare, che mai i loro intenti si 
inispirarono ad egoismo di classe: pure negli inizi 
faticosi ed incerti delle loro ardue organizzazioni 
contrastate all’estero da una potente concorren 
costantemente disciplinata e sorretta, dalle cure sa- 
pienti di illuminate azioni statali, contrastata al- 
l'interno dalle insidie del fiscalismo soffocante e mu- 
tabile, essi consentirono aumenti di salari, accetta- 
precorsero © suggerirono umane previdenze 
tutelare l' igiene. la incolumità, îl rispar- 
mio degli operai. che considerarono sempre coopera- 
tori loro. Ed io. che non ho altra autorità in questa 
assemblea se non quella che mi proviene dall'essere 
a capo di un Istituto, del quale si disse perfino ecces- 
siva la cura di muove e provvide organizzazioni 
ed în specie dei più biso- 
gnosi. PI poter atte 
ciò che da tutti noi fu fatto con sentimento vero di 
pace, di cooperazione intima e dutatara. 

La Società per Azioni non può d'altronde subire 
diffidenze. nè accogliere ambizioni di privileg 
la natura sua essa è aperta a tutti i risparmi, 
lefortune, a tutte le classi. a tutte le volontà anima- 


Ed espre 
dico difesa. 


ron 
dirette 


a favore della genera 


into per questo. 


sento 


trici del lavoro e della ricchezza collettiva. 

Appunto per questo. strumento essenzialmente. 
mocratico l'aperosit stata ovunque l’autri 
sola meravi di quelle opere colossali, 
della civiltà presente hanno avvicinati 
popoli e classi. 
pevoli di queste origini, che sono insieme la 
nostra ragion d'essere. il nostro onore, nui non in- 
vochiamo pertanto che il riconoscimento dei nostri 
bisogni, che rispondono del resto ai bisogni della col- 
Jettività, noî non domandiamo che il rispetto del no- 
stro diritto che è il diritto di quanti con intelletto, 
con ardimento, non di rado con sacrificio proprio, 
faticano a stimolare. a rendere prospere © per la uni- 
versalità dei cittadini benefiche le attività nazionali. 

Perchè q a chiarire nell'opera 
nostra è per gran parte la forza econumieae Îa pro- 
sperità civile della Patria 

So bene che questo può sembrare a taluni linguag- 
gio iperbolic è che fedele espressione 
della verità, quale soltanto tra noi, viene ancora poco 
intesa, © contradetta appunto perchè tra noi stra- 
scichi di inveterati errori, aspirazioni tumultu 
novità non meditati tamenti ad opportunità 
itorie hanno impedito lungamente acquisto 
nelle moltitudini del concetto esatto intorno alla 
funzione civilizzatrice della ricchezza ed al movimento 
dei suoi organi. 

Così durante un non breve periodo di tempo lo 
Stato fu tratto a considerare noi quasi fi 
fuori della grande famiglia dei produttori nazionali. 
Parve — ed era giusto — favorire infatti altre forme 
di attività ed altre classi di lavoratori masi credette 
di escludere noi, nonchè dai benefici concessi, anche 
dalle cure più elementarmente dovute 
A noi mancò quasi costantemente 
un regime fiscale basato sulla conformità e continuità 
della interpretazione della giurisprudenza, della 
equità; dovemmo perfino temere ché iniziative nostre 
rapidamiente prosperassero, poichè l'esperienza am- 
maniva che, appena diffisa la fama della loro pro- 
sperità sarebbero state percosse eforse soffocate da 
imprevisti, imprevedibili gravami fiscali. Quando 
occorsero nuove risorse allEratio dello Stato, quando 
si sentì il dovere di lenire disparità stridenti. o di 
concedere amorevoli previdentze sociali fu principal- 
mente) alle industrie che si chiese il maggiore contri 
butoi è rioî alle nuove esigenze ci sottoponemmo vò- 

sicuri che d'altra parte è mantenere la con- 
tinuitàf inalterata dei benefici così conquistati, una 
illuminata azione legislativa avregbe ‘inteso la ne- 
ton i, ‘opportuni “provvedimenti di 
, di rim le sorgenti del lavoro, è della | 


Jiosa e bene 


to è bene 


a invece n 


tra 


perenne. 
Invece nulla fu. fatto: anzi ai danni materiali sì 


aggiunsero i morali, giacchè per effetto di ambiente 
artificiosamente suggestionato, sembrò insigne co 
raggio esporre e sostenere le nostre giuste ragioni. 

Il consenso dell’opinione pubblica a 
il fatto che la nostra Associazione abbia potuto così 
felicemente costituirsi, ed altri indizi forse minori, 
‘ma ugualmente notevoli, darebbero a sperare che per 
l'accresciuta, educazione del paese, si senta ormai 
il desiderio di uscire dagli errori e dalle ingiustizie 
del passato. 

Darebbero, ho detto, 
quegli indizi confortanti 
nuovissimo induce a temere che le organizzazioni in- 
dustriali stanno pur sempre esposte a tutte le più ina- 
spettate ed ingiustificate violenze. 

Ma è nella speranza di un miglioramento benefico 
dell'opinione publica e per guardarci da nuovi danni 
dobbiamo provvedere e fortificare di più salda fede 
e sopratutto di più deliberata energia la tutela delle 
nostre regioni, tanto più che si approssima la scadenza, 
dei trattati di commercio, minacciando ancora la sem- 
pre incerta stabilità dell'equilibrio, al quale sono af- 
fidate le nostre previsioni e le sorti tutte delle no- 
stre fatiche. 

E di questo dobbiamo sopratutto rimanere convini 
che l'avvenire di noi sta principalmente nelle mani no- 
stre. Siamo noi con la fiducia nella operosità tenace, 
con la chiarezza degli intendimenti e degli atti, pei 
quali dobbiamo sempre desiderare il vigile controllo 
del pubblico, con la perseveranza voluta di una so- 
lidarietà lealmente desiderata e ininterrotta, siamo 
noi che dobbiamo piovvedere a noi stesi 

Tutti gli italiani certamente hanno ragione di trarre 
da queste feste Cinquantenarie, che conferanno tante 
ene accumulate in azione, una animatrice con- 
fidenza in se stessi. Ma questo legittimo e fecondo sen- 
timento di soddisfazione hanno tra tutti, diritto di 
provare gl'industriali. Essi infatti, nel breve spazio 
di tempo, dacchè la penisola si è composta in uni 
hanno creata una organizzazione di capitale, una 
maestranza di lavoro, una fonte di ricchezza comune, 
della quale mancava perfino la speranza. Così qu 
sta mirabile esposizione di Torino, conforto grande 
per tutti è specialmente una vera attestazione d 
onore per le industrie italiane. 

Il compiacimento per l’opera compiuta sia stimolo 
pertanto ad infondere in noi una più fiera coscienza 
di ciò che siamo, di come dobbiamo essere considerati, 
di quanto ci è dovuto. 


Provvediamo con la energia fortificata dalla persua- 
sione della giustizia, alla nostra difesa e per difen- 
derci,. organizziamoci. 

Muova per tanto da questo primo Congresso un 
appello a quanti hanno fatiche, esperienza, capitati 
alla prosperità nazionale, un appello che dica agli in- 
dustriali d'Italia di unirsi, di unirsi in una vasta or- 
ganizzazione che sia come îl grande Comitato perma- 
nente del lavoro comune che ecciti le varie energie, 
che incoraggi e tnteli l’azione dei singoli, che studi 
con serena imparzialità i molteplici problemi dell’e- 
conomia nazionale, che a correggere, a evitare gli 
errori che ne possono arrestare lo sviluppo, diffonda 
con piena coscienza ta sua parola peramasiva. 

E sia, questa vostra, Associazione ora sorta, la 
potente magnifi che raggogliendo il felice 
pensiero dell'unione della Camera di Commercio, 
ripeta d’oggi innanzi la provvida iniziativa di que- 
sto primo Congresso dell'Assemblea generale annuale 
delle Soc le per azioni consociate, affinchè 
nella cooperazione costante di tutti trovi la forza 
e l'autorità di proteggere e difendere tutti, veramente 
gelosi interessi della produzione nazionale. 
Così noi, renderemo ancora servizio alla Patria, per- 
è solo preparandone, fortificandone la. floridezza 

ura stabilmente la vigoria non in- 
sidiata nel suo civile avvenire. 
ie 


economica si ass 


"lutti gli oratori sono vivamente applauditi. 

Il comm telegrammi di adesione dei 
Ministri Nitti, Fihocchiaro-Aprile, Faeta e dell'on. 
Raineri. Quindi il conn. Salmoiraghi dichiara aperto 
il Congresso. 

Dopo un rinfresco si procede alla nomina della 
presidenza. Per mazioni vengono nominati: 
presidente onorario il comm. Salmoiraghi. presidente 
effettivo, il comm. Bocca, vice-presidente Maran- 
goni, Sabbatini, e Talamo, segretario generale l'avv. 
Dogliotti. 

1 congi 

Stasera parteciperanno e 
Trianor 

Domani il Congresso comincierà i suoi lavori. 


isti xi recano oggi a visitare l'aposizione 


ù serata d’onore al 


Il Congresso di ricor postelort 


sala della 


Si è inaugurato esi 
Società degli 


mattina nella 
Impiegati alla Galleria. Margherita 
questo Congresso a cui hanno aderito da ogni parte 
d'Italia oltre 6 mila ricevitori; hanno mandato let- 
tere di adesione i sen. Frola e Mazziotti, gli on. Tu- 
rati, Schanzer. Morando. Galimberti, D'Or 
celli, Abbiate, Barnabei, Murri. Montemartii 
cesìao Amici. Macaggi ed altri. 

Alle ore 10 entra l'on. Battaglieri accolto da 
grandi apliausi e accompagnato dal presidente ddl 
Comitato cav. Benzi Pietro, dall'on. Ciuffelli, dal 
consigliere comunale Micozzi, dal segret. De Pe- 
tris. 

li cav. Benzi pres. del Comitato invia î sensi del 
più profondo cordoglio al Ministro Calissano, che 
non ha potuto intervenire perchè colpito da grave 
sventura di famiglia. e l'assemblea si associa con 
applausi. Quindi l'oratore rivolge un ringraziamento 
a quanti han formulato auspici in prò del Congresso 
e ricordato che oggi î Congressi sono il campo più fe 
condo delle battaglie civili. rileva l’importanza a 
eni son saliti i servizi postali paragonandoli a quelli 
dei secoli passati per mostrarne il maraviglioso pro- 
gresso evolutivo; acceniia ‘col valido appoggio di 
alcune cifre al grande lavoro che compiono i funzio- 
nari della famiglia postelegrafica e in ‘particolar modo 
i 35 mila impiegati fuori ruolo che attendono dalle 
sapienti cure del Governo i miglioramenti economici 
resi necessari dalle esigenze attuali della’ vita. 

ll Consigliere Ragioniere Micozzi prende la parola 
a nome del primo magostrato dell'urbe; dopo aver 
espresso il suo cordoglio per la sventura da cui èsta- 
to colpito l’on. Calissano rivolge a numerosi conve- 
nuti il saluto augurale ed eloquenti parole d’occasio- 
ne. 11 signor Reggio a nome del Comitato Centrale 
di Torino porge a S. E. Batlaglieri il saluto dei rice- 
vitori del Piemonte © dell'Alto Monferrato il cui 
affetto egliha ben meritato; si dice lieto di vedere 
presente l'on. Ciuffelli, che fu unamato cooperatore, 
dei ricevitori ringrazia quindi il comm. Colombo 
capo della rispettiva div sione e l'ispettore il comm. 
Creborio, Si leva quindi salutato da un uragano di 
applausi. S. E Pon Battaglieri sottosegretario di 
Stato al Ministero delle PP. e TT. Egli reca il saluto 
del. Ministro Teobaldo Calissano e ricorda che nel 
breve tempo da che egli e il Ministro delle Poste e 
Telegrafi sono a capo dell'Amministrazione in molte 
occasioni espressero l'animo loro dicendosi o 
gliosi di appartenere alla grande famiglia ' postale 
© telegrafica. In questo giorno în cui la sua dolce 
casa è percossa dalla grave, sventura che lo priva 
di una sorella che fn per lui più di una mdre, penso 
con quanta gioia, dice con grande sentimento l'o, 


raidre, ‘accetterà egli i sensi del vostro affettuoso , 


cordoglio! 

Termina affermando che dopo la larga traccia. 
segnata dall'on. fe! cammino ascendente 
delle sorti dei funzionari, anche il suo successore 


A SAR A 1 deri mont, 


è ‘ansia sana si pe i 


TER 


Lu 


perchè egli che fu sempre fervido an libertà 
è convinto non potervi essere libertà senza ordineo 
disciplina. Vivi applausi. 
La seduta è rinviata a doma: 
Infine è servito ai congressisti uno squisitoria 
fresco offerto dal Comitato ordinatore. 


Drammi di terra e di mare 


Incendio a bordo 


(S) Pietrohurgo 10 — A bordo del Vapore Mou- 
raview Annercki si trovavano settecento passeggeri 
allorquando si sviluppò l'incendio. La maggior par- 
te di essi erano coreani ed impiegati dello forrovio 
dell'Amur. 

Il vapore era privo di apparecchi di salvataggio. 
L'equipaggio si impossessò del solo canotto che era 
i bordo. 41 coreani sono mo 


Incendio disastroso 

(S) Reuburg 10 — Nella piccola città di Miass un 
violento incendio ka distrutto duecento case, Varie 
perzone sono perite. 


SPORT 


AVIAZIONE - Il circuito tedesco. 

($) Johnnistat, 11. — Stamane si sono date le par- 
tenze pel circuito aereo tedesco. 

Il tempo è bello e calmo. 

Grande folla ha assistito alla partenza degli avia: 
tori. 

Sono partiti: Lindpaintener alle 5.13, Volimoeller 
alle 5,17, Reichardt alle 5.20, Schanenburg alle 5,26, 
Muller alle 5,44, Koenig alle 5,48, Thelen alle 5,41. 

L’aeroplano di Buchmer si è incendiato ed è ri- 
masto parzialmente distrutto. 

(S) Johannistal (Berlino), 11. — Vollmoeller ha 
preso terra alle al sud ovest di Potsdam scen- 
dendo da mille inetri d'altezza. ll suo aeroplano è 
rimasto nell’aflerrare parzialmente distrutto. 

Lindpainter con un passeggero ha preso terra a 
Magdeburgo alle ore 7.20. 

($) Magdeburgo, 11. — Muller ha atterrato presso 
Drewitz e Koenig presso Kade. 

(S) lohannista! (Berlino), Il. — Reichardt ha 
atterrato presso Thelen e Schauerburg presso Bran- 
denbur; 

(S) Joannista), 11 — L’aviatore Thelen ha atter- 
rato nelle vicinanze di Brandeburgo Havel. 

L'aviatore Scharenburg è disceso a Newhuf presso 
ndeburgo Havel in seguito a panna al motore. 

[Eî (5) Wienerneustadt. 11. Durante il meeting 
di aviazione che era stato aperto oggi, l’aviatore 
lussemburghese Wiesenbach è caduto dall’altezza 
di 40 metri. L'apparecchio si è completamente in- 
franto e l’aviatore è rimasto morto. Il meeting fu 
sospeso. 

Gorsa Ciclistica Parigi-Bruxelles. 

EA (5) Bruxelles. 11. Ecco il risultato dela corsa 
ciclistica Parigi-Bruxelles: 1. Lapize alle 16,31; 2. 
Faver a un quarto di ruota; 3. Gruppolant a una 
ruota. 


B 


Le corse a Parigi 
(8) igi, 11. — Ecco il risultato del Derby di. 
sputatosi oggi a Longchamps: 1. Alcantara, montato 
da Kenry; 2. Combourg, montato da Reilf; è, Cavallo 
montato da Wootton. 
1 partenti erano tredici. 


Le corse al galoppo a ino 
Milano, 11 (ore 19.30). — Con un tempo coperto 
ed enorme concorso di pubblico si syolsero oggi 
nell'ippodromo di San Siro le corse;fal galoppo. 
Giornata di straordinaria importanza perchè comt. 
prende la corsà per il Gran Premio Ambrosiano 
di L. 100.000, Afiollatissimi il pesage e le tribune. Mol- 
tissime le signore in eleganti /oilettes. Assisteva: il 
Conte di Torino, Ecco i risulta 
1. Corsa. — Premio Locate. L. 3000 m. 2000 - 
Arrivano 1. Quirido di Sir Rholand 2. Goiseko; 
Izarra di Razza Besnate; 3. Misraim di Da Zara 
4. West End della Scuderia Flaminia. 
2. Corsa - Premio Po. L. 5000 m. 1000 - 
Arrivano 1. Salratori Rosa di Tesio 2. Manzanilla. 
HI di Bernasconi - 3. Warsîî di Razza Besnate. 
3. Corsa. — Premio Garegnano - L. 3000 m. 2100 
Arrivano 1. Capri del conte della | Gherardesca; 
2. Varaba Rholand; 3. Lusitania di Da Zara, 
4. Corsa - Premio Adige - L. 3000 m. 900 
Arrivano 1. PierpontinaY dî Miniscalchi - 2. 
di Romanazz 
5. Corsa. — 
m. 2100. 
Arrivano 1. Alcimedonte di Razza Besnate; 2 
Guido Reni di Tesio; 3. Dedalo di Razza Besnate. 
4. Carlopolis del barone Foy. 
6 Corsa — Premio Parma — L. 4000 m. 
Arrivano 1 Phaniasm di Razza Volta; 2. Miss Nut 
della Scuderia Fiamnia; 3. Az/onia di Canevaro. 
7 Corsa Premio Fontanile — L. 3000 m. 1200; 
Arrivano: 1. Selenio di Calvi 2. Andromaca di Raz- 
za di Besnate; 3. Votre Allesse di Canevaro . 


Cionci, 
Sardanapalo di Razza di Besnate. 
ran Premio Ambrosiano - L. 100.000 
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Tao Falazzo di Giustizia 


FALLIMENTI DI ROMA 


DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO. — De 
Hertling Guglielmina in Pergola, proprietaria dalle 
pensione e Wilma » via venti Settembre n. 98 B. Fal- 
limento ad istanza propria. Giudice delegato: avv. 
Ermanrico Î sala 
Aldo Baratelli, via Larga n. 6. Prima adunanza dei 
creditori: 27 giugno. Termine utile per la presenta 
zione dei titoli di credito: 9 luglio. Chiusura: 29 luglio. 

Catelli Pietro, bazar, via Borgo Nuovo n. 143. 
Fallimento su istanza della ditta Dolfini di Milano 
Giudice delegato: avv. Ermanrico Ciufioletti. Curatore 
provvisorio: rag. Ginseppe Cardarelli, via Otranto 
n. 23. Prima adunanza dei creditori: 27 giugno. Ter- 
mine utile per la presentazione dei titoli di credito: 
9 luglio. Chiusura: 29 luglio. 

Ditta Lino e Cesare Giordani, padre e figlio, intra- 
prenditori di lavori murati, via di villa Cecchini (Bor- 
go S. Spirito) n. 26. Giudice delegato: avv. Ermanrico 
Ciuffoletti, Curatore provvisorio: ing. Guido Filippi: 
via Crescenzo n. 2. Prima adunanza dei creditori: 
27 giugno. Termine utile per la presentazione dei 
titoli di credito: 9 luglio. Corre glio, 

CONCORDATO ‘OMOLOGATO. Libera. Ago- 
stino, commestibili in Genzano. Orione. il concor- 
dato concluso il 15 maggio u. s. al 25 in 3 rate Ne- 
gati i benefici di legge. Al curatore rag. Vincenzo 
‘Angeloni liquidate 700 lire... 

CURATORE SURROGATO. — Ditta A. Ferracci 
e €, mereériè, via Banchi Vecchi n. 110-111. Avendo. 
anche il rag. V. ‘Bertini rinunciato all'incarico di 
onratore del fallimento della ditta A. Ferracci in 
sta vece è stato nominato l'avv.: Paolo Sindici, via 
Montecatini n. 17. 


giorno in cui doveva eseguirsi, se lo era assunto il 


| vare il concorso con lo stesso 


© VATICANO. — Teri mattina il segratario di Stato 
Cardinale Merry del Val, ha consacrato, nella Cappel. 

la Sistina, suddiaconi sei chierici, già appartenenti al 
Meo taglio © deh sideati Phldionia Re 
clesiastica. 

Assistevano alla funzione il segretario mona. Zam. 
pini, il Presidente dell’Accademia, Mons. Sogaro e 
Mons. Prior. uditore di Rota. 

« Dopo Pordinazione i sei Chierici sono stati presen: 
tati al Pontefice, che si è trattenuto con loro a lungo 
con molta affabilità. 

Inffne ha ammesso al bacio della mano molte gio: 
vanette di prima Comunione. 

— S, &. ha poi ricevuto mons. Starretti, Arcivescovo 
Titolare di Efeso segretario della S. Congregazione 
dei Religiosi e mons. Gionnini Arcivescovo titola. 
re diServe, Vicario Apostolico di Aleppo, delegato 
Apostolico della Siria. 

La Spagna stampa italiana. — Questa sera 
all’Apollo il Duca di S. Pedro, Regio Commissario 
e Delegato del Governo di S. M. il Re di Spagna, 
offrirà un banchetto in onore della stampa. 

La Tomba di Raffaello. — Jeri è stata visitata 
al Pantheon la tomba di Raffaello Sanzio nella sua 
nuova sistemazione fatta a cura della R. Sovrin- 
tendenza ai monumenti, su progetto dell'ispettore 
dott. Antonio Munoz. 

Questi ha demolito l'altare, ha aperto l'arto che 
tacchiudeva il sarcofago e vi ha posto inmanzi un 
altare a mensa sostenuto da due balaustre di pavo: 
nazzzetto antico, in modo da permettere la vista 
dell'uma marmorea in fondo all'arco. 

Così si è ricostruito il carattere cinquecentesco 
della tomba. 

Sulla tomba sono state deposte due grandi corone 
di lauro, una della Congregazione dei Veterani al 
Pantheon, l’altra del Min. dell'Istruzione Pubblica, 

U» paggio d'onore col tradizionale e ricco 
costume del 500 montava la guardia d'onore. 

Sono stati posti dei registri che si sono copertà 
di firme. 

Per l'occasione è stato anche inaugurato un pic- 
colo muscodel Pantheon composto di vari frammenti 
di scultura e pittura che vanno dall'epoca classica 
al periodo barocco. Tra gli altri vi figurano alcunì 
frammenti di transenne medioevali e pezzi di cor- 
nice di-due amboni del secolo XIII decorati di mu- 
saico, i quali mostrano che nel Pantheon vi fu tutta 
una decorazione în stile cosmatesco dî cui nessuno 
aveva mai sospettato l’esistenza. Questi interes. 
santi frammenti fino a qualche tempo fa gettati 
alla rinfusa nei sotterranei del Pantheon sono stati 
riconosciuti dal dott. Munoz. al quale spetta il merito 
di aver ideato la formazione del piccolo museo 
în cui sarà raccolta anche una interessante serie dì 
stampe e disegni relativi al ritrovamento della cassa 
di Raffaello nel 188% 

Le cause del Comune. — Il sig. Osva.do Panni. 
celli, insegnante elementare nella scuola Regina 
Margherita in Trastevere, asserendo che si è buseata 
un’otite media purulenta all’orecchio destro a causa 
di correnti d’aria penetranti nella scuola dai vetrì 
rotti, ha citato il Comune péer essere isarcito dei dannî 
materiali e morali da lni risentiti. 
ing. Samuele Sonnino nel restaurare un suo 
fabbricato in via dei Serpenti. ha costruito nel se- 
condo e terzo piano due ballatoi pef il cesso, rispon 
denti nel cortile di altri proprietari, quantunque le 
dimensioni del cortile suddetto non permettano la 
detta costruzione. 

Non avendo poi l’ing. Sonnino ottemperato all’in- 
mo del Sindaco, col quale gli veniva ingiunto di 
demolire i due ballatoi, gli venne contestata formale 
contravvenzione per violazione degli articoli 23 e 83 
del vigente rzgolamento edilizio. 

— Il sig. Libero Talacchini, R. Ispettore scolastico, 
essendo stato dal Consiglio dichiarato dimissionario 


ha ricorso alla IV Sezione del Consiglio di Stato per - 


Pannullamento della deliberazione. 
Società Operaia « San Gioacchino ». — Ieri sera 
ebbe luogo la inaugurazione dei nuovi splendidi lo- 
cali della Società Operaia di M. S. « San Gioacchino ». 
"Tra i numerosissimi presenti, notammo il presi- 
dente della Società sig. Capotosti, î vice-presidenti 
Fabriani e Caringi, il cav. Grimaldi, Mons. Quadrini 
deputato ecclesiastico il cav. Farelli, l'avv. Amici 

Pavv. Riccio, il comm. Moneti, sco... 

Alle pareti della sala orano issate le bandiere delle 
seguenti associazioni: Pin unione dei padri di fami- 
glia di S. Salvatore in Lanro, comitato parrocchiale 
di S. Giacomo in Augusta, comitato parrocchiale 
di S. Rocco, Circolo catto.ico S. Giuseppe, comitato 
parrocchiale di S. Agostino, comitato parr. di S. Pie- 
tro in Vaticano, Sindacato Nazionale ferrovieri cat: 
tolici, Assoc. popol. Immacolata Concezione, Pie- 
cola Milizia di Gesù, comit. par. di S. Eustachio, 
comit. parr. di S. M. în Trastevere. Unione profes: 
sionale infermieri, circolo $, Pietro, Unione N. D... 

Dopo lette le adesioni del Cardinale Agliardi, del 
conte Cataini, del march. Filippo Ferraioli, di Mons. 
Salotti, il Presidente dell’Assocîazione ha consegnato 
all’economo, sig. Catalueci, un anello d’oro in premio 
dello zelo da lui dimostrato. 

Quindi promunziarono applauditi discorsi il dott. 
Cingolani e il segretario Ricci. 

Fu fatta della musica e furono recitate delle poesie. 

Infine fu dervito un sontuoso rinfresco. 

Wl Raid Parigi-Roma-Torino. —Ileri mattina 
l’aviatore Frey aveva deciso di partire per l’ ultima 
tappa del raid Parigi-Roma-Torino, ma di fronte 
all’impervesrsare dell’acqua e a notizie di temporali 
lungo il pecorso che avrebbe dovuto:compisre dovette 
rinviare la. partenza al pomeriggio. 

E nel pomeriggio sono cominciati i preparativi, 
alla presenza di S. Ecc. Barràre amb. di Francia, 
edi un discreto pubblico: poi la ripresa. della pioggia 
ha consigliato l’ ardito aviatore arimettere a domani 
la. partenza. 

ur storico rinviato. — Il grandioso Tor- 
neo storico, che dovea avere luogo oggi allo Stadio 
Nazionale, è stato dovuto rimandare a Giovedì causa 
le pioggie di ieri notte e di.ieri che hanno reso im- 
praticabile l'arena. I'esecuzione si prevede riuscirà 
brillantemente, poichè da varie settimane a questa 
parte si vanno svolgendo con buon esito le prove 
parziali d'insieme e le esecitazioni dei vari gruppi, 
da prima allo Stadio poi nelle Cavallerizze e in questi 
ultimi giorni in Piazza d'Armi. 

Per la vaccinazione — Il Sindaco notifica che 
là sala di vaccinazione all'Isola ‘Tiberina, resterà 
aperta tutti i giorni feriali dalle 9 alle 12 ancora nel 
corr. mese e che col 1 Luglio si procederà în via con- 
travvenzionale contro chi avrà mancato all'obbligo 
della vaccinazione di bambini nati prima del 31 
dicembre 1910. 

‘Banda munici, — Una volta, quando Berta 
ancora filava meno male, l'incarico di inviare ai gior- 
nali il programma della banda municipale, perchè 
lo pubblicassero la sera precedente, 0 al mattino del: 


maestro Vessella e le cose procedevano benissimo. 
Dacebè questo incarico è stato assunto dall'Ufficio - 
diretto dall’amico cav.Colonnelli, il programma ar- 


riva ai. giornali quando la banda, eseguito il pro 
giamma, se ne è andata a casu 


Concorso. della Lega Navale ltaliana 

immissione giudicatrice del concorso per un libro 

di'letture navali bandito dalla » Lega Navale» aveva 

invitato ad una nuova prova due fra i concorrenti 

del primo bando, che aveva ritenuti migliori degli 

altri. La nuova prova fallì completamente e laCon- 
dichiarò nullo il concorso. 

Inseguito al giudizio della Commissione la Presi 
denza Generale della Lega Navale ha deciso di rinno- 
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Cèm questo sislema dei rinvii si finisce col non 
trovare più alcuno che prenda sul serio questi con- 


nza del cittadino che protesta — 
Domenica 18 nella sala degli spettacoli della Nave 
Romana, il pubblicista Luigi Lucatelli terrà una con- 
ferenza umoristica s Oronzo E. Marginati » 

La Mostra delle Mostre. — Pareva che l'insistenza 
del cattivo tempo dovesse danneggiare questa geniale 
festa dei negozianti. 

Invece, cessata la pioggia, verso sera, nello vie pri 
cipali e specialmente il corso Umberto 1 la via Nazi 
nale eil corso V. E. si sono illuminate di migliaia 

lampade, in bella e multicolore disposizione, tutte 

iate dei negozi, ove, dietro le ampio vetrine 
tati esposti, în artistica disposizione, i migliori 
i degli svariati commerci. 

Una folla numerosa, tale da interrompere spesso 
| transito dei trams s'è soffermata davanti ai negozi 
immirando Je magnifiche e ricche esposizioni. 

L'inziativa della Associazione dei Negozianti non 
poteva avere esito migliore e non poteva essere ap- 
prezzata di più dalla cittadinanza. 

L'illumnazione del Gol — Ieri sera doveva 
aver luogo l'illuminazione del Colosseo; ma a causa 
del cattivo tempa è stata rinviata a giorno da desti- 
narsi 

Pioggia torrenziale. — Ieri mattina fino all'una 
diapo mezzo giorno siamo stati rallegrati da una piog- 

torrenziale quasicchè non fosse sufficiente quella 
hbiamo avuto nel principio di quest'anno. 

Varie conferenze e riunione all'aperto che erano 

dette nella mattinata si dovettero rinviare. E questo 
«rebbe meno male, giacchè i discorsi preparati sono 

mpre buoni. 

Il qaio è che nelle località elevate di alcune regioni, 

è nelle Marche la pioggia si è convertita in gran- 
ebbene stando ai dispacci che ci sono giunti, 
nni non siano stati molto gravi. 

er i caduti a 8. Martino a solferino — —Ia 

nza della Società di Soferino e San Marti- 

erte che il giorno 24. aile 8, avrà Juogo a Sol- 

la consueta funzione religiosa in omaggio ai 
caduti per l'indipendenza italiana e subito 

i procederà all’annua estrazione di 35 premi 

ti e uno annuale della Città di Torino, tutti 

100, a favore dei prodi che presero parte alla 
giugno 1859. Alle ore 
poi luogo Ja commemorazione all'Ossario 

Martino, ala quale seguiranno l'inaugura- 
dlel hmsto del compianto generale conte Ge- 
r} tevel. presidente onorario della So- 
0 che sarà tenuto dal maggiore 

gani cav. Carlo, e del monumento al 

nte dei bersaglieri Leopoldo Martini, che 
ugno 1859 al'a Madonna della Scopert 

pomeridiane, nel piazzale della Gran 

7 premi da L. 101) ciascuno, 

ivi militari italiani od alle famiglie dei morti 
vbattimenti della gloriosa campagna del 1859 

me che viene eseguita in sostituzione di 
ho av a în ottobre 
to dalla sorte iorse morto, îl 
alla vedova, 


a di San Martino il 


n un diser 


oluto  primieramente 
enit 
delle Ferrovie dello Stato ha cortese 
posto che il treno direttissimo 86 in par- 
Venezia alle ore S. e i diretti 81 e 85 m par- 
a Milano alle ore 17.30 e 13. 15. abbiano in 
roo una fermata di un minuto alla stazione 
in Murtino dll Battaglia 
banchetto ai tiratori asterì, — A mezzogiorno, 
enuto dalla Cooperativa fra il perso. 
© mensa, ebbe Inogo il banchetto offerto 
secutiva del Tiro a Segno ai ti- 
eri qui convenuti per le gareinternazionali. 
inchetto. attimamente servito si protrasse, 
mo per oltre 
tavola d’onorr sedevano il pres. sen. 
| Sotto segretario di Stato agli Esteri on. 
on. Libertini, il sep. Valleris, il col. Ca- 
P.1i0, il comm. Ravà ed 


ri. 


un'ora 
isca- 


etario gen. c 


ne S'alzò a 
1 degne par 


hampa rlare il gen. Valleris, il 


tò il sa'uto ai tiratori e- 
spose. in francese. il pres. dell’ Unione dei tiratori 
vaneia M. Merillon, ringraziando e sciogliendo 
nn al tiro ed all'Italia. 
ndi l'on. Di Scalea pronunziò un elevatissimo 
> ricordando ad una ad una le Nazioni rappre- 
© ed i vincoli che legano ognuna all'Italia. 
‘n. Di Scalea è stato accolto da caloresi applar 
aretti volle poi nuovamente parlare per 
saluto ed un ringraziamento alla stampa 
ed all'Ufficio del collega Rinaldi che così egregiamen- 
1a funzionato. 
Rispose, peri giornalisti, molto applaudito, 1 
(iregorio Valle. 
Tram Roma-Givita Castellana. — L'orario del 
» urbano è stato prolungato da îeri a tutto 
fino alle 22.30. 
L'ultima partenza da Ponte Milvio avrà luogo 
alle 22 — L'ultima da Piazza della Libertà, 
d. 
ologico (Villa Umberto 1). — Aperto 
iorni dalle ore 8 alle 19 ingresso lire una (mer- 
© due). Militari e ragazzi metà bigli 
tamente. 
€: Borghese. Fotografia Corso V. E. 178 bis 
Giardino della Cancelleriz 6 ritratti Liberty L. 1,50 
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‘avissimo disastro — Alle ore 14.10 mentre il 
treno merci n. 104 della tramyia elettrica Civita 
Castellana, transitava per lo stradale a Prima Porta, 
: circa 13 chilometri da Roma, proveniente da Ca- 
stel Nuovo, giunto alla curva denominata appunto 
Prima Porta, in causa dello slittamento, deviava 
precipitando în un basso burrone sottostante. 

Il treno, composto di una macchina a vapore e di 
dieci vagoni carichi di lastre di travertino, di carburo 
di calce e di breccia, si rovesciava, trascinando il 
personale addetto e cioè: il macchinista Aurelio 
Conti il controllore Domenico Bartoli,il fuochista 
Fedeli ed altre cinque persone. 

Di esse, il più gravemente ferito è certo Vittorio 
De Sanetis. 

Tutti i feriti furono trasportati a San Giacomo 
dalle automobili dei pompieri, che sono subito ac- 
corsi agli ordini del tenente Venuti. 

Sn] posto sono anche accorsi, più tardi, in auto- 
mobile, il capitano dei pompieri De Magistris, il 
capitano dei carabinieri Securo, il delegato Camma- 
rono del Commissariato dei Prati. 

Il treno è ridotto in un ammasso di frantumi 
La strada è ingombra e occorrerà del tempo perchè 
possa essere ripreso il transito. 

Nel pomeriggio. non ostante le cure prestategli 
è morto il ferito più grave Vittorio De Sanctis. 

Gli altri feriti nella nottata hanno migliorato salvo 
il macchinista, Conti Aurelio, che è sempre in peri- 
colo di vita, 


il sindaco Nathan. 

Malore imi viso. — Vicalvi Carlo di a. 49, 
verso le 18.30 di ieri, mentre lavorava nel cantiere 
della Banca d'Italia, fu colto da improvviso malore 
riportando emorragia cerebrale. 

‘Alla Consolazione in osservazione. 

Ferimento. — Giovanni Simoncelli, di a. 59 da 
Cantiano, meccanico, per il pagamento di un litro 
di vino, venne a diverbio con 


n oste, di via Principe | applausi a tutti gli interpreti... 


Amedeo, che lo ferì al polso ed al labbro destro. A 
S. Antonio "®: 712. 

Tentato suicidio. — Ines Cappabianca di a. 19 
abitante in via Principe Amedeo 128, bevve circa 
un bicchiere di sublimato. Per fortuna c'era molta 
aequa. A S. Antonio in osservazione. 

Disgrazie. — Agostino Cpitelli di a. 16 da Roma, 
manovale, verso le 13.30 in via Galvani, mentre 
andava di corsa per ripararsi dalla pioggia, cadde an- 
dando a sbattere sopra diversi pezzi di vetro, che gli 
produssero ferita da taglio al palmo della mano si- 
nistra. 

cida fortunato — Angelo Silvestri, di a 21, 
ab. in v. Casilina 100, meccanico iernotte all'una, 
si gettò dalla finestra del 2° piano, che abita, nella 
via, sottostante, volendo suicidarsi per intimi di- 
Spiaceri, ma non riesci che a prodursi contusioni 
alle braccia ed alle gambe, guaribili in 10 giorni 

Divertimento.. rientrato — Il terrazziere Filippo 
Regani di a. 43 ab. in via Sabelli, volendo divertirsi 
s'era recato al teatro Jovinelli, ma quistionò con al- 
cuni addetti al teatro stesso, che con pugni e colpi 
di chiave lo ferirono al capo, all'occhio destro e ad 
un orecchio. 


59 si recò a bere nell’osteria di Santa Antonucci in 
v. P. Umberto 192e ruppe una lastradi vetro ferendosi 
al braccio. Non volle pagare nè il vino nè il vetro e 
dichiarò di essere stato accoltellato. 

Fu trattenuto in arresto: 

Gli effetti del vino. — Il muratore Carlo Nocilli 
di a. 34 ab. in v. Ferruccio 30, essendo ubbriaco, 
cadde presso ponte Lungo e si ferì alla testa, 

A S. Giovanni în oservazione. 

L'arresto d'un imbroglione. — Iesora fu arrestato 
‘un tal Vincenzo Scherillo di a. 31 che aveva aperta inv 
Flavia 42 una agenzia d'affari e collocamento. Aveva 
truffati i clienti dei depositi fatti, e gli impiegati 
stessi del suo ufficio per le cauzioni versate, mentre 
l'agenzia non funzionava che nella sua fantasia. 

Borseg Mentre saliva su un tram in P. della 
Dogana miss Mary Hell fu borseggiata del portemo- 
nete contenente L. 20. 

— Al Corso Umberto fu arrestato il tappezziere 
Frasmo Tagliani di a. 16 perchè aveva involato con 
destrezza un portamonete alla domestica Grazia 
Manca, 

In difesa del figlio. — Tentando di sapere chi gli 
avesse bastonato il figlio, il carrettiere Filifpo Mas- 
saoci di a. 50 ab. in v. Sabelli 10, mise si a discutere 
con una comitiva di giovanotti, uno dei quali, Vin- 
cenzo Sarzani di a. ab. in v. degli Ernici 28, gli 
assestò una bastonata ferendolo alla testa e producen- 
dogli commozione cerebrale. 

A S. Antonio in osservazione. 

Aggressione. — Il muratore Giuseppe  Zabiri 
di a. 51 ab. a S. Martino ai Monti, iernotte verso le 
due fu fermato mentre rincasava da quatsroscono- 
sciuti che lo perquisirano e non avendo trovato indosso 
a hi niente da far bottino, lo malmenarono. 

A S. Antonio giusizio riservato. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


ARIA Ln IO: 


Napoli - X. Corpa d'Armata - 12 giogno - Trorviste di panno 
toto e stivaletti. 

{drin - Municinio - 14 giugno - Mumutenzione stradale, Lire 
Nettezza urbana lino 2A qule. Vnotatura delle vasche 
annue 
me R. Polverificlo sel Liri 

Ko. 50 mila di glicerina grezza L. 155 mil 

Ministero Agricoltura + 20 giugno - Stampa degli elenchi degli 

abbonati ai telefoni dello Stato. 

Catania - Prefettura 20 giugno - Fornitura dei foraggi pel man- 

tcnimento dei cavalli stalloni in Catania, 

‘ovara - Ospedale Maggiore - 20 giugno - Costruzione di un 

padiglione L. 200 mila. “ 

Bovolone - Municipio - 21 gingno + Costruzione edificio scola. 

stiro - L. 544 
Laine 
16,500, 
Bologna - 
5 mila 
Roma - Infendenza di finanza » 


I7giugno - Fornitura di 


Municipio - 21 giugno - Costruzione di un cai 
L 
Geria Militare - 22 giugno - Sistemazione immobili 
2 giugno - Conferimento ri- 
vendita di generi di privativa di (ienzano di Roma. 

Salerno - Amministrazione Provinciale - 25 giugno - Concorso 


per un posto di ingegnere di sezione ed un posto di aiutante. 
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TEATRI di ROMA 


Gostanzi — Una rappresentaione popolare del 
Falstaf doveva richiamare motlo pubblico. Infatti 
ieri il teatro era gremito. 

% 1 maggiori applausi furono per Livia Berlendi, 
una Alice inarrivabile per grazia e dolcezza di canto, 
per la sigonrina Olga Aleardi deliziosa Meg, per le 
signore Alda e Fabbri. 

Ottimo protagonista lo Scotti. Il tenore Edoardo 
Garbin, che ha creata la parte di Fenton, quando il 
grande spartito fu dato la prima volta, è stato fatto 
segno alle più liete feste del pubblico per la sua voce 
bella e simpatica, per la efficacie signorilit 
Buoni anche il Giardini, il Paltrinier 
e il Challis. 

La direzione orchestrale, 
fu vigorosa ed equilibrata 

Stasera alle 21 — fuori abb. - si darà, per la prima 
volta in Italia, l'ultima opera di Puccini, La fanciulla 
del West, il cui libretto, come è noto, Guelfo Civinini 
e Carlo Zangarini hanno tratto dal dramma di David 
Belasco. 

Le parti sono così distribuite: Minnie, Fugenia 
Burzio; Jack Rance, Pasquale Amato: Dick Johnson, 
Amedeo Bassi; Nic 
Sonora, R. Blanchart; Trin. G 
Perini 
G. Pini Corsi;:Happy, A Pulcini; Lai Hems, R. Angeli. 
ni ora Fornari; Billy Jackrabiit, L.Tavecchia; Wowkle, 

Jake Wallace, J. Mardones; Josè 

a nm postiglione, R. Ghidini. 

Maestro e direttore d'orchestra Arturo Toscanini. 

Lo scene e i costumi sono quelli della Boston Opera 
House, che M. Henry Russell. ha gentilemnte 

Argentina. — Anche ieri Trma Cirama 
festeggiata nella Pamela nubile. 

— Per domani sera il Consiglio d'Ammini 
della « Drammatica Compagnia di Roma » ha doli- 
berato di dare una recita a beneficio della vedova 
dell’aviatore Marra. 

Si rappresenterà La serva amorosa è Ciro Galvani 
dirà dei versi di Carducci. , 

La rappresentazione per il suo scopo filantropico 
si raccomanda di per sè: e certo troverà la più larga 
adesione nel pubblico romano. 

Vallo. — Stasera si darà la divertentissima Guerra 
in tempo di pace. 

— Domani il nuovissimo dramma in 3 atti di F. 
A. Butti, Sempre così. 

Nazionale — Pubblico numeroso ed applausi 
vivissimi anche ieri a tutti gli interpreti in Cavalleria 
Rusticana e Pagliacci. La parte di Alfio venne assuta 
per la prima volta dal baritono Terroni, che fu assai 
fosteggiato. 

Oggi riposo e domani 7l Barbiere di Siviglia con 
la Del Frate. 

Quirino. — Lo spettacolo di stasera è în onore di 
quella grande caratterista, che è Rosa Gagliardi 
il pubblico accorrerà senza dubbio in folla a festeg- 
giare la valente artista nel divertentissimo Dottore 
Suricillo. 

Domani riposo, onde allestire per mercoledì la 
grandiosa rivista di Scarpetta e Dambaldo, Cielo e 
Pera. 


. Apollo — Per stasera si annmzié l’ultima replica 
del Milionario accattone, che procurò anche ieri vivi 


scenica, 
. il Pini-Corsi, 


affidata al Toscanivi 


— Domani prima rappresentazione della Vedora 


allegra; esecutori principali Ida Abry e Gino Vannu- 


telli. 
Adri: — Glî interpreti riscossero ieri molti 
applausi nella Morto civile e in Papà Eccellenza. 
— Quanto prima Campomorto di Tioli e Baschie.ri 
Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera . 


Gostanzi — La fanciulla cel West, oro dl. 

Argentina — Pamela nubile, ore 21. 

Val Guerra in tempo di pace, ore 21. 

Quirino — 2 dottor Suricillo, ore 21. 

Apollo — Il milionario accattone, oro 21. 

Vittorio Emanuele — La /opolina azzurra, ore 21. 
Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 17.30 

e 21,30. 
Sala Um 

alle 29. 
Sferisterio romano. — Via Aniene fuori Porta 

Salaria. Giuoco del pallone, ore 17. 


rto. — Teatro di attrazione dalle 17 


Malattie «« occhi 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHILER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università 
Via Araceli, 68, Roma 


Riceve tutti i giorni 
ore 11-12 e 15-17 


* Avendo sin dall'inizio della 
« mia carriera somministrato il 
« liquore FERRO-CHINA-RISLERI 


< a molti deì miei ammalati. 


di per esperienza lo consiglio e 
argo uso ». 4 
D.r G. AZZARELLO (di Palermo) 


NOCERA-UMBRA 2685, 
“ Sorgente Angellca ,, I 
Esportazione în tuito il mondo | 


[Produzione annua 10.000,000 di bottiglie | 


CONTRIBUENTI 


per imposte, tasse studio legale del « Diritto finan- 
ziario» V. Cola Rienzo 219 - ore 8-12 feriali - tel. 10926 


Ultime Notizie 


Consiglio di Ministri. 

Il Consiglio dei Ministri, riunitor alle ore 15 di ieri 
a Palazzo Braschi, ha deliberato sui seguenti og- 
getti: 

Disegno di legge relativo alla g: dei Mutvî 
da assumere dal Comune di ‘Torino con la Ca lei 
depositi e prestiti; 

Idem per interpretazione autentica del 4. comma 
dell'art. 1 della leggo 15 luglio 1906; 

Idem per ammettere che i comuni e lo provincie 
possano sovra imporre fino a 60 centesimi 
imposta principale erariale. disciplinando più ri- 
gidamente la materia de facoltativ 

Idem per acquisto di stabile per magaz: 
materie profilattiche; 

Norme per la nomina degli insegnanti delle R. 
Scuole medie ed elementari © dei giardini d'infan- 
zia all’ester 

Disegno di legge per modifica dei ruoli dolle so. 
greterie della Università o degli Istituti universitari 
per togliere la categoria dei vicesegreturi con sti- 
pendio inferiore alle lire 2000. 

Idem per la ereazione d’istituti zootecnici nelle 
provincie di Campobasso, Arezzo e Potenza; 

Idem per modi! ni all'art. 66 della legge 20 
marzo 1910, sulle elezioni nelle Camere di Commercio 


Parlamento 


Oggi, lunedì, alla Camera, svolgimento delle in- 
terpellanze, mentre il Senato continuera probabil- 
mente la dei bilanci, peri quali la Com- 
missione di Finanza ha pronte le relazioni. 
Monopolio delle assicurazioni 

Quest’'oggi avrà mogo la prima riunione 
della Commissione parlamentare per esame 
del disegno di le ivo al monopolio di 
Stato delle assicurazioni—vità 

Il Governo è disposto ad accogliere qua 
lunque proposta. oltre quelle che sta stu- 

, che offra le più complete 

tuali assicurati presso le 

per il sicuro esaurimento dei loro 
contratti. 

Si esclude però in modo assolnto qualun 
que proposta di riscatto d che del resto 
è ovvio per ragioni finanziarie. 

— Abbiamo smentito tro giorno che 
fosse stata presentata da aicune Potenze 
qualche protesta per l'attuazione del mono- 
polio. 

E difatti così è: or 


zia 


possiamo aggiungere 
a chei rappresentanti 
diplomatici di aleuni Stati, c artengono 
le Società estere di assicu ni esercenti 
in Italia, hanno presentato nclla forma più 
amichevole al Ministero degli bsteri aleuno 
considerazioni esposte dalle Società stesse 

ca una indennità, che ngono 
sotto il punto di vista equitattivo, ragione- 
vole per l'immediata cessazione dell'esercizio, 
cui vennero autorizzate senza limite di 
tempo. 


Il discorso dell'on. Di San Giuliano all'Estero 
GERMANIA 

(5) Berlino, 11. — La Nord Alloemeine Zeituna, a 
proposito del discorso del marchese di San Giuliano 
alla Camera italiana. scrive: 

In conformita alle dichiarazioni di parecchi giornali 
austriaci, il rispetto per l'integrità della Turchia è 
Stato pure affermato nelle parole del marchese di 
San Giuliano, le quali sono tanto più preziose in 
quanto che l'on. Ministro ha espresso la soddisfazione 
pel fatto che le relazioni fra i Governi italiano e austro- 
ungarico sono intime e cordiali € che il continuo scam- 
bio di vedute sulle grandi questioni balcaniche for- 
riisce sempre all’Italia una nuova conferma dell’ac- 
cordo fra i due Governi. 

AUSTRIA 

(8) Vienna. 11. — Tl Fremdenblati, commentando. 
il discorso del Ministro degli affari esteri alla Camera 
dei deputati italiana. sorive: 

Sono state apprese quì con soddisfazione le calde 

‘con le quali l’on. marc. di San Giuliano ha po- 


stoinrilievoil valore e l'importanza dell'alleanza austro' 


italiana. E° in questo momento tn fatto interessante 
che il marchese di San Giuliano éspirima la sua soddi 


fazione pei cordiali e intimi rapporti fra i due Governi 


tati maerod ue attivo scambio di idee politioha iu Wu 
le questioni che sì riferiscono a. comuni interessi: an- 
chele due Nazioni, separate per molto tempo una 
dall'altra a causa.di una diffidenza provocata in 
fatto che esse non sf conoscevano scambievolmente, 
hanno recentemente in modo pratico dato una prova 
del loro desiderio di vivero fra loro non passabilmente 
ma come vere ‘alleate. 

Le numerose visite che corporazioni di ogni genere 
austriache e ungheresi hanno fatto în Italia in occa- 
sione del giubileo nazionale, hanno dato luogo a 
cordiali colloqui ai quali la diplomazia ufficiale deve 
con riconoscenza e senza invidia, attribuire la stessa 
importanza che hanno le interviste fra gli uomini 
che dirigono gli Stati. Ciò che questi hanno sempre ri- 
conosciuto nei replicati colloqui degli ultimi anni, 
como un risultato desiderabile dell'alleanza, vale a 
dire che questa producesse pratici effetti anche nella 
vita delle nazioni, è stato realizzato con queste visite 
dovute ad una felice inizi 

Il Fremdenblatt accennando poi alle dichiarazioni 
del marchese Di S. Giuliano circa gli interessi ita- 
liani in Tripolitania ed in Cirenaica, conclude: Il 
quadro che l'on. Ministro ha fatto della politica estera 
italiana dimostra i favorevoli risultati ottenuti. Con- 
fortata per lo sviluppo dei suoi armamenti, nella fi- 
ducia in se stessa, circondata dalla garanzia delle alle- 
anze allo quali dichiara di tener fede l’Italia, mentre 

îl suo giubileo nazionale, può con calma e sod- 
one constatare la sua nobile posizione dall 
quale non si lascerà deviare nè da importuni tentativi 
nè da qualsiasi fantasma di isolamento. 
TURCHIA. 


(S) Costantinopoli, 11. — Il Giovane Turco, 
commentando il discorso dell'on. di San Giuliano 
alla Camera italiana, esprime grande soddisfazione 
e dice che il Ministro degli esteri d’Italia ha parlato 
da uomo di Stato chiaroveggente, accentuando la 
necessità dello sviluppo del nuovo regime turco. 


Ministero Interno. 

Proroga di poteri. 
Sono prorogati di tre mesi i poteri dei Regi Com- 
missarii di Ruvo di Puglia (Bari) e di Ali (Messina) 
© dium mese di quello di Motta S. Giovanni (Reggio 


Ministero Tesoro. 
ii ritorno del Ministro. 
Ei (5) Foggia, 1. Il Min. on. Tedesco è qui giunto 
nola alle ore 21 e 50 ed è stato salutato alla 
iallo antorità civili e militari, da tutta la 
ed acclamato dalle associazioni 
erano recate ad incontarlo confban- 


nta comunali 


diere e musica. 
Dopo le presentazioni il Ministro si trattenne coi 
Roma alle 
a e il segretario partico 
lare del Ministro. 
Al momento della partenza la popolazione fece al 
ministro una calorosa dimostrazione. 


Ministero Pubblica Istruzione 

Per la diffusione dell’istruzione popolare 
La Commissione Centrale per Îa diffusione della 
fono popolare nel Mezzogiorno: e nelle Isole 
nata il giorno 10 corrente, sotto la' presidenza 
on. prof. Guido Bi plli, presenti i commi: Î 
om. sen. Del Giudice, on. prof. Leonardo Bianchi, 
on. Mendaia, Pironti, comm. prradini. 
Si è provveduto circa alcuni reclàmi d'insegnanti 
© sono stati concessi sussidi agli Asili infontili di 
Cometo Tarquinia, Sulmona, Aci Catena, Riposto, 
Boiano, Castellammare di Stabia, Montalbano . Io- 
nico, Isernia, Fondi, Casalnuovo, Papiano,Gubbio, 
Pescopagano, M ‘ecelio, Corî, Buccino, Gaeta, 
Prezza , Circello, Tiriolo, Venafro, Fara S. Martino, 
Fuscaldo, Casalnuovo Monterotaro, Cisterna, Ti- 
voli, c Capaccio. Per parecchi asili si è sospeso di 
deliberare. 

La Commissione continua le 

Promozioni tra gli Ispettori 
Sono stati proposti per la promozione i seguenti 
Ispettori Scolastici: 
Dalla terza alla 
Alderini, per 
rito ; Pacella V: 
merito). 

Dalla quarta alla terza classe i signori: Marzoc- 
{aco, par ansianità (con nota di merito), 
iuseppe per merito, Cattani Antonio per 


educ 
siè 


dell 


comm. 


adunanze. 
scolastici. 


sue 


conda 
ità; 


lasse i signori: Bondi 
Antonietti Gaspare per me- 


enzo per aneianità (con nota dî 


chi Spa 
Rubino 
anzianità. 
Ministero Lavori Pubbl 
Le Gonperative venete all'on. Sacchi 

Il Congresso celle Cooperativo Venete, adunatosi 
a Legnago ha diretto all'on. Sacchi, il seguente te- 
legramma: 

« Maturità di cpoca e compiersi di eventi anche 
da te promossi e seguiti con fermezza costante pari 
alla salda fede che tu conservi nei principi democratici 
ti procurano alta soddisfazione aver potuto nella tua 
opera illuminata di governo far precorrere alla coo- 
perazione di lavori più nmino che essa si abbia, 
mai fatto în'un quarto di secolo da che mosse primi 
passi. A te viene quindi il mio pensiero grato e affet- 
t da questa Legnago ove si adunano tutti i 
cooperatori veneti a congresso preparatorio di quello 
nazionale del prossimo luglio. Cordiali saluti. 

Emilio Maraini. 


L'on. Succhi ha risposto nei seguenti termini: 


«On. Maraini - Legnago. 
I saluto rivoltomi dalle Cooperative. venete 
a mezzo di uno dei loro più autorevoli sostenitori 
mi è giunto graditissimo ed è la migliore ricompensa 
dell'opéra mia, che persevera nell’indirizzo costan- 
temente seguito, pel vantaggio così dei lavoratori 
come della pubblica amministrazione. 


Cordiali saluti. » Sacchi, 


Il treno inau- 
partito sta- 
Stato 
Cavalli, 


le della linea 
mune alle ore 10 recando il Sottosegre! 
De Seta, gli ‘on. senatori Lucchini 
deputati Teso. Roberti, Neg 
comm. Facciolati, il commissario prefettizio 
. !fretti, le rappresentanze della Deputa- 
zione e del consiglio provinciale, le aurorità politiche, 
ali, giudiziarie e militari e nu- 
È ati con molte signore. 

Il treno ha percorso la linea salutato festosamente 
dalle popolazioni e dalle musiche dei vari comuni. 

Il treno giunto a Noventa alle ore 11,45 fu accolto da 
una grande folla acclamante e dalle autorità locali. 

11 parroco rev. Bertapello ha impartito la benedi- 
zione a} treno indi ha pronunciato un discorso d'oo- 
casione. 

E° seguito un ricevimento al Mugicipio durante il 
quale il Sindaco, Stefani, ed il consigliere Prosdocimi 
hanno dato il saluto agli intervenui 

Nel campo della fiera ha avuto poi luogo una cola 

campestre durante la quale hanno parlato ap- 
plauditissimi, Piovene presidente della società dei 
tram, 'Tattara, preidente della deputazione provin» 
cialo, Tretti commissario di Vicenza, l'on. Giovanelli 
deputato del collegio. 

S. E. il Sottosegretario di Stato on. De Seta, ha poi 
recato il saluto del Governo riaffermando i migliori 
propositi di aiuto alle utili iniziative come quella 
delle tramvie vicentino e dando comunicazione di 
rin talegramma dell'on. Ministro Sacchi che annunzia 
it conferimento della commenda ad Aristide. Emiliani, 
alla cui opera si deve la diramazione della rete tram- 
viaria della provincia. 

Hanno: parlato altresì Marchetti presidente della 
Camera di Commercio, ilconte De Schio; Aristide Emi- 
lianî, gli on. sen. Cavalli e Lucchini. - 

Tutti i discorsi sono stati vivamente applauditi. 


presto. 


‘nel pomeriggio 


venta salutati entusiasticamente dalla popalazione 
© acclamati lungo la linea dalla popolazione dei co- 

muni attra‘ ii 

In memoria dell’on. Pavoncelli. 

Commemorandosi iati in Cerignola, con ‘infer 
vento del Ministro del Tesoro on. Tedesco, Pon. Giu- 
seppe Pavoncelli, il Ministro dei lavori pubblici on. 
Sacchi ha diretto al R. Commissario per l’ammini 
strazione comunale di quella città il seguente tele- 
gramma. 

t «Mi tnisco con tutto il cuoré allè onoranze ché le 
Puglie rendono ad un loro illustre figlio, che tanto 
impulso diede alla redenzione del Mezzogiorno e 
sono lieto di aver insieme all'amico: Tedesso potito 
tributare un affettuoso omaggio alla memoria di 
Ginseppo Pavoncelli, esentando în ‘questi ‘gioni 
alla Camera il disegno di legge che assicura l’antioi- 
pata esscuzione della mirabile opera di somma grati? 
dezza che fu lo sforzo e l’anelito di quello spirito ge- 
neroso ». 

La sistemazione del Po. 

L'on, Sacchi ha autorizzato la costruzione di una 
sottobanca e la sistemazione della banca e dell’argine 
nella riva sinistra del Po, nel territorio del Comune di 
Gaida, in provincia di Rovigo. I lavori importano ua 
spesa di L. 234.000 e saranno eseguiti da società 
cooperative di produzione e lavoro, fra le quali sa- 
ranno bandite le gare. 

L'on. Sacchi ha disposto inoltre, ad agevolarne la 
navigazione, che vengano destinate e trasportate 
nel Po la draga «Galileo Ferraris © il pontone 
officina Aracne. 

Farì e porti 


Il Ministro ha dato disposizioni perchè vengano 
riparati gli approdi nella darsona di Porto Ferraio 
e perchè venga ultimata la escavazione del porto di 
Marina di Carrara. 

Hà disposto anche che siano impiantati fari uno 
pel porto di Civitavecchia, all'estremità del molo 
nord, l’altro nel porto di Trapani sulla testata del 
molo foraneo, 


Ministero Marina. 

(8) Spezia, Il. — Il sotiosegretario di Stato per 
la Marina on. Bergamasco ha presieduto ieri mattina, 
la Commissione che prepara l'applicazione pel 1 
luglio del nuovo regolmento contabile amministra» 
tivo dei regi arsenali. Nel pomeriggio ha visitato il 
porto meregntile, il molo ed il silurificio di San 
Bartolomeo. 

_ 

E° morte il magg. commissario a riposo Caraccia 
Giuseppe, 

Hanno avuto luogo le seguenti promozioni nel 
personale della carriera d'ordine del ministero: 

applicato di 12 cl. Palandri Adriano, promosso 
archivista di 2° cl., per anzianità; 

applicato di 22 cl., Ricciardi Vincenzo, promosso 
applicato di 1° classe; 

applicato d 9° cl 
applicato di 28 classe. 

Movimento delle nav? da guerra. x 

‘© Volta, Taranto il 10 — Re Umberto, 
partita da' Spezia e giunta a Genova it 10 — Tevere; 
giunta a Taranto il 10— Garigliano, giunta a Maddaleng 
il 10 — Ereole; giunta a Spezia il 10 — Pisa, Roma 
Amalfi, B. Brin, Napoli, S. Giorgio, Linciere,giunte 
ad Alessendretta il 10 — 

Torp. 140, giunta a Li 
Pozzallo,it 10. 


NFORMAZIONI ESTERE. 


Liyod George e le Assicurazioni delle malattie, 

(S) Londra, 11. — A Birmingham, il numero delle 
persone che ha ascoltato il discorso del Cancelliere 
dello Scacchiere Lloryd George sulle assicurazioi 
ni contro le malattie è stato grande. 

Il Ministro, accolto da un’ovazione ha detto fra l’al- 
tro: L'umanità, la religione e il bene dello Stato, esi. 
sigono che noi manteniamo la nazione in buona sa 
lute. A lato di coloro che godono di grandi ricchezze 
vi sono milioni di persone che hanno appena i mezzi di 
sussistenza, o stanno sotto la costante minaccia della 
inanizione. 

Quando il capo della famiglia cade ammalato so- 
pravvengono la miseria ed il pauperismo. Se gl’in- 
dustriali hanno cura delle loro macchine, noi dobbiamo 
almenoaver cura della macchina umana, che costituisce 
la migliore attività nazionale, la ricchezza che non 
dobbiamo lasciar deperire. I padroni rveranno 
che il nostro progetto di assicurizione armenta i 
loro oneri; ma essi dimenticano che il progetto mi- 
gliora gli affari migliorando l'abilità e la salute di 
lavoratori e che, in fin dei conti, è l'industria che avrà 
un beneficio se farà fronte agli oneri. 

Nel Messico 

(S) New fork 10 — 1 giornali annunciano che, 
secondo dispaoei provenienti da Messico la. Cina do- 
manderà al Messico un indennità di dieci. milioni 
di dollari per il massacro di trecento cinesi aTor- 
reon durante la rivoluzione. 

La Cina invierà delle navi da guerra nei portì 
del_ Messico. 

EJ (S) Messico, 11. Madeiro dopo aver conferito 
col Presidente interinale De Labarre e col. generale 
Royes, ha consentito di nominare il primo Ministro 
degli Esteried il secondo Ministro della Guerra nel 
caso che egli Madeiro, venisse cletto Presidente della 

Repnbblica. 


Santoro Vincenzo, promosso 


ta il 10 — 90, partita dd 


RUSSIA 


(S) Pietroburgo 10 — Il Consiglio dei Ministri 
ha delibe acquistare a conto dello Stato per 
mezzo milione di rubli il castello del conte Tolstoî 
di Polia: 


FRANCIA 
iii 
Agitazione dei vignaiuo 
(S) Bar sur Aub® — La notte è stata relativamente 
a. Lo bandiere rosse sono state issate nella 
maggior parte dei municipi. Le autorità: hanno fatto 
scritte sediziose sulle bandiere rosse. 

(8) B: Aube, 11. — La situazione assume un 
ispetto più grave nella regione viticola, dove-il 
riumero delle bandiere rosse e delle iscrizioni ingiu- 
riose, antipatriottiche © sediziose aumenta conside» 
revolmente. 

Tuttavia stamane la regione era calma. 

[1 (S) Bar-sur-Aube, 11. Le autorità fecero togliere 

di oggi una bandiera tedesca che era 
stata issata sull'antico palazzo municipale di Baro- 
ville e fecero cancellare iscrizioni sediziose. 

Gendarmi e truppe trattenevano la folla minao- 
ciosa. Gli zappatori dei genio hanno dovutosfondare 
lo porte della chiesa per asportare una bandiera rossa 
cheerà stata issata sul campanile. — © 

I geridarmi furono insultati. Nessun incidente grave. 

[2] (5) Bar-sur-Seino, 11. Il Comitato federale di 
Bar-sur-Seine che comprende i rappresentati di tutti 
i Comuni del Circondario, ha approvato un ordine del 
giorno che chiede la soppressione delle delimitazioni 
6 la sospensione temporanea del pagamento di tutte 


le imposte dirette e indirette. i 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
La Veloce. — Il Città di Torino ha proseguito per 
Tenerifia Barcellona, Marsiglia e Genova. — n 
N.rG, 1, — Il Principe Umberto proveniente da 
Genova è partito venerdì da Barcellona per Dacar, 
Montevideo e Buenos ipa iu 
Sabaudo. — Il postale Princi; 
it 10 proveniente da Buenos 
EEE Uda: 
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È 
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&ppendiee del FOPOLO ROMANO 


SECO] 


IL MISTERO LEAVENWORTH 


ROMANZO AMERICANO 


di A.K. GREEN 


Versione iteliara di SILVIO CERBONI 


arte Quarta » La soluzione del problema 
CAPITOLO XXXV 


— 1° Fu rinvenuto sul luogo del delitto un 


fazzoletto con le sue iniziali, 
di rivoltella: 
20 Ella 
alla vista di quel f 


sporeo di grasso 


non seppe dominare il suo terrore 


oletto. 


--,32 Tentò. di distruggere una lettera che si 
riferiva certamente al delitto; 
— do conservava la chiave del gabinetto [di 


lavoro di suo zi 
— Se agi 


riaecostarne i brandelli 


denuncia 


contro 


una 


n 
del 


‘0 che questa rimessa insieme col 


era altro che una 
Jle nepoti del signor 


on 


Lejionworth fatta da ‘un certo signore che noi 


chiamiam 


fica ima: qua 


tità sconosciuta, 


. segno che' în algebra signi- 


miss. Eleonora 


vi si mostrerà în una situazione imbarazzante. 
sopratutto se l'inchiesta ha rilevato l'esistenza 


Napoli 
Udine, Venez 


Operazioni e Ser 


Fondo di viserra ordinario 2 


io. Caglia 


LE ASS"SIAZIONI 


Tiratura quasi costante: 


CCURSALI: 
. Carrara. Catan 


Padova. 


wi 


‘decorrono sempre dal 
sono spediti france di pestr 


000 


| Arretrato © 


di un segreto mella pr EE To 


strazione dil Popolo Romeno - Roma 
eittà 


so.che nun matrimonio clandestino fu celebrato 
nella piccola città di R..... tra miss Leavenworth 
e îl suddetto X.... in altri termini, so che quel 
signore era precisamente il marito della nepote 
del signor Leavenworth, della quale egli si la- 
mentava. So, inoltre, che nella sera dell’assassi- 
nio lo stesso signore si recò nel palazzo della 
5. strada sotto un falso nome. e chiese di miss 
Eleonora. 

— Questa giovane sarà perduta irremedia- 
bilmente se non si riesce a provare che Ja chiave, 
la lettera ed il fazzoletto, passarono in altre mani 
prima che nello sue, dopo l'assassinio e che una 
altra persona aveva più interesse di lei alla morte 
del signor Leavenworth. 

— Smith, ragazzo mio, 
la prova di queste due supposizi ‘ettandomi 
in un lavoro da termite, acquistai | 2 
che Eleonora Leavenworth, comunque siano gravi 
le apparenze che pesano su lei, non commise 
l'assassinio: fu un'altra donna, un'altra donna 
bella ed interessante come lei. In sono pronto 
ad asserire che . la deli Maria | 
uccise il signor Leavenworth, tenza 
anche Anna Chester. 

Gryce pronunziò queste parole con una sieu 


ho potuto stabile 


cert 


per conse; 


rezza e forza tale, che, per un momento, restai 
confuso come se non sapessi ciò che stava ancoi 
per dire. II gesto di sorpresa che mi «fuggi parve | 


svegliasse un'eco. Mi parve percepire un suono che | 


assomigliava a un grido represso 


1.0 dal 15 del mese — I premi 


Falla 


12,000 în provincia. 


Imi 10 )- 


Banca Commerciale Italiana i 


SOCIETÀ ANONIMA 


Capitale sociale L. 130,000 


Sede 
Alessandria 


Palermo, Parma. 


erona. Vicenza 


izi dive 


- rersato L 24.001) 


121.3, 


000.000 - di riserra straordinarin 20.000.000 
Centrale - 


ncona. Bar 
Como. 
Perugia, 


MILANO 

Bergamo, Biella. Rologna Brescia. Bu] 
ira, Firenze, Genova, Livorno. Lucca 
Pisa, Roma. Saluzzo. Savona. Torino 


Fer 


rsi della Sede di Roma 


Vin del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (Safes) 


UFFICIO DI GAMBIO - VALUTE (Via del Plebiscito, 109, Palazao Doria 


comprae vend 


e CASSE FORTI (Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D' ABBONAMENTO 


1 doso - 


Formato 


tad 


valute metalliche - big! 


Conti correnti 


Libretti di Risparmio 2 ta "or o 
» del Piccolo Risparmio 3 oto 


Libretti di Deposito 

3114 0/0 
Libretti di Deposito 
o più 3120 


Interessi pagabili semestralmente al 30 
giugno e 31 dicembre di ogni anno. 


Buoni fruttifer 


Compra e vei 


Lettere ci eredi 


CLI 
Riporti e ant 
Depositi di tito! 


in amministrazione 


Incasso gratnito di 
a Roma per 7 
abbonati alle cassette. 


di Banca 


(Orario DELLE FERROVIE | 


PARTENZE da Roma per le linee di 


Sapel 
PisaTonn 
Lira Maiani 


Folizno-Aprona 
Firenze Milano 


Grosseto 
TiroliA 
Tivoli 


Civitavecchia 


Fraseati 


Velietri-Terracina 


Velletri 
Fiumicino 


Mandela-Subiaco 


* Il treno delle 835 
* Da Travicvere, 


ARRIVI 


Naroli 
‘Torino-Pis 


o 


Milanio- Pisa 


Ancona-Foligno 
‘Milano-Firenze 


Frascati 


Terracina Velletri 


-TRANVIE DEI CASTELLI. ROMANI 


FRASCATI — Partenze da Roma 
#Di ora dalle 6 alle DD. 
a GENZANO — Partenze da ftoma 
ni ora dalle 6,50 alle 20,90 (quest'ultima Ti 
MESE II ‘quest'ultima -I 


Partenze da FRASCATI pe 
Ogni ora dalle 6, TI per:GENZANO 

FRASCATI — 
eni ora cal 


* ogni era asl le 6,10 alli 


cine 
Snbiacn-Mandela 


TÀ 


Ha 


oa2 


ar 


alle 


(Foligno-Aucona) è feriale, 


DS 


1810. 18,28 


1540 18,30:0.1 | 


le linee di 


itata a 


Partenze da GENZANO FRASI 
"Ogni ‘oa dalle 6,40 alle 20.40. DEE ATI 


TRAMWAY ROMA TIVOLI 


i Bri 
illa Adr. 


r 


E 


8,101, 550 


ita divise estere 


ra di cred 


signori correnti 


ri - cheques e 


liberi 2174 0j0 


vincolati ad un anno 


lecalati ad un anno, 
I 


puorzionoa n 


OLYZZWHO9 31V901 OLISOddY NI VICOLSNO 


A_SR dg 3 172 
do la scadenza 
sull’estero 


1s0d9p OIZIAJOS 


di titoli 
ito 
ti liberi edo 
alia e l'estero 
îpazioni 
li in custodia ed 


uo 1 


ISnI 


cedole estratti 


i è per i 


pagabili 
signori 


‘atta sull'estero - titolì della Statoe valori 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
sasa ARINO ALBANO tenze da Roma 


14 _J0tes. 0 - 16,85 - N15 -20,50f. 
so - ALBANOMARINO tenza per Ri 
6,40 - 0,5 16 18 - 20,4 2 

ANZIO ETTUNE — Parienze da Roma 


8,450 


53 90 = 1235 - 1643 — 810 
SET vo. ANZIO sp Fartenco per Foma. 


di — MA 


RoncigL NE VITEREO P PGPene da Roma (Trasì 
15 _- 288 - 15,20 
FITERNO-RONCIGLIONE — Atrivi a Roma (Trast 


819. 


105 


181 16.90 
142 1 


Civ. Castellanape 


Ris nano PI 
Castelnuovo a 


Prezzo dell'associazi 
a Luce DELLA obi —) 
Anso. L. 16 - Sem, 
Stati dell’Unione (oro). Anno L: 28 - Rem: 20 - "Trim: 


Gua DEL FORESTIERE 


| 
| 
| 
LUNEDI — INGRESSO LIBERO I 
VATICANO — Biblioteca, dalle 9 alle | 
14. Archuwo Segre. si visita con permeseo apeciale dalle 9 alle 12 | 
MUSEI -— drftatico industriale, v. È Giuseppe a Capo le Csse, | 
dalle 10 alle 14 3 Sosa cre ene] 
di Beyaro p di Spegoi di: dle 0a 19 Al pecora | 
sgyScfrtaro di Propaganda È FRESA I 
CATACOMBE — di 5. Agnese, v. Nomentans..(I1 permesso dal 
gettore della chiesa omonima) dalle # al tramonto, 
Id. è. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 4 al (ramonto. 
TERME DI TITO, vis tica T96 ie 6 into 
TOMBA DI CECILIA M Lv. Appia Antica, dalle 9/2 
tramonto. 
VILLA UMBERTO 1 {nari porta del Popolo dalle 7 al tramonto. 
1d. Pamphili, fuori porta S. Panerazio, dalle 14 al tramonto. 
INGRESSO LIRE Una 
accesso v. delle Fondamenta viale del Giardino, dalle 
LICANO ae lamenta viale del Giardino, dall 
1. Auto di calee anti, 
là. Gallerie dei Candelabri, degli Arazzi, delle Carte Geografiche. 
ale Maechre, Cappa Sin, ione © Lgpic do Trofei: 
lo Cengella de Beslo Antico, (Ingro tibero l'ultimo n. 
d dale chia di 2) Psaroc ante a oli: 


MUSEI Lareranensesnero egrokeno: p S.Giovanni Leterao 
dalle 10 sile 15. RE. % ® 


VATIC 


Jd. &iorghese, villa Umberto atalle dalia) 
CH > De » pre) dalle 10 alle 16. 
DA: Etru palazzocd Papa Giulid 

Îì Alco Beldpy gas 10 epr Mie PI, te Po 
3 del'Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16° 


Traa 


i Impiegato comunale .; 


— àn 
Gryce, — Capisco, ognuno ca 
gesto di Eleonora; ioolo, possò mettere la mano 
sul vero colpevole. Seuotete la testa? (Io non 
m'ero mosso); Non mi credete? Pènsate ch'io 
sbagli? Ah, ah, alt Ebenezer Gryce, sbagliare 
dopo nn mese di lavoro indefesso! Voi siete più 


incredulo’ di miss Leavenworth stessa, che mo- 
strò d'avere così poca fiducia nella mia sagacia 
da promettèrmi una grande ricompensa se avessi 
assinio dissuo ‘zio! 

cia piscerà che io dis- 


scoperto l'as 
— Può darsi che vi fa 
sipî i vostri dubbi? Ebbene, sentite! 


Niente è più 


facile. 11 mattino “dell'inchiesta feci una o due 
scoperte che non figurano nei verbali. M°accorsi 
principalmente che il fazzoletto raccolto nello 


studio del signor Leavenworth conservava, non 


ostante le sue macchie di grasso, un profumo 
ben definito. Cercando sui tavoli da toilettes 
delle signorine, rinvenni quel profamo in quello 
di Maria, non nell’ p «dell’Eleonora. Questo 
fatto m'indusse nelle tasche delle ve- 
sti portate il giorno prima da loro. Trovai un 
fa letto in quelle d'Eleonora mentre la tasca 
di Maria cra vuota e non potei trovarne neppure 


intorno nella 


a, tanto da non poter pe 


che lo avesse depositato prima di svestir 


ileonora 


concludo che Maria 6. non aveva por- 
‘amera di suo zio, con 
clusione confermata in nito da una delle ca 
meriere « mi raccontò che Maria nella 

stanza di na quando ella vi por 


tato quel fazzoletto nella 


cua cru 


—H co 
Ttalia 


- Trim. 


o | 


Pillole Anticatartali Nieri 


del Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 


Gnariscono in tre o quattro giorni qua 
lunque tosse, catarro, bronchite, massime da 
influenza, purche di natura non tnbercolare. 
Ogni scatola ne contiene circa cin'iantacinque 


e costa L. 1.2 
Sei'aratolo L. 6.60, dodici L, 


12.60. fran- 


che di porto. Ai sigg. Medici, Filimacisti, 0- 
spedali, Congregazioni di Carità, pere Pie, si 
accorda il 35 070 di ribasso con imballo e tra- 


sporto gratis se acquistano ai 
“SÌ restituisce il denaro a chi, sul sno 
l onore, giura di non averne ottennto alentipe. 
meficio. 
ROMA, presso la Ditta, 4. Manzoni e 0. 
NAPOLI, presso la Ditta Galante e Pirctta 


no Num. 50 


Stati dell'Unione (oro). Anno L. 48 - Sem. 32 - Tr 
|'Eeo della Moda èil più hel ziornale di mode per famigite.Editore Trevas. viene spedito Ogni settitmana 


| 
| 
| 
il 


s URICEMIA 


REUMATISMO - SCIATICA - OBESITA” - ARTRITE | 


GOTTA - PODAGRA ecc. 
Per combattere questo terribile nemico dell’or- 
ganisso nmano bisogna servirsi di un rimedio che 
non danneszia lo stomaco, gli intestini, i reni. 


IL BAGNO-ROMANO - LA GINNASTICA MEDICA" 


sono rimedi sovrani per combattere l'accumnlazione 

dell’ac a diligente- 

mente continuata ha effetto sicuro eanchenei casi 
più provi. sa i 

Istituto Centrale di Terapia-Fisica 

KINESITERAPICO 

Via Plinio N. 1 (palazzo proprie) - 
Schiarimenti gra 

L'evcesso di drido Privo è Ja causa di 

malattie che attaccano specialmente le artivolazi 

mi, i muscoli, ìl sistema nervoso, le vie urina 


ROMA 


viloti o mo. 
profitti degli 
el POPOLO ROMANO 


biliati da 
* Avvisi Poesie] 


IZ TITTI 


Id .#reistorico cd Etnografico, v. Collegio Romano 27, dalle 10 
i. Etrusco, Numismalico e Pro. | 

oglio, dalle 10alle 1 

Bonella 44, dalle 


, Palazzo dell 


alle 0 alle 14. 

dd. Barbermi, v. Quattro F 
mb 

itturo. p. Cam 


dalle 10 alle 15, 
NA. v. del Campidoglio, 


ROMANO. dall ta 

PALAZZO DE Ch, ART. v.5. Teortoro 16, dalle 9 al tramonto, 

MAUSOLEO DPADRIANO, Caetel $. Angelo dalle 10 alle 16. 

TEIME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano «dalle ore 9 al 
tramonto. 

CATACONBE d 8, Calisto,v, Appis Antica, 33, dalle 8 alle 18 

Dam tilla &S. Petronilla, v. Sette Chiese 22, dalle ore 9ia 


INGRESSO 50 CENTESIMI. 
VATICANO — Cupola di S. Pietro, dalle 8 allo 14. 
14, Stadio e Munizioni del musaico, ingresso dal portone di Born- 

zo. dallo 9 alle 14. 

M — v. Sì Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 
Los Gnllerie Superiori, dalle 9 al tramonto. 
COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS, . Porta S, Sebastiano 
dalle 9 alle 17. 
DEGLI SCIPIONI, v porta S, Sebastiano dalle 9 alle 


diciassette 


CATACOMBE EBRAICHE, vià Appia Antica 37, dalloore $ a 
imonto. 


AVVISI ECONOMICI 


fanno alternate. 


“CASA COMMERCIALE WAY 


(Fondata 1870) - Ventisettembre 25. 

Traita. — Compravendita Palazzi, Villini, Tenute 

in Toscana, Umbria, Marche, Sabina.. Cessioni So- 

cietà, Negozi, Alberghi ete. — Vitalizi Mutui ipo- 

tecari, — Affitto Villini, appartenenti. vuoti, mo- 
biliati (per villeggiatura). 


ì- CATEGORIA 
25 parole, L.1- In più di 25, Cent. 5 cad. 


o pi ser 
te di srabili è di socie quicude. Otime sibi, Riva 
gersì per achiarimi T. presso l'Ammupistrazione del 
Splio emeno S "ir 


a 


i 


ne 
L'ECO DELLA moDA } 


sto delia ‘ingoia al di copra del quale stre: 
vava il fazzoletto in parola. È 
— Ma sapendo come în queste indagini, sî 
vada facilmente incontro ad errori, volli fare al- 
tre ricerche nel gabinetto di lavoro e afferrai 
un indizio veramente curioso. Vidi sul tavolo un 
temperin@@e in terra, presso una seggiola qualche 
scheggia di legno tagliato dal piede del tavolo. 
Si sarebbe detto che qualenno avesse preso il 
temperino e sotto un impulso nervoso avesse 
tagliuzzato la tavola. Dettaglio insignificante, 
direte voi! Ma quando si tratta di due donne, 
l'una calma e assolutamente padrona di se stess: 
l'altra agitata ed irritabile, queste piccole cose 
assumono un'importanza capitale. Basta aver 
passata un'ora con queste due donne per poter 
stabilire senza esitare la piccola mano cheta- 
gliuzzò il tavolo del xignor Leacenworth. 
non ho finito. Udii distintamente Elenora 
accusare sua cugina del delitto. Eleonora, così 
come noi la conosciamo. non avrebbe mai fatta 


ad una parente una simile accusa senza sostan- 


Quali sono queste ragioni? Prima 


vali ragioni. 

ella sapeva che solo la morte di suo zio avrebbe 
potuto trarre Maria dall’impaccio che s'era ereato; 
che il carattere impulsivo e violento di lei la spin- 
gerehhe a non ritrarsi anzi a mezzo alcuno 


per giungere allo scopo © finalmente perchè una 
suoi sospeti 


silenziosa corroborava i 


prova ; 

— Smith, tutto ciò è esatto nei riguardi di 
Eleonora, in quanto al carattere di sua cugina, 
ella aveva la prova del suo orgoglio, della sua 


società Roman 


«Ti è 


PER le INSERZIONI Psa Re tarato tasto ne 
eta. 

rog 

n a si ee 


‘oapricciosa caparbietà, della sua padsiore per 11 
denaro e della sua doppiezza,  parchè:fu Maria, 
non già Eleonora, come #'era creduto, che aveva 
contratto il matrimonio clandestino del quale già 
vi parlai. 

— Ed ora ricordate la minaccia fatta dal si 


‘| gnor Leavenworth di sostituire nel suo testamento 


il nome d’Eleonora a quello di Maria, nel caso in 
cui quest’ultima avesse sposato X....,, ricordatevi 
della bramosia con la quale Maria desiderava 
le sostanze di suo zio e sappiate anche infine, 
a proposito della famosa chiave che Eleonora 
era restata per qualche tempo nella stanza di sua 
cugina, stanza nel cui caminetto si ritrovò il re 
sto *‘semibruciato della lettera e voi avrete 1 
grandi linee del rapporto che, tra un'ora, ci cons 
durrà all'arresto di Maria Leavenworth, l'aa 
sassina del proprio zio, del p.oprio benefattore 
Un silenzio di morta ci avvolke. Poi un gridn 
terribile, straziante, risuonò e un uomo, sortendo 
da non so dove, si precipitò ai piedi di Gryca, 
gridando: 
E 


una menzogna! una menzogna! Maria 
Leavenworth è innocente come un bambino 
che nasce ora. Sono io luecisore del signor 


Leavenworth. Sono io! Sono io! 
E riconobbi Treeman Harwell? 


Continua 


Corso Umbert‘*9, Tel. 96-18. 
da pag ‘= La Lim 


Jen. inserzion: mranziarie L.3. 
sserzion: La 


} Società Nazionale Trasporti Fratelli Gondrand | 


tà anonima - Capi! 


aoma 


le lire 2.000.000 interamente versato 
di Roma — Via S, Silvestro Num. Si. 


DEMENAGEMENTS 


"ORRORE FIST 


AT A 


Servizio speciale di traslochi con furgoni imbottiti. 
Cristodia di mobilio - Garde-Meubles. 


F.lli G. C. 


CRAMAKAKXMA 


SUONERIE ELETTRICHE 


DALLE MOLLE -- Via Due Macelli 10-11 


Suonerie Tasti * Pile Léclanché Quadri Fili 
Centim, 6 Li lana - Num. LL _ conduttarè 

a a L. 0.39 | centim 141.160 | 4 » >» 

» 8» tilettati oro 0.50 |!“ » 16» L80 | 6» > I 

» 9» » » is» NIN 

» 1004 » » 21» 10 » >» Cordoni di seta 

3 12+.6— |\Ferelle: +_045 . secche. + 193 al metro L. 0.20 


Impianti, forniture e manutenzioni 
TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 1564 


Ì 
il 


Ascensori Falconi 


. FaLcoNi & C. - NOVARA 
RR, * Eselusivo per Roma ingegnere CARLO MOLESCHOTT 


n 


—- ROM. 
Magazzini: S.Pantaieo 60-61 


ENIT NITIDE 


DITT 


" 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. 1 - In più di 85 Cent 5 cadauna 


il° CATEGORIA 


25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent, 5 cad. 


D’AFFITTARSI 


Affittasi Reti nouiicne Gaetano asdotni 
via Aurora N 6, viale Bi da 1? mas 


con due finestre 
sposizione li 
Preteriscesi persona 


Camera grande 


dell'Archetto 27. 


II° € ATEGORI A 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent, 5 cad, 


CORRISPONDENZE 


95 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 ca 


nora. istruita. fix. francese, spagouolo: 


ta. Itoma, (th 


Sic 


di famizlia da lezio 


regioni d'ital 
VE. Fermo È 

Rubatto  Reù; Scipione A ralarpairianisizze 

VEndnaLa Tate . ito so Untneio LN ale (Piasza 

Scatta) Tel. Soc, Romina 350. it 

Ex sottufficiale. titttia dazione di estone 

Nella Jonta Forte bi solgloii dosnnenti è cherne 
de hona Rai 
Ma iot pollo” asehe al'Agpoie, nella capitale ad o 


Mamo ecnilizioni: Rivolgersi È S. fermo In posta 
Mt 


Motocicletta Peugeot 


; HP in buone 
vendesi. Per 


ondizione 
hiariment 


serivere Porto: d'armi 3572 - Rome. Ts 
Impiegato serio. piagventenne, otfini rmquizii 
C'ROnAR pulendo done ee 


pazione. Per schicrimenti ed 
Popolo Romano >. 


desta oc; 


Gtlerte Amministraz, del - 


lfterte rivolgersi a 


Di canto, pianoforte, mandolino fi iti: 


Aravoeli #0, 


torio dei ciechi 


ione; er il mensili, per il pianotorie 


Ae e 
Esazioni di sine 


per privativanehe 
di conti arretrati; è 
fmporto colt da esigere; Se 

iti ianorina. ‘sbe/conosce l'ingicoe è veni 
Distinta signorina. sitio ti truce de esenti 
cali d'iegioni di ilegua iALIANO p nicrer IR cli si 
ria e a domicilio. Rivolgersi in vin Anrora 48, scala B, 
int. 12. 18 


Per allieve di canto 


uvendo deciso di dedi 
accetta di dare lezioni in 
Né 


avis sconomici. Do vi tara 


La signora Mariani De An- 
distinta artista ben 


© FERRO-CHINA ROSATI 


del cav. U. Rosati - Ascoli Piceno 


Ferro-Ghina alla Noce Vomica 


tonico dei nervi - ricostituente del sangue. 

Raccomandato e prescritto da illustri professori 
Mazzoni, Marchiaîava, Lapponi, Ci uarnieri, ste 
di sapore gradevole, di facilissima digestione in= 
superabile rimedio nella nenrastonia, anemia, do 


bolezza spinale, raciitide, aerofola, nel diabete atm 
equale sperifico m intiole consegaenae postam 
nfinensialia te 


Sciroppo del Cappuccin no 


Grande depurativo del sangue. 


Neubiogeno ro-riceneratore dell'energia nervos 

Facendo la cnra di questo serroppo nella pri- 
mavera e nell'autunno non sarà preso dall'influss 
za, renmatismo. bronchite, polmonite ed alt wa 
lattie dipendenti dal sangne, come erpete, serolo 
le ecc, eco, 


ASCENSORI FALCO i 


G. FALCONI & C. - NOVARA 


Eselnsiva costruzione 
di Aseensori e Montacarichi 


Ascensori elettrici moderni - Massima perfezione 


Importanti impianti in Italin cd att'F sero 


Carlo Moleschott - Rapp. Via Volturno 58 


Il Bagno e 


tai disturbi cansati da accesso ii ACIDO 
nell'organismo, | è 


Uli tato Hinesitera| Roe 


Finora qua 
affetto da 7 
che settiman 
ta ed anche 
spesso ille mi 
quando 

al chinino d 
Bislerì. 

Uhe si possa 
Governo di 1 
ressi econom 
litania 


partiene, e « 
compito © 
mente cr imy 
volta i 
stranie 
mente 
Ma il vole 
altre Nazior 
attività « 


siamo. 

stranieri d 
la Tripo 

Se si trattass 

sione special 

avere per cile 
giorno comr 

lancio de 

imb: 

italiane più pr 

preoccupazior 
rebbe facil 

che un tedesc 
piantare 

colo. è il 

Non per nu 

questa 7” 

liani non 

ridere il monc 

diffidenza nei € 

‘i finnpoli. rende 

verno di è; 

la che mer 

interessi ccon 

la Tripolitan 
sorgere in s 


razzan 


un 


può 


(S) Thiers | 
o luog 
sindaco © consig 
lista unifica 
dicale suo. Qu 
legio. 

Bi (Sì costanti 


sottosegretari 


è stato nom 

MS uo 
fra l'entusinsn 
i ricevimenti uffi] 
rata 


probabilme 


L'insu 
(È) Gostantinop] 


mandante 
cia che | 


costretti a 
Le tribù 
più 
ture che 
dei ri 
fuggita nell 
Cen © la 
tra Selce è 
no circonda 
municazion 
Alvuni ribe 
montagne 


ranno inseo 
Il comand 
fierisca tra i & 


ti soltanto è 


Per interruzio) 
è pervenuto 
Parigi. 


Berrlino 12 
formalmente 
tedesca a T 
di colonizzare 
Palestina, m 
politania. 1 
proposito di « 


rispettivamente 
la Corsica © 


n (S) Parigi, 14 
) esamina 


senza di controllo: 


prevede un disav 


